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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  8 agosto 2025 , n.  116 .

      Disposizioni urgenti per il contrasto alle attività illecite in 
materia di rifiuti, per la bonifica dell’area denominata Terra 
dei fuochi, nonché in materia di assistenza alla popolazione 
colpita da eventi calamitosi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-

na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’articolo 15; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assicu-
rare il contrasto delle attività illecite in materia di rifiuti, 
che interessano l’intero territorio nazionale, con partico-
lare riferimento alle aree della c.d. «Terra dei fuochi»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contra-
stare il fenomeno dei roghi tossici di rifiuti urbani e specia-
li che mettono in pericolo la vita e l’incolumità delle per-
sone, compromettendo altresì la salubrità dell’ambiente; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assicura-
re il contributo di assistenza per l’autonoma sistemazione 
dei soggetti evacuati nelle zone colpite da gravi eventi cala-
mitosi, anche dopo la cessazione dello stato di emergenza; 

 Ritenuta inoltre la straordinaria necessità e urgenza 
di prorogare lo stato di emergenza in alcune zone della 
Regione Marche colpite da eccezionali eventi calamitosi 
verificatisi dal giorno 15 settembre 2022; 

 Vista l’esigenza di dare esecuzione alla sentenza della 
Corte europea dei diritti dell’uomo (CEDU) del 30 gen-
naio 2025; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 30 luglio 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro per gli affari europei, il PNRR e 
le politiche di coesione, il Ministro della difesa e il Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, il Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare e il Ministro della salute; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 212, dopo il comma 19  -bis    è aggiunto 
il seguente:  

 «19  -ter  . Fermo il reato di cui all’articolo 256, 
l’impresa che esercita l’autotrasporto di cose per conto 
di terzi che, essendovi tenuta, non risulta iscritta all’Albo 

nazionale dei gestori ambientali e commette una violazio-
ne delle disposizioni di cui al Titolo VI della Parte quarta 
nell’ambito dell’attività di trasporto, è soggetta, oltre alle 
sanzioni previste per la specifica violazione, alla sanzio-
ne accessoria della sospensione dall’Albo nazionale delle 
persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto 
di cose per conto di terzi, di cui alla legge 6 giugno 1974, 
n. 298 da quindici giorni a due mesi. In caso di reiterazio-
ne delle violazioni ai sensi dell’articolo 8  -bis   della legge 
24 ottobre 1981, n. 689 o di recidiva ai sensi dell’artico-
lo 99 del codice penale, si applica la sanzione accessoria 
della cancellazione dall’Albo nazionale delle persone fi-
siche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose 
per conto di terzi, con divieto di reiscrizione prima che 
siano trascorsi due anni.»; 

   b)    all’articolo 255:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato 
chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli 
192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, ab-
bandona o deposita rifiuti ovvero li immette nelle acque 
superficiali o sotterranee è punito con l’ammenda da mil-
lecinquecento a diciottomila euro. Quando l’abbandono o 
il deposito vengono effettuati mediante l’utilizzo di vei-
coli a motore, al conducente del veicolo si applica, altresì, 
la sanzione accessoria della sospensione della patente di 
guida da uno a quattro mesi, secondo le disposizioni di 
cui al Titolo VI, Capo II, Sezione II del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285.»; 

  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1.1. Salvo che il fatto costituisca più grave 

reato, i titolari di imprese e i responsabili di enti che ab-
bandonano o depositano in modo incontrollato i rifiuti 
ovvero li immettono nelle acque superficiali o sotterranee 
in violazione del divieto di cui all’articolo 192, commi 1 
e 2 sono puniti con l’arresto da sei mesi a due anni o con 
l’ammenda da tremila a ventisettemila euro.»; 

 3) il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . Fuori dai casi di cui all’articolo 15, 

comma 1, lettera f  -bis  ), del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, quando l’abbandono o il deposito riguarda 
rifiuti ai sensi degli articoli 232  -bis   e 232  -ter   del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da 80 euro a 320 euro.»; 

 4) dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  
 «1  -ter  . L’accertamento delle violazioni di cui al 

comma 1  -bis   può avvenire senza contestazione immedia-
ta attraverso le immagini riprese dagli impianti di video-
sorveglianza posti fuori o all’interno dei centri abitati. Il 
Sindaco del Comune in cui è stata commessa la violazio-
ne di cui al comma 1  -bis   è competente all’applicazione 
della correlata sanzione amministrativa pecuniaria.»; 

 5) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Abban-
dono di rifiuti non pericolosi»; 
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   c)    dopo l’articolo 255 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 255  -bis      (Abbandono di rifiuti non pericolosi 

in casi particolari). —     1. Chiunque, in violazione delle 
disposizioni degli articoli 192, commi 1 e 2, 226, com-
ma 2, e 231, commi 1 e 2, abbandona o deposita rifiuti 
non pericolosi ovvero li immette nelle acque superficiali 
o sotterranee è punito con la reclusione da sei mesi a cin-
que anni se:  

   a)    dal fatto deriva pericolo per la vita o l’inco-
lumità delle persone ovvero pericolo di compromissione 
o deterioramento:  

 1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese 
o significative del suolo o del sottosuolo; 

 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche 
agraria, della flora o della fauna; 

   b)   il fatto è commesso in siti contaminati o po-
tenzialmente contaminati ai sensi dell’articolo 240 o co-
munque sulle strade di accesso ai predetti siti e relative 
pertinenze. 

 2. I titolari di imprese e i responsabili di enti che, 
ricorrendo taluno dei casi di cui al comma 1, abbandona-
no o depositano in modo incontrollato rifiuti non perico-
losi ovvero li immettono nelle acque superficiali o sot-
terranee in violazione del divieto di cui all’articolo 192, 
commi 1 e 2, sono puniti con la reclusione da nove mesi a 
cinque anni e sei mesi. 

 3. Quando l’abbandono o il deposito vengono ef-
fettuati mediante l’utilizzo di veicoli a motore, al condu-
cente del veicolo si applica, altresì, la sanzione accessoria 
della sospensione della patente di guida da due a sei mesi. 
Si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, Capo II, 
Sezione II del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 Art. 255  -ter      (Abbandono di rifiuti pericolosi)   . — 
1. Chiunque, in violazione delle disposizioni degli articoli 
192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231, commi 1 e 2, 
abbandona o deposita rifiuti pericolosi ovvero li immette 
nelle acque superficiali o sotterranee è punito con la re-
clusione da uno a cinque anni. 

  2. La pena è della reclusione da un anno e sei mesi 
a sei anni quando:  

   a)    dal fatto deriva pericolo per la vita o per la 
incolumità delle persone ovvero pericolo di compromis-
sione o deterioramento:  

 1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese 
o significative del suolo o del sottosuolo; 

 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche 
agraria, della flora o della fauna; 

   b)   il fatto è commesso in siti contaminati o po-
tenzialmente contaminati ai sensi dell’articolo 240 o co-
munque sulle strade di accesso ai predetti siti e relative 
pertinenze. 

 3. I titolari di imprese e i responsabili di enti che 
abbandonano o depositano in modo incontrollato rifiuti 
pericolosi ovvero li immettono nelle acque superficiali 
o sotterranee in violazione del divieto di cui all’artico-
lo 192, commi 1 e 2 sono puniti con la reclusione da un 
anno a cinque anni e sei mesi. Quando ricorre taluno dei 
casi di cui al comma 2, la pena è della reclusione da due 
anni a sei anni e sei mesi.»; 

   d)    all’articolo 256:  
  1) al comma 1:  

 1.1) all’alinea, le parole: «è punito:» sono so-
stituite dalle seguenti: «è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni.» ed è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Se i fatti riguardano rifiuti pericolosi, la pena è della 
reclusione da uno a cinque anni.»; 

 1.2) le lettere   a)   e   b)   sono abrogate; 
  2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis   . La pena per i fatti di cui al comma 1, 
primo periodo, è della reclusione da uno a cinque anni 
quando:  

   a)    dal fatto deriva pericolo per la vita o per la 
incolumità delle persone ovvero pericolo di compromis-
sione o deterioramento:  

 1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese 
o significative del suolo o del sottosuolo; 

 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche 
agraria, della flora o della fauna; 

   b)   il fatto è commesso in siti contaminati o 
potenzialmente contaminati ai sensi dell’articolo 240 o 
comunque sulle strade di accesso ai predetti siti e relative 
pertinenze. 

 Se, ricorrendo taluno dei casi di cui al periodo 
che precede, i fatti riguardano rifiuti pericolosi, la pena è 
della reclusione da due anni a sei anni e sei mesi. 

 1  -ter  . Nel caso in cui le violazioni di cui ai com-
mi 1 e 1  -bis   siano commesse mediante l’utilizzo di veico-
li a motore, al conducente del veicolo si applica, altresì, 
la sanzione accessoria della sospensione della patente di 
guida da tre a nove mesi, secondo le disposizioni di cui 
al Titolo VI, Capo II, Sezione II del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. 

 1  -quater  . Alla sentenza di condanna o alla 
sentenza emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale per taluno dei fatti di cui ai commi 1 
e 1  -bis  , consegue la confisca del mezzo utilizzato per la 
commissione del reato, salvo che appartenga a persona 
estranea al reato.»; 

 3) il comma 2 è abrogato; 
  4) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell’ar-
ticolo 29-   quattuordecies   , comma 1, chiunque realizza 
o gestisce una discarica non autorizzata è punito con la 
reclusione da uno a cinque anni. Si applica la reclusione 
da un anno e sei mesi a cinque anni e sei mesi se la disca-
rica è destinata, anche in parte, allo smaltimento di rifiuti 
pericolosi.»; 

  5) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis   . La realizzazione o gestione di una di-

scarica non autorizzata è punita con la reclusione da due 
a sei anni quando:  

   a)    dal fatto deriva pericolo per la vita o per la 
incolumità delle persone ovvero pericolo di compromis-
sione o deterioramento:  

 1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese 
o significative del suolo o del sottosuolo; 
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 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche 
agraria, della flora o della fauna; 

   b)   il fatto è commesso in siti contaminati o 
potenzialmente contaminati ai sensi dell’articolo 240 o 
comunque sulle strade di accesso ai predetti siti e relative 
pertinenze. 

 Se, ricorrendo taluno dei casi di cui al periodo 
che precede, la discarica è destinata, anche in parte, allo 
smaltimento di rifiuti pericolosi, la pena è della reclusio-
ne da due anni e sei mesi a sette anni. 

 3  -ter  . Alla sentenza di condanna o alla sentenza 
emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale per taluno dei fatti di cui ai commi 3 e 3  -bis  , con-
segue la confisca dell’area sulla quale è realizzata la di-
scarica abusiva, salvo che appartenga a persona estranea 
al reato, fatti comunque salvi gli obblighi di bonifica o di 
ripristino dello stato dei luoghi.»; 

 6) al comma 4, le parole: «di cui ai commi 1, 2 e 
3» sono sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 1, 1  -
bis  , 3 e 3  -bis  ,»; 

 7) al comma 5, le parole: «di cui al comma 1, let-
tera   b)  » sono sostituite dalle seguenti: «dell’arresto da 
sei mesi a due anni e con l’ammenda da duemilaseicento 
euro a ventiseimila euro»; 

   e)   all’articolo 256  -bis  : 
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Le stesse pene si applicano a colui che 
tiene le condotte di cui all’articolo 255, commi 1 e 1.1 in 
funzione della successiva combustione illecita di rifiuti. 
Se i fatti di cui agli articoli 255  -bis  , 255  -ter  , 256 e 259 
sono commessi in funzione della successiva combustione 
illecita di rifiuti, le pene per i predetti reati non possono 
essere inferiori a quelle stabilite dal comma 1.»; 

 2) il comma 3 è abrogato; 
  3) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  

 «3  -bis   . La combustione di rifiuti non perico-
losi è punita con la reclusione da tre a sei anni, quando:  

   a)    dal fatto deriva pericolo per la vita o per la 
incolumità delle persone ovvero pericolo di compromis-
sione o deterioramento:  

 1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese 
o significative del suolo o del sottosuolo; 

 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche 
agraria, della flora o della fauna; 

   b)   il fatto è commesso in siti contaminati o 
potenzialmente contaminati ai sensi dell’articolo 240 o 
comunque sulle strade di accesso ai predetti siti e relative 
pertinenze. 

 La combustione di rifiuti pericolosi, quando 
ricorre taluno dei casi di cui al periodo che precede, è 
punita con la reclusione da tre anni e sei mesi a sette anni. 

 3  -ter  . Se ai fatti di cui al comma 3  -bis   segue 
l’incendio, le pene ivi previste sono aumentate sino alla 
metà.»; 

 4) al comma 4, le parole: «il fatto di cui al com-
ma 1 è commesso» sono sostituite dalle seguenti: «i fatti 
di cui ai commi 1 e 3  -bis   sono commessi»; 

 5) al comma 6, il primo periodo è soppresso; 

   f)    all’articolo 258:  
 1) al comma 2, primo periodo, le parole: «da due-

mila a diecimila euro» sono sostituite dalle seguenti: «da 
quattromila a ventimila euro»; 

  2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . All’accertamento della violazione di 

cui al comma 2 consegue in ogni caso la sanzione am-
ministrativa accessoria della sospensione della patente 
di guida da uno a quattro mesi se si tratta di rifiuti non 
pericolosi e da due a otto mesi se si tratta di rifiuti pe-
ricolosi. Si applicano le disposizioni di cui al Titolo VI, 
Capo I, Sezione II del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285. All’accertamento della violazione consegue altre-
sì la sospensione dall’Albo nazionale dei gestori ambien-
tali di cui all’articolo 212 per un periodo da due a sei mesi 
se il trasporto riguarda rifiuti non pericolosi e da quattro 
a dodici mesi se il trasporto riguarda rifiuti pericolosi.»; 

 3) al comma 4, secondo periodo, le parole: «la 
pena dell’articolo 483 del codice penale» sono sostitui-
te dalle seguenti: «la pena della reclusione da uno a tre 
anni»; 

  4) dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Alla sentenza di condanna o alla senten-

za emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedu-
ra penale per taluno dei reati di cui al comma 4, secondo 
e terzo periodo, consegue la confisca del mezzo utilizzato 
per la commissione del reato, salvo che appartenga a per-
sona estranea al reato.»; 

   g)    all’articolo 259:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Chiunque effettua una spedizione di rifiuti 
costituente spedizione illegale ai sensi degli articoli 2, pun-
to 35 del regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006 e dell’arti-
colo 3, punto 26 del regolamento (UE) n. 2024/1157 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, 
è punito con la reclusione da uno a cinque anni. La pena 
è aumentata in caso di spedizione di rifiuti pericolosi.»; 

 2) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Spedi-
zione illegale di rifiuti»; 

   h)    dopo l’articolo 259 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 259  -bis      (Aggravante dell’attività di impre-

sa)   . — 1. Le pene rispettivamente previste dagli articoli 
256, 256  -bis   e 259 sono aumentate di un terzo se i fatti 
sono commessi nell’ambito dell’attività di un’impresa o 
comunque di un’attività organizzata. Il titolare dell’im-
presa o il responsabile dell’attività comunque organizzata 
è responsabile anche sotto l’autonomo profilo dell’omes-
sa vigilanza sull’operato degli autori materiali del delitto 
comunque riconducibili all’impresa o all’attività stessa. 
Ai predetti titolari d’impresa o responsabili dell’attività si 
applicano altresì le sanzioni previste dall’articolo 9, com-
ma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

 Art. 259  -ter      (Delitti colposi in materia di rifiuti). 
—    1. Se taluno dei fatti di cui agli articoli 255  -bis  , 255  -
ter  , 256 e 259 è commesso per colpa, le pene previste dai 
medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi.».   
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  Art. 2.

      Modifiche al codice penale    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 131  -bis  , terzo comma, dopo il nume-
ro 4  -bis   ) è aggiunto il seguente:  

 «4  -ter  ) per i delitti consumati o tentati previsti da-
gli articoli 255  -ter  , 256, commi 1  -bis  , 3 e 3  -bis  , 256  -bis  , e 
259 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.»; 

   b)   all’articolo 452  -sexies  : 
  1) il secondo comma è sostituito dal seguente:  

  «La pena di cui al primo comma è aumentata 
sino alla metà quando:  

   a)    dal fatto deriva pericolo per la vita o per 
l’incolumità delle persone ovvero pericolo di compromis-
sione o deterioramento:  

 1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese 
o significative del suolo o del sottosuolo; 

 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche 
agraria, della flora o della fauna; 

   b)   il fatto è commesso in siti contaminati o 
potenzialmente contaminati ai sensi dell’articolo 240 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, o comunque sul-
le strade di accesso ai predetti siti e relative pertinenze.»; 

 2) il terzo comma è abrogato; 
   c)   all’articolo 452  -quaterdecies   , dopo il secondo 

comma è inserito il seguente:  
  «Le pene previste dai commi che precedono sono 

aumentate fino alla metà, quando:  
   a)    dal fatto deriva pericolo per la vita o per la 

incolumità delle persone ovvero pericolo di compromis-
sione o deterioramento:  

 1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese 
o significative del suolo o del sottosuolo; 

 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche 
agraria, della flora o della fauna; 

   b)   il fatto è commesso in siti contaminati o po-
tenzialmente contaminati ai sensi dell’articolo 240 o co-
munque sulle strade di accesso ai predetti siti e relative 
pertinenze.».   

  Art. 3.

      Modifiche all’articolo 382  -bis  
del codice di procedura penale    

     1. All’articolo 382  -bis    del codice di procedura penale, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1.1. Le disposizioni di cui al comma 1 si applica-
no, altresì, nei casi di cui agli articoli 452  -bis  , 452  -ter  , 
452  -quater  , 452  -sexies   e 452  -quaterdecies   del codice pe-
nale e nei casi di cui agli articoli 255  -bis  , 255  -ter  , 256, 
commi 1, secondo periodo, 1  -bis  , 3 e 3  -bis  , 256  -bis   e 259 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.».   

  Art. 4.

      Modifiche all’articolo 9
della legge 16 marzo 2006, n. 146    

     1. All’articolo 9, comma 1, lettera   a)  , della legge 16 mar-
zo 2006, n. 146, dopo il numero: «353  -bis  ,» sono inseriti 
i seguenti: «452  -bis  , 452  -ter  , 452  -quater  , 452  -sexies  ,» e le 
parole: «nonché ai delitti previsti dal testo unico» sono so-
stituite dalle seguenti: «nonché in ordine ai delitti previsti 
dagli articoli 255  -bis  , 255  -ter  , 256, commi 1, secondo pe-
riodo, 1  -bis  , 3 e 3  -bis  , 256  -bis   e 259 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e ai delitti previsti dal testo unico».   

  Art. 5.

      Modifiche all’articolo 34 del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159    

     1. All’articolo 34, comma 1, del codice delle leggi an-
timafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, le parole: «di cui agli 
articoli 603  -bis  , 629, 644, 648  -bis   e 648  -ter   del codice 
penale» sono sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli 
452  -bis  , 452  -quater  , 452  -sexies   e 452  -quaterdecies  , 603  -
bis  , 629, 644, 648  -bis   e 648  -ter   del codice penale, nonché 
per i delitti di cui agli articoli 255  -ter  , 256, commi 1, se-
condo periodo, 1  -bis  , 3 e 3  -bis  , 256  -bis   e 259 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152».   

  Art. 6.

      Modifiche all’articolo 25  -undecies  
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231    

     1. All’articolo 25  -undecies    del decreto legislati-
vo 8 giugno 2001, n. 231, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , la parola: «duecentocinquanta» è 

sostituita dalla seguente: «quattrocento»; 
 2) alla lettera   b)  , le parole: «da quattrocento a ot-

tocento quote» sono sostituite dalle seguenti: «da seicento 
a novecento quote»; 

 3) alla lettera   d)  , le parole: «da trecento» sono so-
stituite dalle seguenti: «da quattrocentocinquanta»; 

 4) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   per la violazione dell’articolo 452  -sexies  , 

la sanzione pecuniaria da cinquecento a novecento quote 
per il caso previsto dal primo comma e da seicento a mil-
leduecento quote per i casi previsti dal secondo comma;»; 

 5) dopo la lettera   e)    sono inserite le seguenti:  
 «e  -bis  ) per la violazione dell’articolo 452  -sep-

ties  , la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote; 
 e  -ter  ) per la violazione dell’articolo 452  -terdecies  , 

la sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento quote; 
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 e  -quater  ) per la violazione dell’artico-
lo 452  -quaterdecies  , la sanzione pecuniaria da quattro-
cento a seicento quote, nel caso previsto dal primo com-
ma, da quattrocentocinquanta a settecentocinquanta quote 
nel caso previsto dal secondo comma e da cinquecento a 
mille quote nel caso previsto dal terzo comma;»; 

   b)   al comma 1  -bis  , le parole: «al comma 1, lettere   a)   
e   b)  » sono sostituite dalle seguenti: «al comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   ed e  -quater  )» e le parole: «, per un periodo 
non superiore a un anno per il delitto di cui alla citata 
lettera   a)  » sono soppresse; 

   c)    al comma 2:  
 1) dopo la lettera   a)    sono inserite le seguenti:  

 «a  -bis  ) per il reato di cui all’articolo 255  -bis  , la 
sanzione pecuniaria da trecentocinquanta a quattrocento-
cinquanta quote; 

 a  -ter  ) per il reato di cui all’articolo 255  -ter  : 
 1) per la violazione del comma 1, la sanzione 

pecuniaria da quattrocento a cinquecentocinquanta quote; 
 2) per la violazione del comma 2, la sanzione 

pecuniaria da cinquecento a seicentocinquanta quote;»; 
 2) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 «  b)    per i reati di cui all’articolo 256:  
 1) per la violazione del comma 1, primo pe-

riodo, la sanzione pecuniaria da trecento a quattrocento-
cinquanta quote; 

 2) per la violazione dei commi 1, secondo 
periodo, e 3, primo periodo, la sanzione pecuniaria da 
quattrocento a seicento quote; 

 3) per la violazione del comma 3, secondo 
periodo, la sanzione pecuniaria da quattrocentocinquanta 
a settecentocinquanta quote; 

 3  -bis  ) per la violazione dei commi 1  -bis  , pri-
mo periodo, e 3  -bis  , primo periodo, la sanzione pecunia-
ria da cinquecento a mille quote; 

 3  -ter  ) per la violazione dei commi 1  -bis  , se-
condo periodo, e 3  -bis  , secondo periodo, la sanzione pe-
cuniaria da seicento a milleduecento quote; 

 3  -quater  ) per la violazione dei commi 5 e 6, 
primo periodo, la sanzione pecuniaria da centocinquanta 
a duecentocinquanta quote;»; 

 3) dopo la lettera   b)   , è inserita la seguente:  
 «b  -bis  ) per il reato di cui all’articolo 256  -bis  : 

 1) per la violazione del comma 1, primo pe-
riodo, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento-
cinquanta quote; 

 2) per la violazione del comma 1, secondo pe-
riodo, la sanzione pecuniaria da trecento a seicento quote; 

 3) per la violazione del comma 3  -bis  , primo 
periodo, la sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocen-
to quote; 

 4) per la violazione del comma 3  -bis  , secon-
do periodo, la sanzione pecuniaria da cinquecento a mille 
quote;»; 

 4) alla lettera   e)  , le parole: «da centocinquanta a 
duecentocinquanta quote» sono sostituite dalle seguenti: 
«da trecento a quattrocentocinquanta quote»; 

 5) la lettera   f)   è abrogata; 
   d)    dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Quando ricorre l’ipotesi di cui all’artico-
lo 259  -ter   del decreto legislativo 2 aprile 2006, n. 152, le 
sanzioni previste dal comma 2, lettere a  -bis  ), a  -ter  ),   b)  , ed 
  e)   sono diminuite da un terzo a due terzi.»; 

   e)    il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Nei casi di condanna per i reati indicati al com-

ma 2, lettere   a)  , numero 2), e al comma 5, lettere   b)   e   c)  , si 
applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, com-
ma 2, per una durata non superiore a sei mesi. Nei casi di con-
danna per i reati indicati dal comma 2, lettere   b)  , b  -bis  ) ed 
  e)  , si applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, 
comma 2, per una durata non superiore a un anno. Se l’ente o 
una sua unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo 
scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commis-
sione dei reati di cui agli articoli 452  -bis  , 452  -quater  , 452  -se-
xies   e 452  -quaterdecies   del codice penale, agli articoli 256, 
256  -bis   e 259 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
all’articolo 8 del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202, 
si applica la sanzione dell’interdizione definitiva dall’eserci-
zio dell’attività ai sensi dell’articolo 16, comma 3.».   

  Art. 7.

      Modifiche al codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285    

      1. Al codice della strada, di cui decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 15, comma 1:  
 1) la lettera   f)    è sostituita dalla seguente:  

 «  f)   fuori dai casi di cui all’articolo 20, insudi-
ciare e imbrattare la strada o le sue pertinenze con oggetti 
o materiali di qualsiasi specie diversi dai rifiuti;»; 

 2) la lettera f  -bis   ) è sostituita dalla seguente:  
 «f  -bis  ) fuori dai casi di cui agli articoli 255, 255  -

bis   e 256 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, de-
positare o gettare rifiuti non pericolosi di cui agli articoli 
232  -bis   e 232  -ter   del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, dai veicoli in sosta o in movimento;»; 

   b)    all’articolo 201, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:  

 «5  -quater  . Le disposizioni del comma 5  -ter   si 
applicano altresì per l’accertamento delle violazioni di 
cui all’articolo 15, comma 1, lettera f  -bis  ). A tal fine pos-
sono essere utilizzate le immagini riprese dagli impianti 
di videosorveglianza installati lungo le strade poste fuori 
o all’interno dei centri abitati.».   
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  Art. 8.

      Utilizzo della Carta nazionale dell’uso del suolo 
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura    

     1. A tutela e salvaguardia dell’ambiente, della salute e 
delle produzioni agroalimentari, nell’ambito delle attività 
di prevenzione e repressione finalizzate all’accertamento 
delle violazioni previste dagli articoli 255, 255  -bis  , 255  -
ter  , 256, 256  -bis   e 259 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, nonché dagli articoli 452  -bis  , 452  -quater  , 
452  -quinquies  , 452  -sexies   del codice penale, al fine della 
rilevazione di eventuali variazioni morfologiche e chimi-
co-fisiche dei suoli, è possibile avvalersi, anche, dei dati, 
delle rilevazioni ortofotografiche e di tutto quanto conte-
nuto nella Carta nazionale dell’uso del suolo dell’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura (AGEA).   

  Art. 9.

      Misure urgenti per il finanziamento della attività
di ripristino ambientale e bonifica nella Terra dei Fuochi    

     1. Al fine di consentire al Commissario unico di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 14 marzo 
2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 maggio 2025, n. 69, di realizzare gli interventi di cui al 
medesimo comma 5, ivi compresi quelli di rimozione dei 
rifiuti abbandonati in superficie, è autorizzata la spesa di 
15 milioni di euro per l’anno 2025. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni di 
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserve spe-
ciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica. Le risorse di cui al primo periodo 
confluiscono nella contabilità speciale intestata al Com-
missario unico di cui al comma 1. 

 3. Al Commissario sono attribuiti i poteri di cui agli 
articoli 192, comma 3, e 244, commi 2, 3 e 4, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ivi incluso l’esercizio 
delle azioni di rivalsa e di recupero delle somme spese nei 
confronti dei soggetti responsabili individuati.   

  Art. 10.

      Misure urgenti per l’erogazione del contributo di 
autonoma sistemazione nelle zone colpite da eventi 
calamitosi    

     1. All’articolo 22  -ter  , comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito dalla leg-
ge 28 marzo 2022, n. 25, le parole «e alla richiesta dei 
medesimi per la concessione del contributo per la rico-
struzione» sono sostituite dalle seguenti: «e, in caso di 
maturata scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di contributo per la ricostruzione, all’avvenuta 
richiesta dei medesimi per la concessione del medesimo 
contributo per la ricostruzione».   

  Art. 11.

      Proroga dello stato di emergenza per eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal 15 settembre 
2022 nella regione Marche    

     1. All’articolo 8  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 8 agosto 2024, n. 111, le parole: «17 settembre 
2025» sono sostituite da quelle «31 dicembre 2025».   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 agosto 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia, 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  25G00128



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1838-8-2025

    DECRETO-LEGGE  8 agosto 2025 , n.  117 .

      Misure urgenti in materia di giustizia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre disposizioni che incidono sull’organizzazione giu-
diziaria e sul processo civile per agevolare il raggiun-
gimento degli obiettivi previsti dal piano nazionale di 
ripresa e resilienza entro il termine del 30 giugno 2026; 

 Ritenuta, quindi, la straordinaria necessità e urgen-
za di dettare disposizioni temporanee in materia di 
applicazione di magistrati e di giudici onorari di pace, 
nonché di prevedere un regime straordinario di trasfe-
rimento presso le corti d’appello in difficoltà rispetto 
agli obiettivi previsti dal piano nazionale di ripresa e 
resilienza; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di preve-
dere applicazioni a distanza di magistrati ordinari; 

 Ritenuta inoltre la straordinaria necessità e urgenza di 
attribuire poteri straordinari ai capi degli uffici giudiziari 
in condizioni di maggiore difficoltà nel raggiungimento 
degli obiettivi del piano nazionale di ripresa e resilienza 
entro il termine del 30 giugno 2026, affinché gli stessi 
predispongano un piano straordinario che ne consenta il 
conseguimento; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di disci-
plinare specificamente il tirocinio dei magistrati ordinari 
in procinto di essere nominati, affinché anch’essi possano 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
piano nazionale di ripresa e resilienza da parte delle corti 
di appello; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di dif-
ferire i termini di entrata in vigore delle disposizioni in 
materia di tribunale per le persone, per i minorenni e per 
le famiglie, di competenze del giudice di pace e di fun-
zioni dei magistrati ausiliari, al fine di non distogliere 
risorse necessarie al perseguimento degli obiettivi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza entro il termi-
ne del 30 giugno 2026 nonché di assicurare anche per 
l’anno 2026 il funzionamento dei tribunali di Avezzano, 
Lanciano, Sulmona e Vasto e delle sezioni distaccate 
insulari di Portoferraio, Ischia e Lipari e di consentire 
ai professionisti dell’educazione l’esercizio delle atti-
vità disciplinate dalla legge 15 aprile 2024, n. 55 sino 
al completamento delle norme relative alla formazione 
dell’albo professionale, all’avvio delle prime operazioni 
elettorali, all’indizione e celebrazione delle elezioni dei 
Consigli dell’Ordine territoriali e nazionale e al com-

pletamento della disciplina della struttura e delle fun-
zioni degli organi rappresentativi e degli altri organi 
dell’Ordine; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza, a fini 
acceleratori, di intervenire sul processo civile al fine di 
eliminare incombenti non utili rispetto alla definizione 
dei procedimenti per accertamento tecnico preventivo in 
materia previdenziale e assistenziale; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di 
aumentare la dotazione organica della magistratura ordi-
naria, in funzione dell’adeguamento della magistratura di 
sorveglianza alle attività connesse al controllo dell’esecu-
zione delle pene e alla tutela dei diritti delle persone dete-
nute o soggette a misure restrittive della libertà personale, 
in modo tale da consentire l’operatività dell’ampliamento 
in un momento immediatamente successivo alla scadenza 
del termine previsto dal Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, nonché di intervenire ulteriormente sulla disci-
plina degli indennizzi riconosciuti per la violazione del 
termine ragionevole del processo per il più efficiente e 
rapido smaltimento dei pagamenti nonché al fine di evi-
tare ulteriori condanne da parte della Corte europea dei 
diritti dell’uomo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 agosto 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di applicazione

di magistrati e di giudici onorari di pace    

     1. Fino al 30 giugno 2026, il primo presidente della 
Corte di cassazione, al fine di garantire la celere defini-
zione dei procedimenti pendenti in relazione al rispetto 
dei tempi previsti dalla Missione 1, Componente 1 del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, può applicare i 
magistrati addetti all’ufficio del massimario e del ruolo 
alle sezioni della Corte per lo svolgimento delle funzio-
ni giurisdizionali di legittimità in materia civile, oltre 
il limite previsto dall’articolo 115, comma 3, del regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e fino ad un numero 
massimo di cinquanta magistrati, anche in deroga ai re-
quisiti di anzianità di servizio e alla valutazione di pro-
fessionalità richiesti dal citato articolo 115, comma 3 
del regio decreto n. 12 del 1941. 

 2. Fino al 30 giugno 2026, ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 110 del regio decreto n. 12 del 1941, sono 
sempre ritenute imprescindibili e prevalenti le esigenze di 
celere definizione dei procedimenti pendenti in relazione 
al rispetto dei tempi previsti dalla Missione 1, Compo-
nente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza. In que-
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sti casi il Consiglio superiore della magistratura provvede 
ai sensi del comma 3  -bis   del medesimo articolo 110 e non 
si applica il comma 6. 

 3. Fino al 30 giugno 2026, in deroga all’articolo 13 
del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, il giudice 
onorario di pace può essere destinato in supplenza anche 
per ragioni relative alle vacanze nell’organico dei giudici 
professionali.   

  Art. 2.

      Incentivi al trasferimento
presso le corti d’appello    

     1. Presso le corti d’appello che, al 30 giugno 2025, non 
hanno raggiunto gli obiettivi previsti dalla Missione 1, 
Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, e che sono individuate dal Consiglio superiore della 
magistratura con deliberazione adottata entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
possono essere destinati, in numero non superiore a venti, 
magistrati che abbiano conseguito almeno la prima va-
lutazione di professionalità e siano provenienti da sedi 
diverse da quelle individuate dal Consiglio nonché da di-
stretti di corte di appello diversi da quelli oggetto della 
domanda di trasferimento. Il termine previsto dall’artico-
lo 194 dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio decre-
to 30 gennaio 1941, n. 12, non opera per i tramutamenti 
nelle sedi individuate ai sensi del primo periodo. 

 2. Nel termine di quarantacinque giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto il Consiglio superiore della 
magistratura definisce la procedura deliberando il trasfe-
rimento dei magistrati che ne hanno fatto richiesta. 

 3. Entro dieci giorni dalla comunicazione della delibe-
razione di cui al comma 1, il capo dell’ufficio giudizia-
rio individuato predispone un programma di definizione 
dei procedimenti civili maturi per la decisione, tra quelli 
delle macro-materie rilevanti ai fini del raggiungimento 
degli obiettivi di cui al comma 1. Con successivo prov-
vedimento immediatamente esecutivo, definisce un pia-
no di smaltimento e assegna i procedimenti ai magistrati 
trasferiti in forza del procedimento di cui al presente ar-
ticolo in modo tale che ne sia garantita l’utile definizio-
ne entro il 30 giungo 2026. Il piano e i provvedimenti 
conseguenti sono comunicati al Consiglio superiore della 
magistratura. 

 4. Al magistrato trasferito ai sensi del comma 2 è at-
tribuita, per il periodo di effettivo servizio nella sede e 
per un massimo di due anni, un’indennità mensile deter-
minata in misura pari all’importo mensile dello stipendio 
tabellare previsto per il magistrato ordinario con tre anni 
di anzianità. L’effettivo servizio non include i periodi di 
congedo straordinario, di aspettativa per qualsiasi causa, 
di astensione facoltativa previsti dagli articoli 32 e 47, 
commi 1 e 2, del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia di tutela e sostegno della maternità e del-
la paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, 

n. 151, e di sospensione dal servizio per qualsiasi causa. 
L’indennità di cui al primo periodo non è cumulabile con 
quella prevista dall’articolo 13, primo e secondo comma, 
della legge 2 aprile 1979, n. 97. Al magistrato trasferito 
ai sensi del comma 2 l’aumento previsto dall’articolo 12, 
secondo comma, della legge 26 luglio 1978, n. 417, com-
pete in misura pari a nove volte l’ammontare della inden-
nità integrativa speciale in godimento. 

 5. Si applicano gli articoli 3 e 5 della legge 4 maggio 
1998, n. 133. 

 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 4 
è autorizzata la spesa di euro 584.372 per l’anno 2025, 
di euro 1.221.432 per l’anno 2026 e di euro 916.074 per 
l’anno 2027, cui si provvede ai sensi dell’articolo 10.   

  Art. 3.

      Applicazioni a distanza
di magistrati ordinari    

     1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 110 del re-
gio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, il Consiglio superiore 
della magistratura, al fine di agevolare il raggiungimento 
dell’obiettivo di riduzione della durata attesa dei processi 
civili previsto dalla Missione 1, Componente 1 del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, dispone un’applicazione 
straordinaria a distanza, su base volontaria, di magistrati, 
anche fuori ruolo, fino a un numero massimo di cinque-
cento, presso gli uffici giudiziari di primo grado indivi-
duati ai sensi del comma 2. L’applicazione a distanza ha 
ad oggetto la definizione da remoto di almeno cinquanta 
procedimenti civili, individuati secondo le modalità pre-
viste dal comma 9. 

 2. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, il Consiglio superiore della magi-
stratura, con propria deliberazione, individua gli uffici 
giudiziari destinatari delle applicazioni a distanza nonché 
il numero dei magistrati da applicare per ogni ufficio giu-
diziario, in relazione al livello di raggiungimento degli 
obiettivi di cui al comma 1 e indipendentemente dalla co-
pertura dell’organico dell’ufficio giudiziario destinatario. 
Con la deliberazione di cui al primo periodo, il Consiglio 
elenca gli uffici giudiziari destinatari dell’applicazione a 
distanza, ordinandoli secondo la gravità dello scostamen-
to rispetto al raggiungimento degli obiettivi indicati al 
comma 1, e bandisce la procedura di interpello. Per pro-
porre la domanda di applicazione a distanza l’interpello 
fissa un termine non superiore a quindici giorni dalla sua 
pubblicazione. 

 3. Sono ammessi a partecipare all’interpello previsto 
dal comma 2 i magistrati ordinari che svolgono funzioni 
giudicanti presso uffici giudiziari diversi da quelli desti-
natari delle applicazioni. Sono altresì ammessi a parte-
cipare i magistrati collocati fuori ruolo che svolgevano 
funzioni giudicanti al momento del collocamento fuori 
dal ruolo organico. Sono esclusi i magistrati fuori ruolo 
in sedi situate al di fuori del territorio nazionale. 
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 4. Nel termine e secondo le modalità stabiliti dall’inter-
pello di cui al comma 2, terzo periodo, i magistrati inte-
ressati propongono domanda di applicazione a distanza, 
dichiarandosi contestualmente disponibili a definire, da 
remoto, i procedimenti civili di cui al comma 1, secondo 
periodo. 

 5. Il Consiglio superiore della magistratura, entro dieci 
giorni dalla scadenza del termine per la proposizione del-
la domanda, dispone l’applicazione a distanza, secondo 
l’ordine di presentazione delle domande, presso gli uffici 
giudiziari individuati ai sensi del comma 2. Il magistra-
to applicato a distanza rimane in servizio presso l’ufficio 
di appartenenza. L’applicazione a distanza è comunicata 
all’ufficio di appartenenza del magistrato. 

 6. L’applicazione ha termine il 30 giugno 2026. Se il 
magistrato applicato a distanza definisce i cinquanta pro-
cedimenti civili assegnati ai sensi del comma 9 prima del-
la scadenza del termine indicato al primo periodo, il capo 
dell’ufficio giudiziario destinatario dell’applicazione, con 
le medesime modalità di cui al comma 9, può assegnare al 
magistrato, che abbia manifestato la propria disponibilità, 
ulteriori cinquanta procedimenti civili da definire impro-
rogabilmente entro il 30 giugno 2026. 

 7. Il magistrato applicato a distanza tiene le udienze da 
remoto ai sensi dell’articolo 127  -bis   del codice di proce-
dura civile, o dispone il deposito di note scritte ai sensi 
dell’articolo 127  -ter   del medesimo codice. Se almeno 
una delle parti chiede che l’udienza si svolga in presenza 
ai sensi del secondo comma, secondo periodo, dell’arti-
colo 127  -bis   e il giudice ritiene l’istanza fondata, rimette 
la causa al capo dell’ufficio per la riassegnazione a un 
magistrato dell’ufficio. In tal caso, al magistrato applica-
to è assegnato un ulteriore procedimento. Nel caso di so-
stituzione dell’udienza con il deposito di note scritte, se 
tutte le parti si oppongono o se, nel caso previsto dall’ar-
ticolo 128 del codice di procedura civile, si oppone anche 
una sola parte, il giudice dispone che l’udienza si svolga 
mediante collegamenti audiovisivi. Se con l’opposizione 
di cui al quarto periodo almeno una delle parti ha chiesto 
che l’udienza si svolga in presenza, si applicano le dispo-
sizioni di cui al secondo e terzo periodo. Il magistrato 
applicato a distanza partecipa alle camere di consiglio 
mediante i medesimi collegamenti audiovisivi previsti 
dal primo periodo. 

 8. Il capo dell’ufficio giudiziario a cui appartiene il ma-
gistrato applicato a distanza verifica periodicamente che 
la produttività di quest’ultimo non sia inferiore a quella 
media della sezione alla quale è assegnato. 

 9. Entro dieci giorni dalla comunicazione della de-
liberazione di cui al comma 2, il capo dell’ufficio giu-
diziario destinatario della applicazione predispone un 
programma di definizione dei procedimenti civili maturi 
per la decisione, tra quelli delle macro-materie rilevanti 
ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui al com-
ma 1. Con successivo provvedimento immediatamente 
esecutivo, assegna i procedimenti ai magistrati appli-

cati a distanza. Il programma e i provvedimenti con-
seguenti sono comunicati al Consiglio superiore della 
magistratura. 

 10. Il capo dell’ufficio giudiziario destinatario delle 
applicazioni a distanza vigila sull’andamento del pro-
gramma di definizione e comunica al Consiglio superiore 
della magistratura e al Ministero della giustizia, al termi-
ne del periodo di applicazione, il numero di procedimenti 
definiti dai magistrati applicati a distanza, indicandone 
altresì gli estremi. 

 11. Il magistrato applicato a distanza ha diritto a 
un’indennità di disponibilità in misura corrispondente 
al triplo dell’indennità mensile prevista dall’articolo 2 
della legge 4 maggio 1998, n. 133, corrisposta al ter-
mine del periodo di applicazione e alla condizione che, 
entro il termine medesimo, il magistrato abbia definito i 
cinquanta procedimenti civili assegnati ai sensi del com-
ma 9. Nel caso di cui al comma 6, secondo periodo, al 
magistrato applicato a distanza è corrisposta una ulterio-
re indennità pari a quella di cui al primo periodo del pre-
sente comma, a condizione che abbia definito, entro il 
termine dell’applicazione, altri cinquanta procedimenti 
civili. L’indennità non è cumulabile con quella prevista 
dal primo e dal secondo comma dell’articolo 13 della 
legge 2 aprile 1979, n. 97, nonché con altre indennità. Il 
magistrato applicato a distanza ha altresì diritto, ai fini 
del primo trasferimento in uffici di grado pari a quello 
presso il quale presta servizio, a un punteggio di anzia-
nità aggiuntivo pari a 0,16. 

 12. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 11, una quota delle risorse di cui alla Missione 1, 
Componente 1, Investimento 1.8 «Procedure di assun-
zione per i tribunali civili, penali e amministrativi», del 
PNRR, nel limite di euro 15.273.824 per l’anno 2026, 
è versata, nel corrispondente anno, dai conti correnti di 
cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, all’entrata del bilancio dello Stato, 
per la successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli 
di spesa dello stato di previsione del Ministero della 
giustizia.   

  Art. 4.

      Poteri straordinari dei capi degli uffici    

     1. I capi degli uffici individuati ai sensi degli articoli 2, 
comma 1, e 3, comma 2, entro dieci giorni dalla comuni-
cazione dei provvedimenti del Consiglio superiore della 
magistratura previsti dalle medesime norme, predispon-
gono un piano straordinario, anche in deroga alle pre-
visioni dell’articolo 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e, in particolare, in deroga ai limiti dei cari-
chi esigibili di lavoro individuati dal Consiglio superiore, 
che consenta il conseguimento degli obiettivi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza. Il piano straordinario è 
predisposto tenendo conto del disposto dell’articolo 7  -
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ter  , comma 2  -bis  , dell’ordinamento giudiziario, di cui al 
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e in maniera tale 
che la deroga ai limiti dei carichi esigibili non compro-
metta la qualità del servizio e della prestazione lavorativa 
dei magistrati. 

 2. In attuazione del piano possono essere derogati i 
criteri di assegnazione degli affari, nonché riassegnati 
affari già assegnati, in deroga alle ordinarie procedure 
di variazione tabellare e di riassegnazione degli affari 
previste dagli articoli 7-bis e 7  -ter  , del regio decreto 
n. 12 del 1941. Il piano e i provvedimenti conseguen-
ti sono immediatamente esecutivi e sono trasmessi al 
Consiglio superiore della magistratura, per la successiva 
approvazione. 

 3. Nell’elaborazione del piano il capo dell’ufficio 
può disporre che i magistrati assegnatari di affari in 
materie estranee alle macroaree interessate dal piano, 
ai quali sono assegnati, in forza del piano, fascicoli in 
materie rientranti nelle macroaree interessate possono 
posporre la trattazione dei primi per dare prevalenza a 
quelli rientranti delle materie indicate nel piano. Qua-
lora il piano sia rispettato, si considerano giustificati 
gli eventuali ritardi nel compimento degli atti relativi 
agli affari già assegnati nelle materie estranee, purché 
siano conseguenza della partecipazione al piano. Della 
positiva partecipazione al piano da parte del singolo 
magistrato il Consiglio superiore della magistratura 
tiene conto ai fini di ogni successiva valutazione che 
lo riguarda. 

 4. Il piano e i provvedimenti conseguenti cessano di 
avere ogni efficacia il 30 giugno 2026.   

  Art. 5.

      Disposizioni in materia
di tirocinio dei magistrati ordinari    

     1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 10, com-
ma 1, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, 
n. 15, e dall’articolo 1, comma 381, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, nonché in deroga a quanto previsto da-
gli articoli 18, comma 1, primo periodo, e 21, comma 1, 
del decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, il tirocinio 
dei magistrati ordinari dichiarati idonei all’esito del con-
corso bandito con il decreto ministeriale 9 ottobre 2023, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale    n. 81 del 24 ottobre 
2023 e nominati con decreto ministeriale adottato a nor-
ma dell’articolo 8 del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, ha la durata di diciotto mesi e si svolge con le 
seguenti modalità:  

   a)   una sessione della durata di quattro mesi, anche 
non consecutivi, presso la Scuola superiore della magi-
stratura, disciplinata dall’articolo 20 del decreto legislati-
vo n. 26 del 2006; 

   b)    una sessione della durata di quattordici mesi, an-
che non consecutivi, presso gli uffici giudiziari di primo e 
di secondo grado, articolata in quattro periodi:  

 1) il primo periodo, della durata di sei mesi, pres-
so le corti di appello, disciplinato con apposita delibera 
del Consiglio superiore della magistratura e consistente 
nella partecipazione all’attività giurisdizionale nella ma-
teria civile, compresa la partecipazione alla camera di 
consiglio; 

 2) il secondo periodo, della durata di tre mesi, 
presso i tribunali, consistente nella partecipazione all’at-
tività giurisdizionale, compresa la partecipazione alla 
camera di consiglio, relativa alle controversie o ai reati 
rientranti nella competenza del tribunale in composizio-
ne collegiale e monocratica, in maniera che sia garanti-
ta al magistrato ordinario in tirocinio la formazione di 
un’equilibrata esperienza nei diversi settori; 

 3) il terzo periodo, della durata di un mese, presso 
le procure della Repubblica presso i tribunali; 

 4) il quarto periodo, della durata di quattro mesi, 
presso un ufficio corrispondente a quello di prima desti-
nazione del magistrato ordinario in tirocinio.   

  Art. 6.

      Differimento di termini in materia
di giustizia e di professioni pedagogiche    

     1. All’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 149, le parole «tre anni» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «quattro anni». 

  2. All’articolo 32 del decreto legislativo 13 luglio 
2017, n. 116:  

   a)   al comma 3, le parole «31 ottobre 2025» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 ottobre 2026»; 

   b)   al comma 4, le parole «31 ottobre 2025» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 ottobre 2026». 

 3. In deroga al disposto dell’articolo 67, comma 1, del 
decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, i magistra-
ti ausiliari in corte d’appello già prorogati in conformi-
tà al disposto dell’articolo 63, comma 2, del medesimo 
decreto-legge n. 69 del 2013, continuano a esercitare le 
funzioni fino al completamento del riordino del ruolo e 
delle funzioni della magistratura onoraria nei tempi con-
templati dall’articolo 32 del decreto legislativo n. 116 del 
2017 e comunque non oltre il termine del 31 ottobre 2026 
di cui al comma 2. 

 4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 3 
è autorizzata la spesa di euro 3.960.000 per l’anno 2026. 

 5. All’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto 
legislativo 7 settembre 2012, n. 155, relativo al termine 
di efficacia della modifica delle circoscrizioni giudiziarie 
de L’Aquila e Chieti, le parole: «a decorrere dal 1° gen-
naio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 
1° gennaio 2027». 
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 6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 5 è autorizzata la spesa di euro 1.520.000 per l’an-
no 2026. 

  7. Al decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, relati-
vo al temporaneo ripristino di sezioni distaccate insulari, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 10:  
  1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» 

sono sostituite dalle seguenti:  
 «31 dicembre 2026»; 

  2) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti:  

 «31 dicembre 2026»; 
  3) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2025» 

sono sostituite dalle seguenti:  
 «31 dicembre 2026»; 

 4) il termine di cui al comma 13 limitatamente 
alle sezioni distaccate di Ischia, Lipari e Portoferraio, è 
differito al 1° gennaio 2027. 

 8. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 7 del presente articolo è autorizzata la spesa di euro 
159.000 per l’anno 2026. 

 9. All’articolo 10, comma 2, della legge 15 aprile 2024, 
n. 55, le parole «che hanno presentato domanda di iscri-
zione entro il 31 marzo 2025» sono sostituite dalle se-
guenti: «che hanno presentato domanda di iscrizione en-
tro il 31 marzo 2026» e le parole «dalla data di entrata in 
vigore della presente legge,» sono soppresse. 

 10. Alla copertura degli oneri indicati ai commi 4, 6 
e 8, pari complessivamente a 5.639.000 euro per l’anno 
2026, si provvede ai sensi dell’articolo 10.   

  Art. 7.

      Modifiche al codice
di procedura civile    

     1. All’articolo 445  -bis    del codice di procedura civile 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma, le parole «codice di procedura 
civile», ovunque ricorrono, sono soppresse; 

   b)    il quarto comma è sostituito dal seguente:  
 «Il conferimento dell’incarico al consulente o, 

se successivo, il giuramento di quest’ultimo, determi-
na la sospensione del procedimento fino alla scadenza 
del termine previsto dal quarto periodo. La sospensio-
ne non impedisce l’espletamento della consulenza. Il 
deposito della consulenza tecnica di ufficio è comuni-
cato dalla cancelleria alle parti. Queste ultime, entro il 
termine perentorio di trenta giorni dalla comunicazio-
ne, se intendono contestare le conclusioni del consu-
lente tecnico dell’ufficio, devono depositare la relativa 
dichiarazione.». 

 2. Le modifiche di cui al comma 1, lettera   b)  , si ap-
plicano anche ai procedimenti pendenti nei quali, alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, non 
è stato ancora conferito l’incarico al consulente tecnico 
di ufficio.   

  Art. 8.

      Adeguamento della dotazione organica in funzione del 
rafforzamento della magistratura di sorveglianza    

     1. Al fine di adeguare l’organico della magistratura or-
dinaria alle sempre più gravose attività connesse al con-
trollo dell’esecuzione delle pene e alla tutela dei diritti 
delle persone detenute o soggette a misure restrittive del-
la libertà personale, il ruolo organico del personale della 
magistratura ordinaria è aumentato complessivamente di 
cinquantotto unità. La tabella B allegata alla legge 5 mar-
zo 1991, n. 71, come modificata dalla legge 21 febbra-
io 2024, n. 14, e come sostituita dal decreto legislativo 
28 marzo 2024, n. 45, e dalla legge 9 agosto 2024, n. 114, 
è sostituita, a decorrere dal 1° gennaio 2026, dalla tabel-
la B di cui all’allegato 1 annesso al presente decreto. Il 
Ministero della giustizia è autorizzato a bandire nel corso 
dell’anno 2025 le procedure concorsuali di reclutamento 
finalizzate all’assunzione, in data non anteriore al 1° lu-
glio 2026, delle unità di personale di magistratura di cui 
al presente comma. 

 2. Con successivo decreto del Ministro della giusti-
zia l’organico in aumento di cui al comma 1 è destinato 
ad incrementare le piante organiche dei singoli uffici di 
sorveglianza. 

 3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 1 è autorizzata la spesa nel limite di euro 1.291.000 
per l’anno 2025, di euro 2.476.686 per l’anno 2026, di 
euro 5.076.121 per l’anno 2027, di euro 6.225.492 per 
l’anno 2028, di euro 6.225.492 per l’anno 2029, di euro 
7.287.758 per l’anno 2030, di euro 8.085.220 per l’an-
no 2031, di euro 8.091.977 per l’anno 2032, di euro 
8.382.151 per l’anno 2033, di euro 8.406.332 per l’anno 
2034 e di euro 8.696.506 a decorrere dall’anno 2035, cui 
si provvede ai sensi dell’articolo 10.   

  Art. 9.

      Disposizioni urgenti in materia di pagamento degli 
indennizzi di cui alla legge 24 marzo 2001, n. 89    

      1. Alla legge 24 marzo 2001, n. 89, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 1, dopo il primo periodo, è 
aggiunto il seguente: «In ogni caso la domanda può esse-
re proposta in pendenza del processo quando è superato il 
termine ragionevole di durata dello stesso.»; 
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   b)   all’articolo 5  -sexies    sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) al comma 1  -bis  , al primo periodo, dopo le pa-
role: «domanda di equa riparazione» sono aggiunte le se-
guenti: «, a pena di decadenza» e il secondo periodo è 
soppresso; 

  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Decorsi due anni dalla dichiarazione prece-

dentemente resa a norma del comma 1, la pubblica ammi-
nistrazione può chiederne il rinnovo. In caso di richiesta 
di rinnovo il creditore presenta la dichiarazione o la do-
cumentazione allegata con le modalità previste dai decreti 
di cui ai commi 3 e 3  -bis  .»; 

 3) al comma 4, le parole: «Nel caso di mancata, 
incompleta o irregolare trasmissione» sono sostituite dal-
le seguenti: «Ferma la decadenza di cui al comma 1  -bis  , 
nel caso di incompleta o irregolare trasmissione»; 

 4) al comma 12, secondo periodo, le parole: «an-
che in deroga al disposto del comma 9» sono soppresse; 

 5) il comma 12  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «12  -bis  . I creditori di somme liquidate a norma 

della presente legge fino al 31 dicembre 2021, rinnovano 
la dichiarazione di cui al comma 1 utilizzando le modalità 
disciplinate dai commi 3 e 3  -bis  , entro il 30 ottobre 2026, 
a pena di decadenza. Fino al 21 gennaio 2027, i creditori 
di cui al comma 1 non possono iniziare azioni esecutive o 
giudizi di ottemperanza e le azioni esecutive e i giudizi di 
ottemperanza in corso sono sospesi.»; 

 6) dopo il comma 12  -bis    sono aggiunti i seguenti:  
 «12  -ter  . I creditori di somme liquidate a norma 

della presente legge nel periodo compreso tra il 1° gen-
naio 2022 e l’entrata in vigore della presente disposi-
zione, qualora non vi abbiano provveduto, presentano la 
dichiarazione di cui al comma 1, utilizzando le modali-
tà disciplinate dai commi 3 e 3  -bis  , entro un anno dalla 
entrata in vigore della presente disposizione, a pena di 
decadenza. 

 12  -quater  . Entro un mese dalla entrata in vi-
gore della presente disposizione, il Ministero della giu-
stizia dà notizia dell’onere di rinnovo o di presentazione 
della dichiarazione a pena di decadenza, stabilito dai 
commi 1  -bis  , 12  -bis   e 12-ter, mediante avviso pubbli-
cato sul proprio sito internet istituzionale e comunicato 
telematicamente, presso il domicilio digitale, alle asso-
ciazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative 
a livello nazionale iscritte nell’elenco di cui all’artico-
lo 137 del codice del consumo di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206, e alle organizzazioni e 
associazioni iscritte nell’elenco di cui agli articoli 840  -
bis   del codice di procedura civile e 196  -ter   delle dispo-
sizioni per l’attuazione del codice di procedura civile. 
L’avviso di cui al primo periodo è altresì comunicato al 
Consiglio nazionale forense per la diffusione presso gli 
ordini territoriali.».   

  Art. 10.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, 6 e 8 del pre-
sente decreto, pari a euro 1.875.372 per l’anno 2025, 
euro 9.337.118 per l’anno 2026, euro 5.992.195 per 
l’anno 2027, euro 6.225.492 per l’anno 2028, euro 
6.225.492 per l’anno 2029, euro 7.287.758 per l’anno 
2030, euro 8.085.220 per l’anno 2031, euro 8.091.977 
per l’anno 2032, euro 8.382.151 per l’anno 2033, euro 
8.406.332 per l’anno 2034 ed euro 8.696.506 a decor-
rere dall’anno 2035, si provvede mediante riduzione 
di euro 1.875.372 per l’anno 2025, di euro 9.337.118 
per l’anno 2026 e di euro 9.612.580 annui a decorrere 
dall’anno 2027 dello stanziamento del Fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali», della Missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia. 

 2. Dall’attuazione del presente decreto, a eccezione di 
quanto previsto all’articolo 3 e al comma 1 del presen-
te articolo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono agli adempimenti ivi previsti con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione 
vigente.   

  Art. 11.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 agosto 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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    ALLEGATO 1
     (articolo 8, comma 1) 

 «Tabella B 

 (articolo 1, comma 2)   

  

  25G00131  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  27 giugno 2025 .

      Modifica dell’articolo 12 dell’avviso pubblico approvato 
con decreto 11 aprile 2025. Piano strategico nazionale della 
PAC 2023-2027, intervento SRF.01, produzioni zootecniche 
- campagna assicurativa 2023. Differimento termini per la 
presentazione dei PAI, l’informatizzazione delle polizze e la 
presentazione delle domande di sostegno.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC  ) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC (PSP) 
2023-2027 approvato dalla Commissione europea con 
decisione C (2022) 8645 del 2 dicembre 2022, così come 
modificato da ultimo con decisione C (2025) 3805 del 
18 giugno 2025, che ricomprende gli interventi di cui 
all’art. 76 del regolamento (UE) 2115/2021 inerenti alla 
gestione del rischio; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alla Comunità europea ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, 
gli articoli 14 e 16; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 ottobre 2023, n. 178 recante il regolamento 
inerente alla riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 

n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi stra-
tegici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientran-
ti nella competenza del Dipartimento, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie, registrata all’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 11 marzo 2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221; 

 Considerato che il PSP 2023-2027 individua il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, Dipartimento della politica agricola comune e 
dello sviluppo rurale, quale Autorità di gestione naziona-
le del Piano; 

 Considerato, inoltre, che il PSP 2023-2027, nel defi-
nire la struttura e l’organizzazione dell’Autorità di ge-
stione ha stabilito che gli organismi intermedi, ai sensi 
dell’art. 123.4 del regolamento (UE) 2021/2215, sono 
organismi delegati dall’Autorità di gestione nazionale, 
per l’esecuzione di determinate funzioni di gestione e at-
tuazione del Piano, mediante appositi provvedimenti for-
mali che stabiliscono l’oggetto della delega, le modalità 
di esecuzione della stessa e le modalità di verifica sulla 
esecuzione delle funzioni del delegato; 

 Visto l’art. 7 della direttiva del Capo Dipartimento 
della politica agricola comune e dello sviluppo rurale 
4 marzo 2025, n. 100435, ai sensi del quale la Direzione 
generale dello sviluppo rurale è individuata come organi-
smo intermedio e ad essa sono delegate tutte le funzioni 
di gestione e attuazione del PSP 2023-2027 inerenti agli 
ambiti di competenza attribuiti alla medesima Direzione, 
tra i quali rientra la gestione degli interventi cofinanziati 
dall’Unione europea in materia di gestione del rischio; 
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 Vista la convenzione di delega sottoscritta tra l’Autori-
tà di gestione nazionale del PSP 2023-2027, la Direzione 
generale dello sviluppo rurale - O.I. delegato e l’AGEA 
che disciplina i rapporti relativi all’affidamento ad AGEA 
delle attività delegate afferenti, tra l’altro, all’interven-
to SRF.01 del PSP 2023-2027, approvata con decreto 
20 febbraio 2024, n. 80921 registrato alla Corte dei conti 
il 14 marzo 2024, al n. 123404; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162 
relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020 e, in particolare, il Capo III che istituisce il 
Sistema di gestione del rischio nel contesto del Sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN), pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 59 del 
12 marzo 2015; 

 Visto il decreto 11 aprile 2025, n. 166844 di approva-
zione dell’avviso pubblico - invito a presentare proposte 
- produzioni zootecniche, campagna assicurativa 2023 
relativo all’intervento SRF.01, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 118 del 23 maggio 
2025; 

 Visto il decreto 9 maggio 2025, n. 204825 di modifica 
dell’avviso pubblico a presentare proposte. Produzioni 
zootecniche, campagna assicurativa 2023, approvato con 
decreto direttoriale 11 aprile 2025, n. 166844, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 137 
del 16 giugno 2025; 

 Visto, in particolare, l’art. 12 dell’avviso pubblico ap-
provato con decreto 11 aprile 2025, n. 166844 che stabili-
sce i termini del 30 giugno 2025 e del 31 luglio 2025, ri-
spettivamente, per la presentazione dei Piani assicurativi 
individuali (PAI) e l’informatizzazione delle polizze sti-
pulate e per la presentazione delle domande di sostegno; 

 Vista la nota n. 51950 del 26 giugno 2025, assunta al 
prot. n. 290610 di pari data, con la quale AGEA ha in-
formato circa le difficoltà rappresentate dai referenti dei 
centri di assistenza agricola nella presentazione di circa 
un migliaio di PAI e della richiesta, avanzata dagli stessi, 
di acquisire alcune informazioni integrative finalizzate ad 
agevolare il completamento delle attività, che la stessa 
Agenzia sta provvedendo a rendere disponibili, eviden-
ziando contestualmente l’opportunità di valutare la con-
cessione di una proroga dei termini di presentazione di 
cui all’art. 12 dell’avviso pubblico approvato con decreto 
11 aprile 2025, n. 166844; 

 Considerato che la presenza di un PAI rilasciato a si-
stema rappresenta condizione essenziale per ultimare il 
processo di informatizzazione della relativa polizza assi-
curativa e per la presentazione della domanda di aiuto e 
che, pertanto, risulta necessario differire i termini di cui 
all’art. 12 dell’avviso pubblico approvato con decreto 
11 aprile 2025, n. 166844; 

 Ritenuto pertanto opportuno, in accoglimento della 
proposta di AGEA ed al fine di consentire a tutti gli al-
levatori che assicurano le proprie produzioni di presen-
tare domanda di sostegno, procedere ad una modifica 
dell’art. 12 dell’avviso pubblico approvato con decre-
to 11 aprile 2025, n. 166844 per differire i termini del 
30 giugno 2025 e del 31 luglio 2025, rispettivamente, al 
31 luglio 2025 e al 30 settembre 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica dell’art. 12 dell’avviso pubblico
approvato con decreto 11 aprile 2025, n. 166844    

      All’art. 12 dell’avviso pubblico approvato con decre-
to 11 aprile 2025, n. 166844 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   il termine per la presentazione dei PAI e per l’in-
formatizzazione delle polizze stipulate è differito dal 
30 giugno 2025 al 31 luglio 2025; 

   b)   il termine per la presentazione delle domande 
di sostegno è differito dal 31 luglio 2025 al 30 settem-
bre 2025. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero. 

 Roma, 27 giugno 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 967

  25A04439

    DECRETO  1° luglio 2025 .

      Modifica dell’articolo 11 dell’avviso pubblico relativo alle 
spese amministrative di costituzione dei fondi di mutualità 
approvato con decreto 7 luglio 2022. Programma di sviluppo 
rurale nazionale 2014 - 2022, sottomisure 17.2 e 17.3.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul fi-
nanziamento, gestione e monitoraggio della politica agri-
cola comune; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   »; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione, del 17 luglio 2014, recante le modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 
della Commissione del 6 agosto 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finan-
ziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le 
cauzioni e la trasparenza; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2220/2020 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 23 dicembre 2020, che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al so-
stegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribu-
zione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

 Visto il Programma di sviluppo rurale nazionale (di 
seguito PSRN) 2014-2022 approvato dalla Commissio-
ne europea con decisione C(2015) 8312 del 20 novembre 
2015, modificato da ultimo con decisione C(2024) 3477 
del 17 maggio 2024 e, in particolare, le sottomisure 17.2 
«Fondi di mutualizzazione per le avversità atmosferiche, 
per le epizoozie e le fitopatie, per le infestazioni parassi-
tarie e per le emergenze ambientali» e 17.3 «Strumenti 
per la stabilizzazione del reddito»; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183 recante «Coordina-
mento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Ita-
lia alla Comunità europea ed adeguamento dell’ordina-
mento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e del 
diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che 
modifica il decreto legislativo n. 196/2003, «Codice in 
materia di protezione dei dati personali» recante dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 2016/679; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, pubblicato nella   Gazzet-
ta ufficiale   della Repubblica italiana il 6 dicembre 2023, 

n. 285 e recante il regolamento di riorganizzazione del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783 con il quale sono stati individuati gli uffici diri-
genziali non generali e le relative competenze, registrato 
alla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 febbraio 2024, registrato alla Corte dei conti il 
6 marzo 2024 al n. 320, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale alla dott.ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 29 gennaio 2025, 
n. 38839 recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2025, registrata alla 
Corte dei conti il 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale 4 marzo 2025, 
n. 100435 con la quale, per l’attuazione degli obiettivi stra-
tegici definiti dal Ministro nella direttiva generale, rientran-
ti nella competenza del Dipartimento, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie, registrata all’Uf-
ficio centrale di bilancio in data 11 marzo 2025 al n. 219; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale 11 marzo 2025, n. 110850 con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2025, registra-
ta all’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2025 
al n. 221; 

 Considerato che l’AGEA, ai sensi dei decreti legislativi 
n. 165/1999 e n. 118/2000, è individuata quale organismo 
pagatore ed in quanto tale cura l’erogazione degli aiuti 
previsti dalle disposizioni dell’Unione europea a carico 
del FEAGA e del FEASR ai sensi dell’art. 7, par. 1, del 
regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162 
relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020, ed in particolare il Capo III riguardante la 
gestione del rischio in agricoltura, pubblicato nella   Gaz-
zetta ufficiale   della Repubblica italiana il 12 marzo 2015, 
n. 59; 

 Visto il decreto 26 luglio 2021, n. 340440 di approva-
zione della Convenzione di delega sottoscritta il 12 luglio 
2021 dall’Autorità di gestione e da AGEA in qualità di 
organismo intermedio, che disciplina i rapporti relativi 
all’affidamento delle attività delegate per le sottomisure 
17.2 e 17.3 del PSRN 2014-2022, registrato alla Corte dei 
conti il 16 agosto 2021, al n. 783; 

 Visto il decreto 7 luglio 2022, n. 302820 di approvazio-
ne dell’avviso pubblico inerente alle spese amministrati-
ve di costituzione dei fondi di mutualità per le sottomi-
sure 17.2 e 17.3 del PSRN 2014-2022, pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana n. 255 del 
31 ottobre 2022; 

 Visto, in particolare, l’art. 11 dell’avviso pubblico ap-
provato con decreto 7 luglio 2022, n. 302820, che stabili-
sce che è possibile presentare più domande di pagamento 
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a fronte di un unico provvedimento di concessione, nei 
limiti dell’importo definito nel relativo provvedimento 
di concessione e che la domanda di pagamento finale, 
da produrre al termine delle attività oggetto di sostegno, 
deve essere presentata all’OP AGEA entro e non oltre 
l’8 luglio 2025; 

 Considerato che l’istruttoria delle domande di soste-
gno presentate a valere sull’avviso pubblico approvato 
con decreto 7 luglio 2022, n. 302820 è in corso di fina-
lizzazione e che pertanto, entro breve termine, AGEA, in 
qualità di organismo intermedio, provvederà ad adottare i 
relativi provvedimenti di concessione; 

 Tenuto conto che le attività oggetto di sostegno riferi-
scono ad annualità precedenti al 2025 e, pertanto, risulta-
no ad oggi concluse; 

 Preso atto che l’organismo pagatore AGEA deve effet-
tuare il pagamento dei contributi della programmazione 
2014-2022 entro la data finale di ammissibilità delle spe-
se del 31 dicembre 2025, stabilita dal regolamento (UE) 
n. 2220/2020; 

 Ritenuto pertanto opportuno procedere ad una modifi-
ca dell’art. 11 dell’avviso pubblico approvato con decreto 
7 luglio 2022, n. 302820 per prevedere la presentazione 
da parte dei beneficiari di un’unica domanda di pagamen-
to, nei limiti dell’importo definito nel relativo provve-
dimento di concessione, nonché per stabilire un termine 
per la relativa presentazione che consenta all’organismo 
pagatore AGEA di effettuare il pagamento dei contributi 
spettanti entro la data finale di ammissibilità delle spese 
del 31 dicembre 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica dell’art. 11 dell’avviso pubblico approvato con 

decreto 7 luglio 2022, n. 302820    

      All’art. 11 dell’avviso pubblico approvato con decre-
to 7 luglio 2022, n. 302820, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   la frase: «È possibile presentare domande di paga-
mento intermedie per stati di avanzamento» è soppressa; 

   b)   la frase: «La domanda di pagamento finale, da 
produrre al termine delle attività oggetto di sostegno, deve 
essere presentata entro e non oltre l’8 luglio 2025.» è so-
stituita dalla seguente: «La domanda di pagamento deve 
essere presentata entro e non oltre il 31 luglio 2025.». 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito    internet    del 
Ministero. 

 Roma, 1° luglio 2025 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1002

  25A04440

    DECRETO  14 luglio 2025 .

      Termini di presentazione delle domande di aiuto della Po-
litica agricola comune per l’anno 2025.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (Piani strategici della    PAC   ) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della 
Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il regolamen-
to (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo della politica agricola comune e l’applicazione e il 
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2022)8645 del 2 dicembre 2022, che approva il pia-
no strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del 
sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agri-
colo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2023) 6990 del 23 ottobre 2023 che approva la modifi-
ca del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai 
fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo euro-
peo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2024)6849 del 30 settembre 2024 che approva la modi-
fica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia 
ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024 che approva la mo-
difica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Ita-
lia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2025)3805 del 18 giugno 2025 che approva la modifi-
ca del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai 
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fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo euro-
peo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale; 

 Visto l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 
1990, n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
alle Comunità europee (Legge comunitaria per il 1990)», 
con il quale si dispone che il Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
nell’ambito di propria competenza, provvede con decreto 
all’applicazione nel territorio nazionale dei regolamenti 
emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle 
attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di in-
teresse comune delle regioni, delle province e dei comu-
ni, con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42, con-
cernente la «Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga il regola-
mento (UE) n. 1306/2013», recante l’introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei 
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola 
comune», in particolare l’articolo 5; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180: «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023, recante 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti di-
retti» e in particolare l’articolo 11, comma 4, che fissa al 
15 maggio di ogni anno il termine ultimo per la presenta-
zione della domanda unica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 9 marzo 2023, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 112 del 15 maggio 2023, recante 
«Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti 
minimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosani-
tari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo 
per la presentazione delle domande di aiuto per lo svilup-
po rurale» e in particolare l’articolo 7 che fissa al 15 mag-
gio di ogni anno il termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto e di pagamento per taluni inter-
venti a superficie e a capo dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 30 marzo 2023, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 152 del 1° luglio 2023, recante 
«Disposizioni relative alle procedure di presentazione e 
modifica delle domande di aiuto e di pagamento degli in-
terventi a superficie e a capo dello sviluppo rurale finan-
ziati dal FEASR 2023-2027 e dal FEASR 2014-2022» e 
in particolare l’articolo 2, comma 4; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 13 maggio 2025, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 134 del 12 giugno 2025, che 
per l’anno di domanda 2025 proroga al 16 giugno 2025 
il termine per la presentazione della domanda unica di 
cui all’articolo 11, comma 4, del sopracitato decreto mi-
nisteriale 23 dicembre 2022, ed il termine ultimo per la 
presentazione delle domande di aiuto e di pagamento per 
gli interventi a superficie e a capo dello sviluppo rurale 
di cui all’articolo 7 del sopracitato decreto ministeriale 
9 marzo 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 13 giugno 2025, prot. 
n. 268613, in corso di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, che per l’anno di do-
manda 2025 proroga al 15 luglio 2025 il termine per la 
presentazione della domanda unica di cui all’articolo 11, 
comma 4, del sopracitato decreto ministeriale 23 dicem-
bre 2022, ed il termine ultimo per la presentazione delle 
domande di aiuto e di pagamento per gli interventi a su-
perficie e a capo dello sviluppo rurale di cui all’articolo 7 
del sopracitato decreto ministeriale 9 marzo 2023; 

 Vista l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 10 luglio 2025 Rep. Atti 
n. 107/CSR del 10 luglio 2025 nella quale le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano hanno richie-
sto di prevedere un ulteriore provvedimento di proroga 
al 31 luglio 2025 e la possibilità per le regioni di definire 
termini anticipati per le misure di sviluppo rurale; 

 Vista la nota 10 luglio 2025, prot. 341307, con la qua-
le il coordinatore della Commissione politiche agricole 
della Conferenza delle regioni e province autonome, ha 
ribadito la richiesta di prorogare i termini di presentazio-
ne della domanda unificata al 31 luglio 2025, prevedendo 
che il provvedimento ministeriale lasci alle regioni e alle 
province autonome l’autonomia di poter indicare un ter-
mine più restrittivo, individuando, altresì, le misure e/o 
gli interventi interessati; 

 Considerato che, come già evidenziato nelle premesse 
del citato decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 13 giugno 2025, prot. 
n. 268613, l’ipotesi prospettata di stabilire un termine 
differenziato tra regioni limitatamente a talune misure e 
gli interventi, oltre ad aumentare gli oneri amministrativi, 
non garantisce la parità di trattamento tra agricoltori; 

 Ritenuto di poter accogliere l’invito della Commissio-
ne politiche agricole della Conferenza delle regioni e pro-
vince autonome, limitatamente alla proroga dei termini di 
presentazione della domanda unificata; 
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 Ravvisata l’urgenza di prorogare i termini di presen-
tazione delle domande PAC prima della scadenza attual-
mente fissata al 15 luglio 2025 con il sopracitato decreto 
ministeriale 13 giugno 2025; 

 Vista la comunicazione prot. n. 323805 del 14 luglio 
2025 alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica del termine per la presentazione delle domande 

di aiuto PAC    

     1. Per l’anno di domanda 2025, il termine per la pre-
sentazione della domanda unica di cui all’articolo 11, 
comma 4, del decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, ed 
il termine ultimo per la presentazione delle domande di 
aiuto e di pagamento per gli interventi a superficie e a 
capo dello sviluppo rurale di cui all’articolo 7 del decreto 
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste 9 marzo 2023, (domanda unificata) sono 
posticipati al 31 luglio 2025. 

 2. Per le domande presentate oltre il termine del 31 lu-
glio 2025, si applicano le riduzioni di cui all’articolo 5 del 
decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42. 

 3. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 5, commi 2 
e 4  -bis  , del decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 e 
all’articolo 11, commi 12 e 13 del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
23 dicembre 2022, le domande e le modifiche presentate 
oltre il 25 agosto 2025 sono irricevibili. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 luglio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1006

  

  ALLEGATO    

      MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252  

  Oneri eliminati  

 Il presente decreto non elimina oneri. 

  Oneri introdotti  

 Il presente decreto non introduce oneri.   

  25A04428

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO

  DECRETO  8 luglio 2025 .

      Modalità del monitoraggio qualitativo dei percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento nonché modali-
tà di costituzione e funzionamento dell’Albo nazionale delle 
buone pratiche e composizione e funzionamento dell’Osser-
vatorio nazionale dei percorsi per le competenze trasversali 
e per l’orientamento.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Visto il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito 
con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, recan-
te «Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al 
mondo del lavoro» e, in particolare, l’art. 17, comma 4, che 
ha aggiunto all’art. 1 della legge 30 dicembre 2018 n. 145, 
dopo il comma 784, i commi 784  -bis  , 784  -ter   e 784  -quater  ; 

 Vista la legge 13 dicembre 2024, n. 203, recante «Di-
sposizioni in materia di lavoro» e, in particolare l’art. 32 
che dispone in materia di percorsi per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento presso le istituzioni scola-
stiche inserendo all’art. 1 della legge 30 dicembre 2018 
n. 145, dopo il comma 784  -quater  , i commi 784  -quin-
quies  , 784  -sexies   e 784  -septies  ; 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante il 
«Riordinamento delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura» e successive modificazioni ed 
integrazioni, con particolare riferimento all’art. 2, com-
ma 2, lettera   e)  , n. 2; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, di 
«Approvazione del testo unico delle disposizioni le-
gislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado», e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante «Delega 
al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione e per la semplificazione amministrativa» e, in 
particolare, l’art. 21, concernente le norme in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche; 

 Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53, recante «Dele-
ga al Governo per la definizione delle norme generali 
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in 
materia di istruzione e formazione professionale»; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, 
recante «Istituzione del Servizio nazionale di valutazione 
del sistema educativo di istruzione e di formazione, non-
ché riordino dell’omonimo istituto, a norma degli articoli 
1 e 3 della legge 28 marzo 2003, n. 53»; 

 Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, di 
«Definizione delle norme generali relative all’alternanza 
scuola-lavoro, a norma dell’art. 4 della legge 28 marzo 
2003, n. 53» anche con riferimento all’art. 3, comma 2, 
ultimo periodo, affida all’Istituto nazionale per la valuta-
zione del sistema educativo di istruzione e di formazione 
(INVALSI) compiti di valutazione sui percorsi di alter-
nanza scuola lavoro; 
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 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, art. 2, 
comma 4,    undecies   , convertito con modificazioni dalla 
legge 26 febbraio 2011, n. 10, che individua l’INDIRE 
quale articolazione del Sistema nazionale di valutazione 
delle istituzioni scolastiche e di istruzione e formazione 
professionale; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, recante «Di-
sposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e in particolare il comma 1  -bis   dell’art. 19, come 
introdotto dall’art. 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2024, n. 71, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2024, n. 106 che ridefinisce i compi-
ti dell’Istituto nazionale di documentazione, innovazione 
e ricerca educativa (INDIRE), quale ente di ricerca con 
autonomia scientifica, finanziaria, patrimoniale, ammini-
strativa e regolamentare e in particolare affida compiti di 
ricerca educativa e sostegno dei processi di innovazione 
pedagogico-didattica nelle istituzioni scolastiche e lo svi-
luppo dei servizi di documentazione pedagogica, didatti-
ca e di ricerca e sperimentazione; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, 
recante «Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e valida-
zione degli apprendimenti non formali e informali e degli 
   standard    minimi di servizio del sistema nazionale di cer-
tificazione delle competenze, ai sensi dell’art. 4, commi 
58 e 68 legge 28 giugno 2012, n. 92»; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sen-
si dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183», in particolare l’art. 10 che cambia la denomina-
zione dell’Istituto per lo sviluppo della formazione pro-
fessionale dei lavoratori (ISFOL) istituito con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1973, n. 478, in 
Istituto nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche 
(INAPP), disciplinandone il funzionamento; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, re-
cante «Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ri-
cerca ai sensi dell’art. 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124»; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, 
recante «Attuazione della delega di cui all’art. 10 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle funzioni 
e del finanziamento delle camere di commercio, industria 
artigianato e agricoltura»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recan-
te «Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale 
nel rispetto dell’art. 117 della Costituzione, nonché rac-
cordo con i percorsi dell’istruzione e formazione profes-
sionale, a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   d)  , 
della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recan-
te «Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 
dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera   i)  , della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recan-
te «Norme per la promozione dell’inclusione scolastica 
degli studenti con disabilità, a norma dell’art. 1, commi 
180 e 181, lettera   c)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2018 n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021» 
e, in particolare l’art. 1, commi 784, 784  -bis  , 784  -ter  , 
784  -quater  , 784  -quinquies  , 784  -sexies   e 784  -septies  , con 
riguardo ai «Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento» (PCTO); 

 Visto il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 novembre 2022, 
n. 175, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
politica energetica nazionale, produttività delle imprese, 
politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza» e, in particolare, la Sezione 
III contenente «Misure per l’attuazione del PNRR in 
materia di istruzione» che, attraverso gli articoli 26, 27 
e 28, concernenti rispettivamente la riforma degli istituti 
tecnici, la riforma degli istituti professionali e l’istituzio-
ne dell’Osservatorio nazionale per l’istruzione tecnica e 
professionale, avvia la riforma ordinamentale degli Isti-
tuti tecnici e degli Istituti professionali, per questi ultimi 
mediante l’aggiornamento del Progetto formativo indi-
viduale, ancorandolo strettamente al mondo del lavoro e 
delle professioni, in coerenza con gli obiettivi di innova-
zione, sostenibilità ambientale e competitività del sistema 
produttivo; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri», che, all’art. 6, ha 
previsto che il Ministero dell’istruzione assuma la deno-
minazione di Ministero dell’istruzione e del merito; 

 Vista la legge 8 agosto 2024, n. 121, recante l’Istituzio-
ne della filiera formativa tecnologico-professionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 275, concernente il «Regolamento recante 
norme in materia di autonomia delle istituzioni scola-
stiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2009, n. 122, concernente il «Regolamento recante 
coordinamento delle norme vigenti per la valutazione de-
gli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai 
sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 
2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2008, n. 169»; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, nn. 88 e 89 recanti, rispettivamente, norme con-
cernenti il riordino degli istituti tecnici e dei licei, ai sensi 
dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 marzo 2013, n. 80, recante il «Regolamento sul Si-
stema nazionale di valutazione in materia di istruzione e 
formazione»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 ottobre 2023, n. 208, «Regolamento concernente 
l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del meri-
to» così come modificato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 30 ottobre 2024, n. 185; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, 7 ottobre 2010, n. 211, concernente 
il «Regolamento recante indicazioni nazionali riguardanti 
gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le at-
tività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi 
previsti per i percorsi liceali di cui all’art. 10, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 89, in relazione all’art. 2, commi 1 e 3, del me-
desimo regolamento»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del 4 settembre 2015, n. 657, con-
cernente il riparto delle risorse per i laboratori territoriali 
per l’occupabilità in attuazione alla legge 13 luglio 2015, 
n. 107; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali e il Ministro per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione, 3 novembre 2017, 
n. 195, concernente il «Regolamento recante la Carta dei 
diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-la-
voro e le modalità di applicazione della normativa per la 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
agli studenti in regime di alternanza scuola-lavoro»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 17 maggio 2018, recante i «Criteri generali per 
favorire il raccordo tra il sistema dell’istruzione professio-
nale e il sistema di istruzione e formazione professiona-
le e per la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi di 
istruzione e formazione professionale per il rilascio della 
qualifica e del diploma professionale quadriennale»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 maggio 2018, n. 427, di «Rece-
pimento dell’Accordo, sancito nella seduta della Confe-
renza Stato regioni del 10 maggio 2018, Rep. atti n. 100/
CSR, riguardante la definizione delle fasi dei passaggi tra 
i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di istru-
zione e formazione professionale compresi nel repertorio 
nazionale dell’offerta di istruzione e formazione profes-
sionale, e viceversa, in attuazione dell’art. 8, comma 2 del 
decreto legislativo del 13 aprile 2017, n. 61»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro dell’economia e 
delle finanze e il Ministro della salute, 24 maggio 2018, 
n. 92, concernente il «Regolamento recante la disciplina 
dei profili di uscita degli indirizzi di studio dei percorsi 
di istruzione professionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la 
revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel ri-
spetto dell’art. 117 della Costituzione, nonché raccordo 
con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, 
a norma dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera d, della leg-
ge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, del 23 agosto 2019, n. 766 
recante le «Linee guida per favorire e sostenere l’adozio-
ne del nuovo assetto didattico e organizzativo dei percorsi 
di istruzione professionale»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 4 settembre 2019, n. 774, recante le 
«Linee guida in merito ai percorsi per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento, di cui all’art. 1, comma 785, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’istruzione, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, del 
1° agosto 2023 n. 153, recante «Disposizioni correttive 
al decreto interministeriale 29 dicembre 2020, n. 182, re-
cante adozione del modello nazionale di piano educativo 
individualizzato e delle correlate linee guida, nonché mo-
dalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni 
con disabilità, ai sensi dell’art. 7, comma 2  -ter   del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 66»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to 22 dicembre 2022, n. 328, concernente l’adozione delle 
Linee guida per l’Orientamento, relative alla riforma 1.4 
«Riforma del sistema di orientamento», nell’ambito della 
Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, finanziato dall’Unione europea –    Next 
Generation    EU 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito del 12 novembre 2024 n. 226, recante i criteri per 
il riconoscimento dei percorsi per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento e delle attività assimilabili 
per i candidati interni ed esterni ai fini dell’ammissione 
agli esami di Stato per il secondo ciclo di istruzione, 
ai sensi dell’art. 13, comma 2, lettera   c)   e dell’art. 14, 
comma 3, ultimo capoverso del decreto legislativo 
13 aprile 2017 n. 62; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to n. 20 del 4 febbraio 2025, recante l’adozione dell’Atto 
di indirizzo politico istituzionale concernente l’individua-
zione delle priorità politiche del Ministero dell’istruzione 
e del merito per l’anno 2025; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 15 luglio 2010, n. 57, recante «Ado-
zione delle Linee guida per il passaggio al nuovo ordina-
mento degli istituti tecnici a norma dell’art. 8, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 88»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 28 luglio 2010, n. 65, recante «Ado-
zione delle Linee guida per il passaggio al nuovo ordi-
namento degli istituti professionali a norma dell’art. 8, 
comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 87»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 16 gennaio 2012, n. 4, recante 
«Adozione delle Linee guida per il passaggio al nuovo 
ordinamento degli istituti tecnici a norma dell’art. 8, com-
ma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 88- Secondo biennio e quinto anno»; 
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 Vista la direttiva del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 16 gennaio 2012, n. 5, recante 
«Adozione delle Linee guida per il passaggio al nuovo or-
dinamento» degli istituti professionali a norma dell’art. 8, 
comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 87- Secondo biennio e quinto anno»; 

 Vista la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione 
europea del 22 maggio 2018 relativa alle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente; 

 Preso atto che i Percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento (PCTO) devono essere coerenti con il 
piano triennale dell’offerta formativa e con il profilo cul-
turale, educativo e professionale in uscita dei singoli indi-
rizzi di studio offerti dalle istituzioni scolastiche, preve-
dendo per le istituzioni scolastiche del sistema nazionale 
di istruzione l’individuazione, nell’ambito dell’organico 
dell’autonomia e avvalendosi delle risorse disponibili, del 
docente coordinatore di progettazione; 

 Ritenuta la necessità che i PCTO siano progettati anche 
tenendo conto delle attitudini personali delle studentesse 
e degli studenti nell’ambito di un progetto formativo e 
educativo di qualità, compatibile con l’imprescindibile 
ruolo educativo svolto dalla scuola; 

 Ritenuta la necessità di promuovere strategie efficaci e in-
novative dirette alla valorizzazione e diffusione di soluzioni 
organizzative ed esperienze di eccellenza nell’ambito dei 
PCTO affinché rispondano a criteri di qualità sotto il profi-
lo formativo e orientativo, quali strumenti essenziali per il 
miglioramento della qualità dell’offerta formativa capace di 
allinearsi ai mutamenti sociali e culturali, economici e pro-
duttivi, tecnologici e digitali della società contemporanea; 

 Ritenuta la necessità, pertanto, anche in attuazione 
dell’art. 17, comma 4, del decreto-legge del 4 maggio 
2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 
3 luglio 2023, n. 85, di avviare un monitoraggio su tut-
to il territorio nazionale sul funzionamento dei PCTO, 
individuando e definendo le modalità per effettuare il 
monitoraggio, per acquisire dati e informazioni al fine di 
implementare e qualificare la progettazione definendo le 
risorse umane, i soggetti di cui avvalersi, gli strumenti 
informatici per la raccolta dei dati; 

 Ritenuta la necessità, pertanto, anche in attuazione 
dell’art. 32, legge 13 dicembre 2024, n. 203, di defini-
re le modalità di costituzione e funzionamento dell’Al-
bo nazionale delle buone pratiche dei PCTO, nel quale 
sono raccolte le buone pratiche adottate dalle istituzioni 
scolastiche; 

 Ritenuta la necessità, pertanto, anche in attuazione 
dell’art. 32, legge 13 dicembre 2024, n. 203, di definire 
la composizione e il funzionamento dell’Osservatorio na-
zionale per i PCTO con compiti di sostegno delle attività 
di monitoraggio e valutazione dei percorsi per le compe-
tenze trasversali e per l’orientamento; 

 Considerate le finalità istituzionali di INDIRE e di 
INVALSI che costituiscono articolazione del Sistema 
nazionale di valutazione delle istituzioni scolastiche e di 
istruzione e formazione professionale e sono sottoposti 
alla vigilanza del Ministero dell’istruzione e del merito; 

 Considerate le comprovate capacità di INDIRE e di 
INVALSI di svolgere le attività di monitoraggio sopra in-
dicate, sulla base dell’esperienza maturata e in continuità 
con le attività di collaborazione già realizzate nel corso 
degli anni, attraverso l’impiego di risorse umane e stru-
mentali specializzate, in grado di offrire la massima qua-
lità del servizio in conseguenza delle proprie esperienze 
che garantiscono un elevato livello qualitativo delle pre-
stazioni e il rispetto dei tempi assegnati; 

 Considerate le finalità istituzionali dell’INAPP, quale 
ente pubblico di ricerca di rilevanza nazionale, vigilato 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che si 
occupa di studio, ricerca, monitoraggio e valutazione del-
le politiche pubbliche negli ambiti del lavoro, istruzione e 
formazione, protezione sociale, politiche attive e passive 
del lavoro, terzo settore, inclusione sociale, e delle politi-
che che producono effetti sul mercato del lavoro. 

 Ritenuta la specificità delle norme che regolano l’ope-
rato delle Camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura (C.C.I.A.A.), quali enti pubblici dotati di 
autonomia funzionale, che svolgono, nell’ambito della 
circoscrizione territoriale di competenza, funzioni di in-
teresse generale per il sistema delle imprese, curandone lo 
sviluppo nell’ambito delle economie locali; 

 Considerati i compiti e le funzioni istituzionali svolti dal-
le Camere di commercio, nell’ambito della circoscrizione 
territoriale di competenza, singolarmente o in forma asso-
ciata, relativamente all’orientamento al lavoro e alle pro-
fessioni, anche mediante la collaborazione con i soggetti 
pubblici e privati competenti, in coordinamento con il Go-
verno e con le regioni, attraverso, in particolare, la colla-
borazione per la realizzazione del sistema di certificazione 
delle competenze acquisite in contesti non formali e infor-
mali e nell’ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro; 

 Considerate le particolari funzioni istituzionalmente 
assegnate a INDIRE, a invalsi, a INAPP e alle Camere 
di commercio, in forma singola o associata, e l’espressa 
previsione contenuta nelle norme sopra richiamate, unita-
mente alla qualità delle prestazioni assicurate dai predetti 
enti; 

 Acquisito il parere favorevole del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione approvato nella seduta plenaria 
n. 150 del 23 giugno 2025; 

 Ritenuto di accogliere le richieste formulate dal CSPI 
che non appaiono in contrasto con le norme regolanti la 
procedura e che non limitano le prerogative dell’ammini-
strazione nella definizione dei criteri generali; 

 Ritenuto di non accogliere la richiesta di previsione 
di una azione di supporto e accompagnamento, ad ope-
ra di INDIRE, delle istituzioni scolastiche che, all’esito 
del monitoraggio, non raggiungono i requisiti minimi di 
efficacia per il miglioramento della progettazione dei per-
corsi e del processo, in quanto tale previsione travalica 
l’oggetto specifico del presente decreto che disciplina il 
monitoraggio dei PCTO, nonché le azioni di risoluzione 
delle eventuali criticità emerse dal monitoraggio dovran-
no essere successivamente affrontate e definite con inter-
venti specifici da parte dell’amministrazione, anche sulla 
base delle proposte formulate dall’Osservatorio; 
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 Ritenuto di non accogliere la richiesta del CSPI di inse-
rire tra le buone prassi i PCTO realizzati all’interno delle 
istituzioni scolastiche, in quanto si intende privilegiare le 
progettazioni che favoriscono lo sviluppo degli apprendi-
menti in contesti diverso da quello scolastico, seppure in 
collaborazione con la scuola; 

 Ritenuto di non accogliere la richiesta di presenza in 
seno all’osservatorio delle organizzazioni sindacali, atte-
so che sono previste forme di consultazione; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  IL MONITORAGGIO 

  Art. 1.

      Oggetto e finalità    

     1. In attuazione dell’art. 1, comma 784 ter, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, introdotto dall’art. 17, com-
ma 4, del decreto-legge n. 48 del 2023, convertito con 
modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono in-
dividuate le modalità per effettuare il monitoraggio qua-
litativo dei percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento, di seguito PCTO, al fine di promuovere 
l’innovazione didattica e organizzativa, la cultura della 
tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e suc-
cessive modificazioni, i processi di apprendimento e, di 
conseguenza, migliorare il sistema educativo nazionale di 
istruzione e formazione. 

 2. L’attività ha lo scopo di monitorare i PCTO attivati 
dalle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, 
statali e paritarie, del territorio nazionale, rilevando la 
qualità, l’efficacia, l’efficienza e l’innovatività ed even-
tuali criticità della progettazione dei percorsi. 

 3. Il monitoraggio ha altresì lo scopo di esaminare 
l’andamento di specifici progetti di PCTO realizzati dalle 
istituzioni scolastiche, attraverso azioni di osservazione 
diretta, svolte presso un campione di scuole rappresen-
tativo sul piano territoriale e degli indirizzi di studio dei 
diversi ordini.   

  Art. 2.

      Campi di osservazione del monitoraggio    

      1. Il monitoraggio tiene conto dei seguenti campi di 
osservazione a partire dai quali individuare indicatori di 
qualità:  

   a)   coerenza delle progettazioni con il piano triennale 
dell’offerta formativa comprensivo del piano dell’inclu-
sione e con il profilo culturale, educativo e professionale 
(PECuP) in uscita dei singoli indirizzi di studio offerti 
dalle istituzioni scolastiche, come previsto dall’art. 1, 
comma 784  -bis  , legge 30 dicembre 2018 n. 145; 

   b)   coerenza tra i fabbisogni professionali del territo-
rio, le proposte delle istituzioni scolastiche e le attitudini 
degli studenti, come previsto dal punto 4 delle Linee gui-
da per i PCTO di cui al decreto ministeriale n. 774 del 
4 settembre 2019; 

   c)   co-progettazione dei percorsi di PCTO con la 
struttura ospitante e con il coinvolgimento dello studente 
e comunicazione alla famiglia, come previsto dal punto 
4.2 delle Linee guida per i PCTO di cui al decreto mini-
steriale n. 774 del 4 settembre 2019; 

   d)   descrizione delle competenze trasversali attese 
dai PCTO, anche con riferimento alla competenza mul-
tilinguistica, in ossequio a quanto stabilito dalla racco-
mandazione del Consiglio UE del 22 maggio 2018 sul-
le competenze chiave per l’apprendimento permanente, 
come previsto dal punto 3 delle Linee guida per i PCTO 
di cui al decreto ministeriale 774 del 4 settembre 2019; 

   e)   individuazione degli strumenti predisposti dal 
Consiglio di classe per la valutazione degli esiti delle at-
tività di PCTO e delle loro ricadute sugli apprendimenti 
disciplinari e sulla valutazione del comportamento, come 
previsto dal punto 4.4 delle Linee guida per i PCTO di cui 
al decreto ministeriale n. 774 del 4 settembre 2019; 

   f)   individuazione della struttura ospitante con ri-
ferimento alle tematiche della salute e della sicurezza, 
tenendo conto della formazione specifica erogata alle 
studentesse e agli studenti, del Documento di valutazio-
ne dei rischi (DVR), integrato con la sezione dedicata 
all’accoglimento degli studenti, e del rispetto della pro-
porzione numerica studenti/   t    utor    aziendale, come previ-
sto dall’art. 5 del D.I. 3 novembre 2017, n. 195 - Carta dei 
diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-la-
voro, e dal comma 784 quater dell’ art 1 della legge 30 di-
cembre 2018 n. 145 introdotto dall’art. 17, comma 4, del 
decreto-legge n. 48/2023; 

   g)   individuazione della struttura ospitante con riferi-
mento alla formazione del tutor aziendale nell’accoglien-
za e nell’affiancamento formativo degli studenti, anche 
con riferimento alla frequenza di corsi avanzati in materia 
di salute e sicurezza    ex    decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 e alla presenza della figura di affiancamento alle 
studentesse e agli studenti, in caso di svolgimento dei la-
vori consentiti alle condizioni di cui all’art. 6, comma 2, 
della legge 17 ottobre 1967, n. 977, così come modificata 
dal decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 345 e dal decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 262. 

   h)   con particolare riferimento agli istituti tecnici e 
professionali, descrizione delle attività previste presso la 
struttura ospitante italiana o estera, anche in riferimento 
all’Atlante del lavoro e, in particolare, ai settori econo-
mico-professionali (SEP), alle aree di attività (AdA), ai 
codici ATECO e ai codici NUP; 

   i)   con particolare riferimento agli istituti tecnici e 
professionali, descrizione delle competenze tecnico-pro-
fessionali attese dai PCTO, anche in riferimento all’At-
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lante del lavoro e, in particolare, ai settori economico-
professionali (SEP), alle aree di attività (AdA), ai codici 
ATECO e ai codici NUP; 

   j)   utilizzo di laboratori territoriali per l’occupabili-
tà    ex    legge 13 luglio 2015, n. 107 e decreto ministeriale 
del 4 settembre 2015, n. 657 o di altri spazi analoghi 
dall’alto profilo innovativo a disposizione di più scuole 
del territorio, dove sviluppare pratiche didattiche avan-
zate in sinergia con le politiche locali per il lavoro e le 
imprese; 

   k)   efficacia comprovata della pratica e sua replicabi-
lità in contesti territoriali differenti, capacità di adattarsi 
alle specificità culturali locali senza perdere la propria 
funzionalità e gli obiettivi principali, consentendo quindi 
un’applicazione efficace anche in realtà con risorse e ca-
ratteristiche culturali diverse; 

   l)   ricadute su curricolo, orientamento e occupabili-
tà, favorendo la transizione degli studenti verso il mondo 
del lavoro o l’apprendistato e quindi contribuendo con-
cretamente alla costruzione di percorsi formativi coerenti 
con le esigenze del mercato del lavoro, facilitando l’inse-
rimento degli studenti in opportunità di apprendistato o 
rapporti lavorativi; 

   m)   realizzazione di un    output    tangibile, come un 
prodotto o un servizio, che risponda a un bisogno reale e 
abbia un impatto misurabile, dimostrando quindi di avere 
una capacità di generare valore aggiunto. 

 2. L’azione del monitoraggio di cui al comma 1, diret-
to alla valutazione dell’efficacia della progettazione dei 
percorsi e del processo, è effettuata ad opera dell’Istituto 
nazionale di documentazione, innovazione e ricerca edu-
cativa (INDIRE). 

 3. L’azione di monitoraggio afferente la valutazione 
degli esiti delle attività di PCTO e delle relative ricadute 
sugli apprendimenti disciplinari e sulla valutazione del 
comportamento è condotta dall’Istituto nazionale di valu-
tazione del sistema dell’istruzione (INVALSI).   

  Art. 3.

      Modalità di effettuazione del monitoraggio    

     1. Il monitoraggio è realizzato attraverso la consulta-
zione di documenti, basi dati, l’osservazione diretta e la 
rilevazione telematica di dati e informazioni ricevute, en-
tro il 15 maggio di ogni anno scolastico, dai docenti tutor 
PCTO in collaborazione con i coordinatori di progetto 
PCTO    ex    art. 17 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 
delle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, 
statali e paritarie, del territorio nazionale, relativamente 
alle classi terminali. 

 2. I dati e le informazioni sono acquisiti anche me-
diante un questionario compilato attraverso utilizzo 
dell’apposito ambiente web ad accesso protetto - sezio-
ne speciale PCTO su UNICA, collegata con il    curricu-
lum    dello studente e in interoperabilità con il Registro 
per l’alternanza scuola lavoro, in attuazione dell’art. 1, 
comma 41  -bis   della legge 13 luglio 2015, n. 107, intro-
dotto dall’art. 17, comma 5, lettera   b)  , del decreto-legge 
4 maggio 2023, n. 48. 

 3. L’attività di cui al comma 1 concorre alla valutazio-
ne finale della progettazione dei percorsi unitamente alla 
consultazione dei documenti e determina le condizioni 
per la realizzazione di approfondimenti mediante osser-
vazione diretta. 

 4. Gli esiti del monitoraggio e le relative elaborazioni 
sono restituiti annualmente attraverso report analitici e di 
sintesi,    slide    di presentazione e un rapporto di monito-
raggio finale utile per le istituzioni scolastiche, anche ai 
fini del miglioramento per la progettazione dei PCTO e 
dell’eventuale aggiornamento del rapporto di autovaluta-
zione e piano di miglioramento. 

 5. Con successivo decreto di natura non regolamen-
tare, il Ministro dell’istruzione e del merito, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali, disciplina 
le modalità di trattamento dei dati personali eventual-
mente raccolti nell’ambito delle attività di monitorag-
gio effettuate attraverso l’osservazione diretta e per il 
tramite sezione speciale PCTO su UNICA, definendo 
le tipologie di dati oggetto di trattamento, le categorie 
di interessati, le procedure e le operazioni di trattamen-
to, le garanzie per i diritti e le libertà degli interessati, 
i tempi di conservazione dei dati e le misure di sicu-
rezza, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016.   

  Art. 4.
      Periodo di monitoraggio    

     Il presente monitoraggio è avviato annualmente a decor-
rere dai PCTO conclusi nell’anno scolastico 2025/2026.   

  Art. 5.
      Ulteriori informazioni presenti nel rapporto di 

monitoraggio    

     Il monitoraggio prende in esame anche le informazioni 
quali-quantitative esistenti all’interno della sezione spe-
ciale PCTO, di cui all’art. 1, comma 41  -bis  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107, della piattaforma UNICA che re-
cepisce i dati provenienti dal    curriculum    dello studente e 
dal registro dell’Alternanza scuola lavoro, di cui all’art. 1, 
comma 41 della legge 13 giugno 2015, n. 107, nonché i 
dati contenuti nella piattaforma «Certifica Competenze» 
di Unioncamere.   

  Capo  II 
  L’ALBO NAZIONALE DELLE BUONE PRATICHE DEI PCTO 

  Art. 6.
      Istituzione e finalità dell’Albo nazionale delle buone 

pratiche dei PCTO    

     1. L’Albo nazionale delle buone pratiche dei percorsi 
per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO), 
istituito presso il Ministero dell’istruzione e del merito, ai 
sensi dell’art. 1, comma 784  -quinquies   , della legge 30 di-
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cembre 2018 n. 145, introdotto dall’art. 32, comma 1, 
della legge n. 203 del 13 dicembre 2024, si propone di 
perseguire le seguenti finalità:  

 valorizzare, condividere e diffondere le esperienze 
virtuose di eccellenza in tema di PCTO messe in atto dal-
le istituzioni scolastiche di secondo grado; 

 promuovere la cultura della tutela della salute e della 
sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni; 

 promuovere l’adozione di percorsi innovativi e fun-
zionali all’orientamento degli studenti e allo sviluppo di 
competenze trasversali e tecnico-professionali; 

 promuovere il miglioramento della qualità, della 
progettualità ed esecutività dei PCTO offerti agli studenti; 

 stimolare il dialogo e il confronto tra istituzioni sco-
lastiche e il contesto operativo imprenditoriale, industria-
le e professionale a livello locale, regionale e nazionale; 

 2. L’Albo rappresenta uno strumento di riferimento per 
dirigenti scolastici, docenti, studenti, imprese    partner    e 
gli    stakeholder    interessati al miglioramento e innovazio-
ne della progettazione dell’offerta formativa da riadattare 
alle particolari condizioni di contesto, al fine di promuo-
vere e, di conseguenza, migliorare il sistema educativo 
nazionale di istruzione e formazione.   

  Art. 7.
      Ambito di applicazione    

     1. Le potenziali buone pratiche ammesse all’Albo 
devono riguardare i PCTO attuati all’interno delle isti-
tuzioni scolastiche di secondo grado statali e paritarie, 
realizzati presso strutture ospitanti, laboratori territoriali 
per l’occupabilità    ex    legge del 13 luglio 2015, n. 107 e 
decreto ministeriale del 4 settembre 2015, n. 657 o altri 
spazi analoghi dall’alto profilo innovativo a disposizione 
di più scuole del territorio. 

 2. Le potenziali buone pratiche possono essere presen-
tate da istituzioni scolastiche di secondo grado collocate 
al centro di un sistema di relazioni con realtà esistenti sul 
territorio, dotate di spazi laboratoriali e didattici attrezzati 
e caratterizzate da una progettualità ampia che ne esprime 
l’apertura al territorio.   

  Art. 8.
      Modalità di presentazione delle buone pratiche    

     1. I campi di osservazione che dimostrino efficacia, 
qualità ed innovatività delle potenziali buone pratiche dei 
PCTO, al fine della loro ammissibilità alla pubblicazione 
nell’Albo, sono quelli di cui all’art. 2 del presente decreto. 

 2. Il docente coordinatore di progetto    ex     art. 17 del 
decreto-legge del 4 maggio 2023, n. 48 di ciascuna isti-
tuzione scolastica di secondo grado interessata alla par-
tecipazione, dovrà presentare la propria proposta attra-
verso apposito modulo, disponibile sulla sezione speciale 
PCTO della piattaforma UNICA, corredato di:  

 Descrizione dettagliata dell’iniziativa, comprensi-
va dei soggetti coinvolti, degli ambienti, degli obiettivi 

formativi, delle metodologie e strategie di insegnamento-
apprendimento e di inclusività adottate, degli strumenti 
utilizzati e dei risultati conseguiti; 

 Documentazione esplicativa e, se possibile, materia-
li integrativi (relazioni, schede tecniche, evidenze di im-
patto, testimonianze,    video clip    della durata massima di 5 
minuti, fotografie e qualsiasi altro prodotto multimediale); 

 Indicazioni sul contesto di attuazione e sulle even-
tuali collaborazioni con enti esterni. 

 3. La proposta dovrà essere inviata in formato elettro-
nico, tramite inserimento nella sezione dedicata all’Albo, 
della sezione speciale PCTO della piattaforma Unica, se-
guendo le modalità e le scadenze che saranno periodica-
mente comunicate dal Ministero.   

  Art. 9.
      Procedura di valutazione e ammissione    

     1. La valutazione delle potenziali buone pratiche pre-
sentate è affidata all’Osservatorio ai sensi dell’art. 1, 
comma 784  -sexies  , della legge 30 dicembre 2018 n. 145, 
introdotto dall’art. 32, comma 1, della legge 13 dicem-
bre 2024, n. 203 la cui composizione e funzionamento è 
disciplinato dal successivo capo III del presente decreto. 

  2. L’Osservatorio procederà alla valutazione secondo 
criteri quali:  

 innovatività e originalità: grado di novità rispetto 
alle prassi consolidate; 

 efficacia e risultati: evidenza dell’impatto positivo 
sull’apprendimento e sull’orientamento degli studenti; 

 inclusività: capacità di progettazione inclusiva dei 
percorsi per le studentesse e gli studenti con disabilità; 

 sostenibilità e replicabilità: possibilità di estendere o 
adattare l’esperienza in contesti diversi; 

 documentazione e trasparenza: chiarezza, comple-
tezza e rigore della documentazione presentata; 

 valorizzazione delle competenze trasversali: capaci-
tà di sviluppare competenze quali il pensiero critico, la 
creatività, il    problem solving   , la collaborazione e la co-
municazione e delle competenze chiave per l’apprendi-
mento permanente. 

 Realizzazione di un    output    in termini di prodotto 
o servizio. 

 3. Le proposte che rispondono in modo soddisfacente 
ai criteri sopra elencati saranno approvate per la pubbli-
cazione sull’albo. 

 4. L’Osservatorio potrà richiedere integrazioni o chia-
rimenti alle scuole proponenti, entro termini stabiliti in 
specifiche comunicazioni.   

  Art. 10.
      Modalità di pubblicazione e aggiornamento dell’Albo    

     1. Le buone pratiche saranno pubblicate su UNICA, 
nella pagina dedicata all’Albo nell’ambito della sezione 
speciale PCTO, collegata con il    curriculum    dello studente 
e in interoperabilità con il Registro per l’alternanza scuo-
la lavoro. 
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  2. Ogni proposta pubblicata dovrà essere corredata 
da un video di 5 minuti e da una scheda riepilogativa 
contenente:  

 a. titolo e descrizione sintetica dell’iniziativa; 
 b. dimensione organizzativa del percorso (sogget-

ti coinvolti, ambienti utilizzati, tempi di realizzazione, 
ecc.); 

 c. strategie di insegnamento-apprendimento e di in-
clusività attivate; 

 d. obiettivi formativi conseguiti e ricadute sull’ap-
prendimento e sull’orientamento; 

 e. prodotto e/ servizio realizzato. 
 3. L’Albo sarà periodicamente aggiornato, anche in 

funzione delle evoluzioni normative e delle nuove espe-
rienze di eccellenza, mediante procedure di revisione e 
integrazione coordinate dal Ministero. 

 4. Le istituzioni proponenti potranno inviare, in ogni 
momento, aggiornamenti o integrazioni alle proprie buo-
ne pratiche, i quali saranno esaminati dall’Osservatorio in 
sede di revisione periodica. 

 5. Le pratiche valutate positivamente dall’Osservatorio 
in merito ai criteri di innovatività, sostenibilità e trasferi-
bilità, saranno pubblicate anche in una sezione dedicata 
della Biblioteca dell’Innovazione di INDIRE per assicu-
rarne la massima visibilità.   

  Art. 11.
      Riconoscimenti di qualità per le scuole

e per le strutture ospitanti    

     L’Albo nazionale delle buone pratiche è messo a dispo-
sizione degli    stakeholder    interessati a valorizzare progetti 
innovativi di qualità in ambito di PCTO con premi e ri-
conoscimenti promossi in collaborazione con il Ministe-
ro dell’istruzione e del merito a favore delle istituzioni 
scolastiche secondarie di secondo grado e delle strutture 
ospitanti che si siano distinte per la qualità dei PCTO e 
per le collaborazioni virtuose con le scuole.   

  Art. 12.
      Piattaforma PCTO    

     L’Albo delle buone pratiche dei PCTO trova colloca-
zione all’interno di uno spazio specifico della sezione 
speciale PCTO all’interno di UNICA, posta in intercon-
nessione con il registro dell’Alternanza scuola lavoro, 
di cui all’art. 1, comma 41 della legge 13 luglio 2015, 
n. 107.   

  Capo  III 
  L’OSSERVATORIO NAZIONALE PER I PCTO

  Art. 13.
      Finalità dell’Osservatorio nazionale per i PCTO    

     1. L’Osservatorio nazionale per i PCTO, istituito 
presso il Ministero dell’istruzione e del merito, ai sensi 
dell’art. 1, comma 784  -sexies   , della legge 30 dicembre 

2018 n. 145, introdotto dall’art. 32, della legge 13 di-
cembre 2024, n. 203, si propone di perseguire le seguenti 
finalità:  

 sostenere le attività di monitoraggio e di valutazione 
dei PCTO attuati nelle istituzioni scolastiche; 

 consolidare i PCTO che rispondano a criteri di qua-
lità sotto il profilo formale e orientativo. 

 2. Per la realizzazione delle dette finalità l’Osservato-
rio promuove forme di collaborazione con gli organismi 
della rete delle scuole professionali di cui all’art. 7, com-
ma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 e al 
D.I. 23 dicembre 2021, n. 358 nonché con l’Osservatorio 
nazionale dell’istruzione tecnica e professionale di cui al 
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175 e al 
decreto ministeriale 18 dicembre 2024, n. 259.   

  Art. 14.
      Funzioni e compiti dell’Osservatorio    

      L’Osservatorio svolge funzioni di sostegno alle attività 
di monitoraggio e di valutazione dei PCTO e di consoli-
damento degli stessi, in particolare, compiendo le seguen-
ti attività:  

 valida il monitoraggio; 
 formula proposte in ambito didattico e orientativo e 

sulla regolamentazione dei PCTO; 
 promuove lo scambio di esperienze e di informa-

zioni con le regioni, le altre amministrazioni centrali e 
locali interessate, gli organismi di ricerca e i portatori di 
interessi; 

 favorisce forme di raccordo organico con enti e isti-
tuzioni specializzati nell’analisi dell’evoluzione del mon-
do del lavoro e delle professioni; 

 valuta le candidature di potenziali buone pratiche da 
pubblicare nell’Albo nazionale delle buone pratiche, ai 
sensi dell’art. 9 del presente decreto.   

  Art. 15.
      Composizione dell’Osservatorio    

      1. L’Osservatorio è costituito con decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito ed è composto da cinque 
esperti del sistema nazionale di istruzione e formazione, 
due dei quali sono individuati tra il personale della Di-
rezione generale per l’istruzione tecnica e professionale 
e per la formazione tecnica superiore e il personale del-
la Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la 
formazione del personale scolastico e la valutazione del 
sistema nazionale di istruzione, e altri sei membri così 
individuati:  

   a)   un esperto designato dall’Unione italiana delle 
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
(Unioncamere); 

   b)   un esperto designato dall’INAPP; 
   c)   un esperto designato dall’INDIRE; 
   d)   un esperto designato da INVALSI; 
   e)   un esperto nominato dal CNEL; 
   f)   un esperto nominato dall’INAIL; 
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 2. Possono essere invitati a partecipare ai lavori 
dell’Osservatorio, senza diritto di voto, le organizzazioni 
datoriali e sindacali maggiormente rappresentative non-
ché esperti e rappresentanti di enti e istituzioni pubbliche 
e private, in relazione alle specifiche tematiche trattate. 

 3. L’incarico ha durata quadriennale e può essere rin-
novato per una sola volta. 

 4. L’eventuale partecipazione di personale docente, 
amministrativo, tecnico e ausiliario non dà diritto ad eso-
nero totale o parziale dall’insegnamento e non deve in 
ogni caso determinare oneri di sostituzione.   

  Art. 16.

      Il Presidente    

     1. Il Presidente è nominato dal Ministro tra i cinque 
esperti del sistema nazionale d’istruzione e formazione 
col decreto di costituzione dell’Osservatorio o con suc-
cessivo decreto, nel caso di dimissioni, decesso o revoca 
del Presidente    pro-tempore   . 

  2. Il Presidente svolge le seguenti funzioni:  
   a)   convoca e stabilisce l’ordine del giorno delle se-

dute dell’Osservatorio; 
   b)   coordina le attività dell’Osservatorio e stabilisce 

le relative tempistiche per l’attuazione dei propri compiti; 
   c)   interloquisce con i portatori di interessi, gli or-

ganismi di ricerca e gli enti e le istituzioni specializza-
ti nell’analisi dell’evoluzione del mondo del lavoro e 
delle professioni, individuando possibili modalità di 
raccordo ai fini della massima efficienza delle attività 
dell’Osservatorio; 

   d)   riferisce al Ministro, per il tramite del Diparti-
mento per il sistema educativo di istruzione e formazio-
ne (di seguito «Dipartimento»), in merito all’andamento 
dell’Osservatorio e agli eventuali eventi o circostanze dai 
quali possano derivare criticità.   

  Art. 17.

      Funzionamento dell’Osservatorio    

     1. L’Osservatorio si riunisce almeno due volte l’anno, 
in tutti i casi in cui risulti necessario o su espressa richie-
sta del Ministro. 

 2. Le riunioni dell’Osservatorio sono convocate dal 
Presidente con un preavviso di almeno sette giorni, fatti 
salvi i casi di urgenza. 

 3. L’Osservatorio è convocato mediante apposita co-
municazione trasmessa mediante posta elettronica, che 
dovrà indicare il luogo, la data, l’ora e l’ordine del giorno 
della riunione. 

 4. Unitamente alla comunicazione di convocazione, il 
Presidente invia ai componenti anche l’eventuale docu-
mentazione di supporto, ai fini di un’adeguata conoscen-
za e valutazione degli argomenti oggetto della riunione. 
Ove il Presidente dovesse ritenerlo opportuno in relazio-
ne al contenuto dell’argomento trattato, la documentazio-
ne di supporto potrà essere fornita anche direttamente in 
riunione. 

 5. Le riunioni dell’Osservatorio sono presiedute dal 
Presidente o da un suo delegato e possono svolgersi in 
audio-conferenza o in audio-videoconferenza, purché ri-
sulti garantita la possibilità per tutti i partecipanti di inter-
venire oralmente, in tempo reale, sugli argomenti oggetto 
di riunione. 

 6. Le riunioni dell’Osservatorio sono validamente co-
stituite ai fini deliberativi, se risulta presente almeno la 
metà più uno dei componenti. L’Osservatorio delibera a 
maggioranza dei presenti. 

 7. Il contenuto di ciascuna riunione è oggetto di appo-
sita verbalizzazione. 

 8. I verbali delle riunioni dell’Osservatorio sono appro-
vati da tutti i componenti presenti nella relativa seduta.   

  Art. 18.

      Relazione sull’attività dell’Osservatorio    

     Il Presidente trasmette al Dipartimento una relazio-
ne, approvata dall’Osservatorio a maggioranza dei suoi 
componenti, in merito all’attività svolta nell’annualità di 
attività. Il Dipartimento, sulla base della relazione, veri-
ficati i risultati raggiunti, formula eventuali raccomanda-
zioni all’Osservatorio ed informa il Ministro dell’operato 
dell’Osservatorio.   

  Art. 19.

      Supporto amministrativo    

      La Direzione generale per l’istruzione tecnica e pro-
fessionale e per la formazione tecnica superiore anche 
coadiuvata dall’assistenza tecnica di INDIRE, assicura:  

   a)   l’istruttoria amministrativa delle questioni poste 
all’attenzione dell’Osservatorio; 

   b)   la redazione dei verbali delle riunioni dell’Osser-
vatorio e la relativa conservazione; 

   c)   la raccolta dei dati utili allo svolgimento delle 
funzioni dell’Osservatorio.   

  Art. 20.

      Clausola finanziaria    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 2. La partecipazione ai lavori dell’Osservatorio nazio-
nale non dà diritto ad alcun compenso, indennità, gettone 
di presenza, rimborso spese e qualsivoglia altro emolu-
mento comunque denominato.   

  Art. 21.

      Disposizioni finali    

     Il presente decreto trova applicazione a decorrere dal 
giorno successivo alla relativa pubblicazione sul sito isti-
tuzionale del Ministero dell’istruzione e del merito. 
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 Il presente provvedimento è trasmesso ai competenti 
organi di controllo. 

 Roma, 8 luglio 2025 

 Il Ministro: VALDITARA   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 1508

  25A04393

    MINISTERO DELLA CULTURA

  DECRETO  31 luglio 2025 .

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area de-
nominata «La Campagna Romana».    

     LA COMMISSIONE REGIONALE
PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO 

CULTURALE DEL LAZIO 

 Vista la legge del 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo del 20 ottobre 1998, n. 368: 
«Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, 
a norma dell’art. 11 della legge del 15 marzo 1997, n. 59», 
come modificato dal decreto legislativo dell’8 gennaio 
2004, n. 3: «Riorganizzazione del Ministero per i beni 
e le attività culturali, ai sensi dell’art. 1 della legge del 
6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo dell’8 gennaio 2004, n. 3, 
recante «Riorganizzazione del Ministero per i beni e le 
attività culturali, ai sensi dell’art. 1 della legge del 6 lu-
glio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42, 
e successive modificazioni ed integrazioni «Codice per i 
beni culturali ed il paesaggio», ai sensi dell’art. 10 della 
legge del 6 luglio 2002, n. 137, di seguito codice; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
2 luglio 2009, n. 91, recante «Regolamento recante modi-
fiche ai decreti presidenziali di riorganizzazione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali»; 

 Vista la legge del 24 giugno 2013, n. 71, recante «Isti-
tuzione del Ministero per i beni e le attività culturali e del 
turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 agosto 2014, n. 171, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, degli uffici di diretta del Ministro e 
dell’Organismo indipendente di valutazione della    perfor-

mance   » a norma dell’art. 16, comma 4 del decreto-legge 
n. 66 del 24 aprile 2014 convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 89 del 23 giugno 2014; 

 Visto il d.d. del 20 marzo 2015, rep. n. 1/2015, a firma 
del Segretariato regionale del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo per il Lazio, con cui è 
stata istituita la Commissione regionale per la tutela del 
patrimonio culturale del Lazio che, ai sensi dell’art. 39, 
comma 2, lettera   g)   del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 171/2014 «adotta, su proposta del 
soprintendente e previo parere della regione, ai sensi 
dell’art. 138 del codice, la dichiarazione di notevole in-
teresse pubblico relativamente ai beni paesaggistici, ai 
sensi dell’art. 141 del medesimo codice»; 

 Vista la legge del 9 agosto 2018, n. 97, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, nonché in 
materia di famiglia e disabilità»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 19 giugno 2019, n. 76, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Or-
ganismo indipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero della cultura, degli uffici della di-
retta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della    performance   » a norma dell’art. 16, 
comma 4 del decreto-legge del 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge del 23 giugno 2014, n. 89; 

 Visto il D.S.G. del 21 aprile 2020, n. 204, di conferi-
mento al dott. Leonardo Nardella dell’incarico di funzione 
dirigenziale di livello non generale di direzione del Segre-
tariato regionale del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali e per il turismo per il Lazio, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto-legge del 1° marzo 2021, n. 22, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 55 del 02/04/2021, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», e in particolare l’art. 6, com-
ma 1, con il quale il Ministero per i beni e le attività cultura-
li e per il turismo è ridenominato «Ministero della cultura»; 

 Visto il d.d. del 4 marzo 2021, n. 39, a firma del Segre-
tariato regionale del Ministero della cultura per il Lazio, 
con cui è stata modificata la composizione della Commis-
sione regionale per la tutela del patrimonio culturale del 
Lazio, in ottemperanza al decreto ministeriale n. 21 del 
28 gennaio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 24 giugno 2021, n. 123, recante «Regolamento concer-
nente modifiche al regolamento di organizzazione del Mi-
nistero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della    performance   », in vigore dal 30 settembre 2021; 

 Visto il D.S.G. del Ministero della cultura n. 580 del 
30 maggio 2023 con il quale è stato conferito al dott. Leo-
nardo Nardella l’incarico dirigenziale di livello non gene-
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rale di direzione del Segretariato regionale del Ministero 
della cultura per il Lazio, ai sensi dell’art. 19, comma 5 
del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto-legge del 10 agosto 2023, n. 105 «Di-
sposizioni urgenti in materia di processo penale, di pro-
cesso civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupe-
ro dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché 
in materia di personale della magistratura e della pubbli-
ca amministrazione» convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 137 del 9 ottobre 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 17 ottobre 2023, n. 167, recante «Regolamento 
recante modifiche al regolamento di organizzazione del 
Ministero della cultura» di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 169 del 2 dicembre 2019, in 
vigore dal 7 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 marzo 2024, n. 57 «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della    performance   » e in particolare 
l’art. 41, commi 1, 3, 7; 

 Visto il D.S.G. del Ministero della cultura del 12 luglio 
2024, n. 849, con il quale si prende atto della validità ed ef-
ficacia del conferimento al dott. Leonardo Nardella dell’in-
carico di funzione dirigenziale di livello non generale di 
direzione del Segretariato regionale del Ministero della 
cultura per il Lazio, nell’ambito del Segretariato generale 
del Ministero della cultura, ai sensi dell’art. 19, comma 5 
del decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto ministeriale del Ministero della cultura 
del 5 settembre 2024, n. 270 «Articolazione degli uffici 
dirigenziali e degli istituti dotati di autonomia speciale di 
livello non generale del Ministero della cultura»; 

 Vista la proposta della Soprintendenza archeologia, bel-
le arti e paesaggio per le Province di Frosinone e Latina, di 
dichiarazione di notevole interesse pubblico, ai sensi degli 
articoli 136, comma 1, lettere   c)   e   d)   del codice, per l’area 
denominata «La Campagna Romana» sita in Aprilia (LT), 
SABAP-Laz. prot. 8271 del 31 luglio 2024, assunta agli 
atti ns. prot. 6593 del 2 agosto 2024, e comunicata alla 
Regione Lazio, Direzione regionale per le politiche abita-
tive e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica 
- Area pianificazione paesaggistica e di area vasta; 

 Considerato che la citata soprintendenza ha inoltrato 
la documentazione inerente la proposta di dichiarazione 
in argomento al Comune di Aprilia (LT) per l’affissione 
all’albo pretorio, come previsto dall’art. 139, comma 1 
del codice, in data 31 luglio 2024, prot. 8274 ns. prot. 
6590 del 2 agosto 2024; 

 Visto che in data 5 agosto 2024 la proposta di dichia-
razione in argomento è stata affissa all’albo pretorio del 
Comune di Aprilia, e l’avvenuto adempimento è stato 
comunicato alla soprintendenza con nota prot. 83174 
dell’8 agosto 2024, SABAP-Laz. prot. 8610 del 12 agosto 
2024, per i successivi novanta giorni, ai sensi del com-
ma 4 dell’art. 138 del codice; 

 Preso atto che la Regione Lazio con nota prot. 1002466 
del 7 agosto 2024 SABAP-Laz. prot. 8481 dell’8 agosto 
2024, ns. prot. 6720 del 7 agosto 2024 ha richiesto alla 

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per 
le Province di Frosinone e Latina la trasmissione degli 
   shape file   , al fine di aggiornare sul Geoportale della Re-
gione Lazio, le perimetrazioni del vincolo in oggetto e la 
soprintendenza ha fornito gli    shape file    con nota SABAP-
Lazio prot. 8873 del 20 agosto 2024; 

 Acquisito il parere favorevole con condizioni della Regione 
Lazio prot. 1058745 del 30 agosto 2024, SABAP-Laz. prot. 
9130 del 30 agosto 2024, ns. prot. 7226 del 2 settembre 2024, 
reso ai sensi dell’art. 138, comma 3 del sopracitato codice; 

 Preso atto che in data 11 ottobre 2024 è stata data 
notizia dell’avvenuta proposta e relativa pubblicazione 
della dichiarazione di notevole interesse pubblico in og-
getto, ai sensi dell’art. 139, comma 2 e art. 141, com-
ma 1 del codice, sui seguenti quotidiani a diffusione 
nazionale: a p. 16 del giornale Il Messaggero nazionale 
dell’11 ottobre 2024 e sul seguente quotidiano diffuso 
nella regione a p. 30 del giornale Il Messaggero-Latina 
dell’11 ottobre 2024 e sui siti web della Regione Lazio 
nella pagina dedicata ai provvedimenti ministeriali all’in-
dirizzo https://www.regione.lazio.it/cittadini/urbanistica/
pianificazione-paesaggistica/provvedimenti-ministeriali 

 Tenuto conto che entro i termini previsti dal comma 5 
dell’art. 139 del codice sono pervenute, tramite pec, un totale 
di n. 16 osservazioni di cui, le seguenti n. 13 osservazioni con-
trarie perché esprimono elementi di criticità della proposta: 
SABAP-Laz. prot. 9002 del 27 agosto 2024, RIDA Ambien-
te s.r.l.; SABAP-Laz. prot. 12066 del 14 novembre 2024, S. 
Vincenzo Acquee; SABAP-Laz. prot. 12372 del 21 novem-
bre 2024, sig. Sabetta Angelo; SABAP-Laz. prot. 12386 del 
21 novembre 2024, geom. Fioratti Spallacci; SABAP-Laz. 
prot. 12561 del 26 novembre 2024, Regione Lazio - Direzio-
ne ciclo rifiuti; SABAP-Laz. prot. 12683 del 27 novembre 
2024, sig.ra Daniela Zattoni; SABAP-Laz. prot. 12814 del 
2 dicembre 2024, Comitato borghi rurali; SABAP-Laz. prot. 
12881 del 3 dicembre 2024, sig. Rodolfo Ratini; SABAP-
Laz. prot. 12882 del 3 dicembre 2024, Società Stradaioli; 
SABAP-Laz. prot. 12917 del 3 dicembre 2024, Società Pa-
guro; SABAP-Laz. prot. 12924 del 3 dicembre 2024, Società 
Frales; SABAP-Laz. prot. 12951 del 3 dicembre 2024, Gal 
Gestione Agricola Latinense; SABAP-Laz. prot. 13008 del 
5 dicembre 2024, Comune di Aprilia; sono pervenute, inol-
tre, n. 3 osservazioni, di seguito elencate, in favore e soste-
gno della proposta: SABAP-Laz. prot. 12966 del 4 dicembre 
2024, Associazione Aprilia Libera; SABAP-Laz. prot. 13009 
del 5 dicembre 2024 sig. Teiani Filippo, Europa Verde; SA-
BAP-Laz. prot. 13014 del 5 dicembre 2024 - sig. Gabriele 
Franco, coordinamento consorzi e borgate Aprilia. Sono per-
venute oltre i termini di legge altre 3 osservazioni di carattere 
più generale: SABAP-Laz. prot. 541 del 17 gennaio 2025, 
Sig. Matteo Apicella; SABAP-Laz. prot. 1876 del 20 febbra-
io 2025 sig. Angelo Sabetta. Sollecito; SABAP-Laz. prot. 
2856 del 14 marzo 2025, sig. Andrea Ragusa; 

 Considerato che la soprintendenza, a seguito delle os-
servazioni pervenute, ha modificato l’originaria configu-
razione della proposta come dettagliatamente specificato 
nell’elaborato allegato al presente decreto denominato: 
05_Controdeduzioni; 

 Visto che i termini relativi alla conclusione del proce-
dimento, pari a complessivi centottanta giorni, risultano 
attualmente trascorsi, considerando come data di decorren-
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za quella della pubblicazione all’albo pretorio del comune 
interessato (art. 139, comma 3 del codice) avvenuta in data 
6 agosto 2024; 

 Considerato che la soprintendenza ha inoltrato la do-
cumentazione completa inerente la proposta di dichiara-
zione di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136, 
comma 1, lettere   c)   e   d)   del codice ai fini dell’espressione 
del parere del Comitato tecnico-scientifico del paesaggio 
con nota prot. 6293 del 10 giugno 2025, agli atti ns. prot. 
4457 dell’11 giugno 2025; 

 Tenuto conto del parere del Comitato tecnico-scientifi-
co per il paesaggio, reso ai sensi dell’art. 141, comma 2 
del codice, nel corso della seduta del 20 giugno 2025, 
di cui al verbale rep. n. 37 del 1° luglio 2025, trasmesso 
dalla DG ABAP, Servizio V con nota del 1° luglio 2025, 
prot. 23105, agli atti con ns prot. 5172 del 3 luglio 2025; 

 Acquisito il parere di approvazione della Commis-
sione regionale per la tutela del patrimonio culturale 
del Lazio, ai sensi del combinato disposto dell’art. 47, 
comma 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 169/2019 e dell’art. 41, comma 7 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 57/2024, in 
sede di riunione decisoria convocata per motivata ur-
genza in via telematica dal 21 al 25 luglio 2025 come si 
evince da relativo verbale nota ns. prot. 6008 del 30 lu-
glio 2025; 

 Considerato l’obbligo, da parte del proprietario, pos-
sessore o detentore a qualsiasi titolo degli immobili ri-
compresi nelle aree di cui sia stato dichiarato il notevole 
interesse pubblico, di presentare alla regione o all’en-
te da essa delegato la richiesta di autorizzazione di cui 
all’art. 146 del codice per gli interventi che modificano lo 
stato dei luoghi come previsto dalla normativa di settore; 

 Considerato che l’area oggetto del presente provvedi-
mento di dichiarazione di notevole interesse pubblico si 
estende nella zona Nord-Ovest del Comune di Aprilia (LT) 
e si trova in una posizione di cerniera in relazione ai col-
legamenti tra Roma, i centri di Ardea e Antium sul litorale 
marittimo e i centri di Aricia e Lanuvium sul versante meri-
dionale dei Colli Albani; essa confina con l’area di notevo-
le interesse pubblico denominata «Tenute storiche di Torre 
Maggiore, Valle Caia e altre della Campagna Romana» nei 
Comuni di Pomezia e Ardea (RM) istituita con decreto mi-
nisteriale MiBACT del 27 ottobre 2017, con cui si pone in 
continuità. In particolare a Nord, il limite dell’area perime-
trata, coincide con il Fosso di Campoleone, che costituisce 
il confine comunale tra Aprilia ed Ardea, nonché il confine 
tra la Città Metropolitana di Roma e la Provincia di Latina. 
Procedendo in senso orario l’area è delimitata verso est dal 
confine con il Comune di Ariccia, segue per un tratto l’an-
damento del Fosso Marana fino ad intercettare la Ferrovia 
Roma-Napoli, per poi proseguire lungo parte del tracciato 
di Via del Tufello e successivamente lungo Via Vallelata; 
seguendo i confini naturali costituiti da un breve tratto del 
Fosso della Moletta e, tagliando perpendicolarmente Via 
Riserva Nuova, Fosso della Cava e Fosso Affluente, scen-
de verso sud fino a Via Pontoni, per poi seguire l’andamen-
to naturale del Fosso Buon Riposo, connettendosi a ovest 
al Fosso della Moletta. Segue il Fosso della Moletta, Fosso 
di Vallelata, Fosso Campo del Fico, Via Castellaccio, fino 
ad intercettare Via Apriliana. Continuando lungo i Fossi 
dell’Acqua Buona, Marana, dei Tre Rami, si arriva a Via 

Amiata e il perimetro si richiude al confine di Ardea; per 
la descrizione puntuale dei confini si rimanda all’elaborato 
02_Relazione sui confini. 

 Catastalmente il territorio è individuato per intero nei 
fogli 1; 2; 3; 4; 5; 6; 13; 14; 15; 20; 21; 22; 30; 31; 32; 
33; 37; 38; 39; 40; 41; 61; 88; 91; 92; 93; 94; 95 e parzial-
mente nei fogli 9; 10; 16; 23; 29; 36; 42; 43; 60; 62; 63; 
64; 65; 86; 89; 90; 96; 97; 116; del NCEU del Comune di 
Aprilia (cit. p. 10 Elaborato n. 02 - Relazione sui confini). 

 A seguito della pubblicazione della proposta di dichiara-
zione di notevole interesse pubblico in oggetto all’albo pre-
torio del Comune di Aprilia, così come disposto dall’art. 139, 
comma 5 del decreto legislativo n. 42/2004 e successive 
modificazioni ed integrazioni, gli enti, i portatori di interessi 
diffusi e i privati cittadini hanno prodotto le osservazioni, A 
seguito delle controdeduzioni la proposta di dichiarazione ha 
subito delle modifiche rispetto a quella iniziale come speci-
ficato nel capitolo modifiche successive alla presentazione 
delle osservazioni (cit. pp. 5-6 della Relazione generale). 

 L’area, oggetto del presente provvedimento, risulta in 
gran parte non urbanizzata e si contraddistingue per la ri-
levante qualità paesaggistica riconducibile ai tratti tipici del 
paesaggio agrario della Campagna Romana, con vaste zone 
caratterizzate dall’ampiezza degli scorci panoramici, oltre 
che da presenze archeologiche diffuse; essa si estende per 
quasi 4.000 ettari, ricade interamente nel Comune di Aprilia 
(LT) e racchiude un insieme panoramico di notevole rile-
vanza paesaggistica che conserva, nonostante vari fenomeni 
sparsi di urbanizzazione e gli ambiti industriali che la cir-
condano, caratteri identitari agricoli tipici della Campagna 
Romana, unitamente a quelli di tipo geologico-idrografico e 
naturalistico costituiti dagli inconfondibili boschi di macchia 
mediterranea, forre ed elevata idrografia; la presenza delle 
innumerevoli evidenze archeologiche riscontrate, inoltre, 
attribuisce all’area anche una notevole importanza storica. 

 Il paesaggio è contraddistinto da un susseguirsi di lievi 
ondulazioni collinari di origine vulcanica (tufi e pozzo-
lana), la cui morfologia, un tempo più aspra, è stata ad-
dolcita dalle millenarie attività agricole, alternate a zone 
boscate soprattutto lungo i declivi dei numerosi fossi, in 
cui si conservano tuttora apprezzabili estensioni di mac-
chia, relitto degli ampi boschi medievali; 

 Ritenuto che detta area, delimitata come nell’unita pla-
nimetria, presenta il notevole interesse pubblico di cui 
all’art. 136, comma 1, lettere   c)   e   d)    del codice, per i mo-
tivi indicati nella relazione della Soprintendenza archeo-
logia, belle arti e paesaggio per le Province di Frosinone 
e Latina che di seguito si sintetizzano:  

 per quanto riguarda l’ambiente e i caratteri paesaggi-
stici nel territorio prevale l’utilizzazione agricola del suo-
lo, nell’ambito della quale la coltura quantitativamente e 
qualitativamente più rilevante è il seminativo nudo, che 
copre gli altopiani e anche gli invasi vallivi più ampi; 
eredità della strutturazione fondiaria a latifondo, questo 
modo di conduzione dei suoli svolge un ruolo fondamen-
tale nel determinare, assieme alla più volte richiamata 
profondità delle visuali dominate nel piano di fondo dal 
profilo dei Colli Albani e dei Lepini, quei caratteri scenici 
di aperta vastità che caratterizzano la Campagna Romana. 

 Elemento ancora di altissima rilevanza dal punto di vi-
sta paesaggistico è costituito dagli impianti di vegetazione 
ornamentale, in particolare dai filari di pini ad ombrello 
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(   Pinus pinea   ) che segnano alcuni dei percorsi sommitali e 
che, tanto più in un territorio debolmente ondulato a coltura 
estensiva, acquistano una straordinaria rilevanza percettiva; 
analogamente un ruolo di grande rilevanza viene svolto da 
gruppi isolati di alberature, o anche dai nuclei di vegeta-
zione ornamentale (pini, cipressi, lecci, cedri), che talora 
circondano i casali e gli altri manufatti storici posti alla 
sommità dei pianori (cit. p. 10 della Relazione generale). 
La fauna comprende numerose specie di uccelli e di mam-
miferi, biodiversità rivelatrice di un’elevata qualità ambien-
tale. L’analisi diacronica del comprensorio delimitato dal 
vincolo evidenzia, inoltre, una continuità di occupazione 
del territorio, seppur con differenti modalità insediative nel-
le varie epoche. L’area delimitata dal perimetro di vincolo 
si colloca nell’Agro Pontino settentrionale, in un contesto 
ambientale storicamente caratterizzato dalle    Pomptinae 
paludes    (Plinio, Nat. Hist. III, 52), vasta zona acquitrinosa 
ai margini meridionali del    Latium vetus   , bonificata solo in 
epoca moderna. Di conseguenza, la densità insediativa anti-
ca fu limitata alle zone leggermente sopraelevate o prossime 
ai margini delle paludi. Dopo il periodo volsco (IV secolo 
a.C.), il territorio entrò nell’orbita romana e venne sfruttato 
a fini agricoli con l’impianto di ville rustiche e infrastrutture 
connesse, pur senza dare luogo a grandi centri urbani inter-
ni. Come si evince in particolare nella relazione generale a 
pp. 11-22 nel capitolo: evidenze storico-archeologiche nel 
contesto territoriale di riferimento (tavv. 8a e 8b). 

 Il presente provvedimento si pone come obiettivo princi-
pale la tutela e la valorizzazione del paesaggio inteso come 
parte omogenea di territorio i cui caratteri derivano dalla 
natura, dalla storia umana e dalle reciproche interrelazioni, 
come disposto dal dettato dell’art. 9 della Costituzione ita-
liana, recepito nell’art. 131 del decreto legislativo n. 42/2004 
e successive modificazioni ed integrazioni, Parte terza (cit. 
pp. 3 e ss. della Relazione generale). Inoltre esprime, inoltre, 
la necessità di salvaguardare i valori paesaggistici di un’area 
che ancora mostra i caratteri culturali, storici ed identitari del 
territorio di riferimento, più diffusamente presenti in passato 
nell’Agro Romano, parzialmente obliterati dal disordinato 
sviluppo urbanistico o modificati da interventi di natura di-
versa da quelli della tutela e della conservazione del paesag-
gio, ma ancora generalmente riconoscibili nel loro carattere 
di complessi di cose immobili che compongono un caratteri-
stico aspetto avente valore estetico e di bellezze panoramiche. 

 Il presente provvedimento, pertanto, recepisce piena-
mente il dettato costituzionale in quanto indica, nella di-
chiarazione così predisposta, la necessità di salvaguardare i 
valori paesaggistici di un’area che ancora mostra i caratteri 
culturali, storici ed identitari del territorio di riferimento, 
più diffusamente presenti in passato nell’Agro Romano, 
parzialmente obliterati dal disordinato sviluppo urbani-
stico o modificati da interventi di natura diversa da quelli 
della tutela e della conservazione del paesaggio, ma ancora 
generalmente riconoscibili nel loro carattere di complessi 
di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto 
avente valore estetico e di bellezze panoramiche (cit. p. 4 
della Relazione generale). L’obiettivo del presente provve-
dimento è, pertanto, anche dettato dalla assoluta necessità 
di controllare, indirizzare e di favorire il migliore recupero 
paesaggistico possibile, sottoponendo a controllo da parte 
di questo Ministero la qualità dei futuri interventi nei rap-
porti fra area edificata e quella ancora integra, ma soprat-

tutto contenere e limitare il rischio di trasformazioni incon-
trollate che il territorio e i valori identitari da esso espressi 
e qui identificati rischiano di subire, nonché fornire alle 
amministrazioni locali le migliori e più chiare possibili in-
dicazioni ai fini della salvaguardia dei valori paesaggistici 
(cit. p. 7 della Relazione generale); 

  Decreta:  

 L’area sita nella zona Nord-Ovest Comune di Aprilia (LT), 
qualificate come l’area «La Campagna Romana», compresa 
nella proposta di dichiarazione e meglio indicate in premes-
sa, è dichiarata di notevole interesse pubblico ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 136, comma 1, lettere   c)   e   d)   e art. 138, 
comma 3 e art. 141 del codice e rimane quindi sottoposta a 
tutte le disposizioni di tutela contenute nel predetto codice. 

 All’area delimitata, per l’alto pregio agrario che presenta 
un significativo livello di integrità, permanenza e rilevan-
za, per le relazioni visive, storico culturali e simboliche dei 
vari elementi con il contesto paesaggistico, è attribuito un 
elevato valore culturale, percettivo, scenico e panoramico. 

 La disciplina di tutela, prescrittiva per tutti gli interventi 
localizzati all’interno del perimetro del presente vincolo, 
è quella contenuta nelle norme del PTPR approvato con 
DCR 5 del 21 aprile 2021 e pubblicato nel BURL n. 56 
del 10 giugno 2021, come di seguito esplicitato. 

  La tavola A «Sistemi ed ambiti di paesaggio» assume 
efficacia e cogenza, esclusivamente all’interno del peri-
metro individuato dalla presente dichiarazione. Varranno, 
pertanto, le disposizioni relative:  

 alla disciplina dei paesaggi di cui al Capo II delle 
norme del PTPR, e con riferimento agli articoli 22, 24, 
25, 26, 27 28 e 29, tabella B «Disciplina delle azioni/
trasformazioni e obiettivi di tutela» e tabella C «Norma 
regolamentare»; 

 e quelle indicate agli altri capi delle medesime nor-
me che rimandano esplicitamente alle disposizioni del 
medesimo Capo II. 

 Restano, altresì, confermati e pienamente efficaci i vin-
coli paesaggistici già cartografati nella tavola B «Beni pa-
esaggistici» del medesimo PTPR e le relative disposizioni 
prescrittive di tutela, di cui ai Capi III e IV delle norme 
del PTPR. 

 Ogni trasformazione del suolo relativa ad opere loca-
lizzate all’interno di tale perimetrazione è subordinata ad 
autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del de-
creto legislativo n. 42/2004 e successive modificazioni ed 
integrazioni, ad esclusione delle opere ricadenti nelle fat-
tispecie dell’art. 149 del medesimo decreto o nell’allegato 
A del decreto del Presidente della Repubblica n. 31/2017. 

 Le aree e i beni individuati nella tavola C «Beni del 
patrimonio naturale e culturale» non assoggettati a speci-
fici dispositivi di tutela assumono valenza conoscitiva e 
integrativa ai fini della valutazione degli interventi, senza 
introdurre ulteriori obblighi autorizzativi oltre a quelli de-
rivanti da eventuali sovrapposizioni con tavole le B o D. 

 Con riferimento alla tavola D - «Recepimento propo-
ste comunali di modifica dei PTP accolte e parzialmente 
accolte e prescrizioni» sulla quale è stato individuato il 
perimetro della dichiarazione in argomento, si è tenuto 
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conto degli esiti istruttori delle osservazioni ricadenti 
all’interno dell’area tutelata con il presente provvedimen-
to cit. elaborato n. 3 - Norme da pag. 1 a pag. 5 allegato 
del presente decreto. 

 Si conferma la validità, nell’ambito considerato dell’in-
tero corpo normativo del P.T.P.R. per quanto non modifi-
cato dal presente decreto. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato, a cura della 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le 
Province di Frosinone e Latina, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio. 

 Le relazioni, la cartografia, le osservazioni e le con-
trodeduzioni saranno consultabili integralmente sui siti 
informatici istituzionali del Ministero della cultura. 

  La documentazione ufficiale che fa parte del presente 
Decreto comprende:  

 elaborato n. 00 - Elenco elaborati; 
 elaborato n. 01 - Relazione generale; 
 elaborato n. 02 - Relazione sui confini; 
 elaborato n. 03 - Norme; 
 elaborato n. 04 - Documentazione Fotografica; 
 elaborato n. 05 - Controdeduzioni; 
 tav. 01 - Perimetro su ortofoto; 
 tav. 02 - Perimetro su mappa catastale; 
 tav. 03 - Perimetro su tavola A di PTPR; 
 tav. 04 - Perimetro su tavola B di PTPR; 
 tav. 05 - Perimetro su tavola C di PTPR; 
 tav. 06 - Perimetro su tavola D di PTPR; 
 tav. 07 - Modifica paesaggi su tavola A di PTPR; 
 tav. 08a - Localizzazione evidenze archeologiche; 
 tav. 08b - Localizzazione evidenze archeologiche. 

 La documentazione sopraelencata è consultabile sui 
siti informatici istituzionali del MiC. 

 La Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio 
per le Province di Frosinone e Latina provvederà alla tra-
smissione al Comune di Aprilia (LT) del numero della 
  Gazzetta Ufficiale   contenente la presente dichiarazione, 
unitamente alla relativa planimetria, ai fini dell’adempi-
mento, da parte del comune interessato, di quanto pre-
scritto dall’art. 140, comma 4 del codice. 

 Avverso il presente provvedimento è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti al tribunale am-
ministrativo regionale competente per territorio, a norma 
del decreto legislativo n. 104 del 2 luglio 2010, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica del 24 novembre 
1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla sua pubblicazione. 

 Roma, 31 luglio 2025 

  Il Segretario regionale
Presidente della Commissione 

regionale
per la tutela del patrimonio 

culturale del Lazio
     NARDELLA     

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo integrale del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, 
è pubblicato sul sito del     S    egretariato regionale del MiC per il Lazio 
all’indirizzo www.lazio.beniculturali.it nella sezione «Amministrazione 
trasparente».    

  25A04441  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  25 luglio 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso 
umano, a base di lanadelumab, «Takhzyro».     (Determina 
n. 1007/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
delle finanze del 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco, a norma del comma 13, 
dell’art. 48 sopracitato, così come modificato dal decre-
to del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze, n. 53 del 29 marzo 2012, 
recante: «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relativa 
ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Com-
missione europea del 24 novembre 2008, concernente 
l’esame delle variazioni dei termini delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio di medicinali per uso uma-
no e di medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 

domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7, nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 6 febbra-
io 2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Vista la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 di 
adozione delle istruzioni applicative relative alle proce-
dure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere 
agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto le-
gislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la opinione positiva del 13 febbraio 2025 EMA/
CHMP/50683/2025 relativa alla variazione EMEA/
H/C/004806/II/0043/G che autorizza le seguenti nuo-
ve confezioni EU/1/18/1340/010 - EU/1/18/1340/011 e 
EU/1/18/1340/012, del medicinale approvato per proce-
dura centralizzata denominata «Takhzyro»; 

 Vista la istanza della ditta Takeda Italia S.p.a., rappre-
sentante locale della ditta titolare Takeda Pharmaceuticals 
International AG Ireland Branch, Block 2 Miesian Pla-
za, 50-58 Baggot Street Lower, Dublin 2, D02 HW68, 
Ireland, specialità medicinale «Takhzyro», pervenu-
ta a questa Agenzia con prot. n. 78981 18 giugno 2025 
AIFA_UPC-A, con la quale è stata richiesta la autorizza-
zione alla immissione in commercio delle suddette nuo-
ve confezioni EU/1/18/1340/010 - EU/1/18/1340/011 e 
EU/1/18/1340/012 alle quali sono stati attribuiti i seguen-
ti numeri di A.I.C. nazionale: 047417100 - 047417112 - 
047417124, nelle more della pubblicazione della decisio-
ne della Commissione europea nel registro comunitario e 
nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unione europea; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 14-18 luglio 2025; 
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 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

 1. Nelle more della pubblicazione della decisione eu-
ropea nel registro comunitario e nella    Gazzetta Ufficiale     
dell’Unione europea, le nuove confezioni del seguente 
medicinale per uso umano di nuova autorizzazione, cor-
redate di numero di A.I.C. e classificazione ai fini della 
fornitura:  

 TAKHZYRO, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte inte-
grante del presente provvedimento, sono collocate in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C (nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - servizio    on-line    - https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni  

 TAKHZYRO. 
 Codice ATC - principio attivo: B06AC05 lanadelumab. 
 Titolare: Takeda Pharmaceuticals International AG Ireland Branch. 
 Cod. procedura EMEA/H/C/004806/11/0043/G. 

  Indicazioni terapeutiche  

 «Takhzyro» è indicato per la prevenzione di    routine    degli attacchi 
ricorrenti di angioedema ereditario (HAE) in pazienti di età pari o su-
periore a due anni. 

  Modo di somministrazione  

 Questo medicinale deve essere iniziato sotto la supervisione di un 
medico esperto nella gestione dei pazienti con angioedema ereditario 
(HAE). 

 «Takhzyro» è solo per somministrazione sottocutanea (s.c.). 
 Ogni unità di «Takhzyro» (siringa preriempita, penna preriempita o 

flaconcino) è solo per singolo uso (vedere paragrafo 6.6). 
 L’iniezione deve essere ristretta ai siti di iniezione raccomandati: 

addome, cosce, e la parte superiore esterna delle braccia (vedere para-
grafo 5.2). Si raccomanda l’alternanza del sito di iniezione. 

 Per gli adulti e gli adolescenti (di età compresa tra dodici e meno 
di diciotto anni), «Takhzyro» può essere auto-somministrato o sommi-
nistrato da una persona che assiste il paziente solo dopo aver ricevuto 
istruzioni sulla tecnica di iniezione sottocutanea da un professionista 
sanitario. 

 Per i bambini (di età compresa tra due e meno di dodici anni), «Ta-
khzyro» deve essere somministrato solo da una persona che assiste il 
paziente dopo aver ricevuto istruzioni sulla tecnica di iniezione sottocu-
tanea da un professionista sanitario. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/18/1340/010 A.I.C. n.: 047417100/E in base 32: 1F71SD 

- 300 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) in penna preriempita 2 mL (150 mg/mL) - 1 penna preriempita; 

 EU/1/18/1340/011 A.I.C. n.: 047417112/E in base 32: 1F71SS - 
300 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) in penna preriempita 2 mL (150 mg/mL) - 2 penne preriempite; 

 EU/1/18/1340/012 A.I.C. n.: 047417124/E in base 32: 1F71T4 
- 300 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) in penna preriempita 2 mL (150 mg/mL) - 6 (3 × 2) penne preri-
empite (confezione multipla). 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 
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  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
centri specializzati per l’angioedema ereditario, allergologo, internista 
(RRL).   

  25A04335

    DETERMINA  25 luglio 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di immunoglobulina umana normale, «Deqsiga». 
    (Determina n. 1008/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica am-
ministrazione e la semplificazione e dell’economia e del-
le finanze, n. 53, del 29 marzo 2012, recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 

direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione europea del 24 novembre 2008 concernente l’esame 
delle variazioni dei termini delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio di medicinali per uso umano e di 
medicinali veterinari; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7, nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
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di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 6 febbra-
io 2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Vista la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 di 
adozione delle istruzioni applicative relative alle proce-
dure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere 
agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto le-
gislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
30 giugno 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° maggio 2025 
al 31 maggio 2025 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 14-18 luglio 2025; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 DEQSIGA 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione   - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 

giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  

  ALLEGATO    

     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 
n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C(nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione  

 DEQSIGA. 
 Codice ATC - Principio attivo: J06BA02 Immunoglobulina umana 

normale. 
 Titolare: Takeda Manufacturing Austria AG. 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/006423/0000. 
 GUUE: 30 giugno 2025. 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

  Terapia sostitutiva in adulti, bambini e adolescenti (zero-diciotto 
anni) in caso di:  

 sindromi da immunodeficienza primaria (PID) con produzione 
anticorpale compromessa; 

 immunodeficienze secondarie (SID) in pazienti che soffrono di 
infezioni severe o ricorrenti, trattamento antimicrobico inefficace con 
insufficienza anticorpale specifica accertata (PSAF)* o livello sierico 
di IgG < 4 g/L. 

 *PSAF = incapacità di incrementare di almeno due volte il titolo 
anticorpale di IgG a seguito di vaccinazione anti-pneumococcica con 
antigene polisaccaridico e polipeptidico. 

  Immunomodulazione in adulti, bambini e adolescenti (zero-diciot-
to anni) in:  

 trombocitopenia immune primaria (ITP), in pazienti ad alto ri-
schio di emorragia o prima di un intervento chirurgico, per correggere 
la conta delle piastrine; 

 sindrome di Guillain-Barré; 
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 malattia di Kawasaki (in associazione con acido acetilsalicilico; 
vedere paragrafo 4.2); 

 poliradiculoneuropatia demielinizzante infiammatoria cronica 
(CIDP); 

 neuropatia motoria multifocale (MMN). 

  Modo di somministrazione  

 La terapia con IVIg deve essere iniziata e monitorata sotto la su-
pervisione di un medico esperto nel trattamento dei disturbi del sistema 
immunitario. 

 Per uso endovenoso. 

 L’immunoglobulina umana normale deve essere infusa per via 
endovenosa a una velocità iniziale di 0,5 mL/kg di peso corporeo/ora 
per trenta minuti. In caso di reazione avversa, la velocità di sommini-
strazione deve essere ridotta o l’infusione interrotta. Se ben tollerata, 
la velocità di sei somministrazione può essere gradualmente aumentata 
fino a un massimo di 6 mL/kg di peso corporeo/ora. I dati clinici ricavati 
da un numero limitato di pazienti indicano inoltre che i pazienti adulti 
affetti da PID possono tollerare una velocità di infusione fino a 8 mL/
kg di peso corporeo/ora. Per ulteriori precauzioni d’impiego, vedere pa-
ragrafo 4.4. 

 Se è necessaria diluizione prima dell’infusione, «Deqsiga» può 
essere diluito con una soluzione di glucosio al 5% fino a una concen-
trazione finale di 50 mg/mL (immunoglobulina al 5%). Per le istruzioni 
sulla diluizione del medicinale prima della somministrazione, vedere 
paragrafo 6.6. 

  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/25/1919/001 A.I.C.: 052268012 /E In base 32: 1KV2ZD 
- 100 mg/mL - Soluzione per infusione - Uso endovenoso - Flaconcino 
(vetro) 50 mL - 1 flaconcino; 

 EU/1/25/1919/002 A.I.C.: 052268024 /E In base 32: 1KV2ZS - 
100 mg/mL - Soluzione per infusione - Uso endovenoso - Flaconcino 
(vetro) 100 mL - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
ture ad esso assimilabili (OSP).   

  25A04336

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  15 maggio 2025 .

      Parere sulla proposta di aggiornamento del Piano econo-
mico finanziario e relativo schema di atto aggiuntivo n. 3 
alla convenzione unica di concessione della società Autostra-
da dei Fiori S.p.a. (tronco A10) per il periodo regolatorio 
1° gennaio 2019-30 novembre 2021, ai sensi dell’articolo 43 
del decreto-legge n. 201 del 2011.     (Delibera n. 18/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
NELLA SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, e, in particolare, il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile» e che «a decorrere dalla medesima 
data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni al-
tra disposizione vigente, qualunque richiamo al» CIPE 
«deve intendersi riferito al Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 1992, n. 498, recante «In-
terventi urgenti in materia di finanza pubblica», che, 
all’art. 11, ha demandato a questo Comitato l’emanazione 
di direttive per la concessione della garanzia dello Stato, 
per la revisione delle convenzioni e degli Atti aggiuntivi 
che disciplinano le concessioni autostradali; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, recante «In-
terventi correttivi di finanza pubblica» che, all’art. 10 ha 
dettato, tra l’altro, ulteriori disposizioni in tema di con-
cessioni autostradali; 

 Viste le delibere CIPE 24 aprile 1996, n. 65, recante 
«Linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità», che, tra l’altro, ha previsto l’istituzione, presso 
questo stesso Comitato, del nucleo di consulenza per l’at-
tuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi 
di pubblica utilità, di seguito NARS, e 8 maggio 1996, 
n. 81, recante «Istituzione del nucleo di consulenza per 
l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servi-
zi di pubblica utilità»; 

 Vista la delibera CIPE 20 dicembre 1996, n. 319, con 
la quale questo Comitato ha definito lo schema regolato-
rio complessivo del settore autostradale e, in particolare, 
ha indicato la metodologia del    price-cap    quale sistema di 
determinazione delle tariffe e stabilito in cinque anni la 
durata del periodo regolatorio; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 15 apri-
le 1997, n. 125, emanato di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
relativo allo schema di piano economico-finanziario, di 
seguito PEF, e conseguentemente anche relativo al pia-
no finanziario regolatorio, di seguito PFR, da adottare da 
parte delle società concessionarie autostradali; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» che, all’art. 1, comma 1, lettera   e)  , demanda 
a questo Comitato la definizione delle linee guida e dei 
principi comuni per le amministrazioni che esercitano 
funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubbli-
ca utilità, ferme restando le competenze delle autorità di 
settore; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordi-
no degli enti previdenziali» che all’art. 1, comma 5, ha 
istituito presso il CIPE il «Sistema di monitoraggio de-
gli investimenti pubblici», di seguito MIP, con il compito 
di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione 
delle politiche di sviluppo e la cui attività è funzionale 
all’alimentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di 
questo stesso Comitato; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante 
«Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria», 
convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286, e, in particolare, l’art. 2 comma 82, il quale 
prevede che «In occasione del primo aggiornamento del 
piano finanziario che costituisce parte della convenzione 
accessiva alle concessioni autostradali, ovvero della pri-
ma revisione della convenzione medesima, successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
il Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, assicura che tutte le clau-
sole convenzionali in vigore, nonché quelle conseguenti 
all’aggiornamento ovvero alla revisione, siano inserite in 
una convenzione unica, avente valore ricognitivo per le 

parti diverse da quelle derivanti dall’aggiornamento ov-
vero dalla revisione. La convenzione unica sostituisce ad 
ogni effetto la convenzione originaria, nonché tutti i rela-
tivi atti aggiuntivi»; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 39, che detta 
criteri in materia di regolazione economica del settore au-
tostradale, successivamente integrata con delibera CIPE 
21 marzo 2013, n. 27, che disciplina, per le concessio-
narie esistenti alla data di pubblicazione della delibera 
stessa, criteri e modalità di aggiornamento quinquennale 
dei PEF; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, recante «Di-
sposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari 
e l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle 
Comunità europee», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2008, n. 101, il cui art. 8  -duodecies   com-
ma 2 dispone che «sono approvati tutti gli schemi di con-
venzione con la società ANAS S.p.a. già sottoscritti dalle 
società concessionarie autostradali alla data del 31 luglio 
2010»; 

 Vista la convenzione unica tra ANAS S.p.a. e società 
Autostrada dei Fiori S.p.a. (di seguito   AdF)  , sottoscritta 
il 2 settembre 2009, relativa alla tratta autostradale A10 
Savona-Ventimiglia; 

 Vista la delibera CIPE 13 maggio 2010, n. 18, con la 
quale questo Comitato ha formulato parere favorevole, 
con prescrizioni e raccomandazioni, in ordine allo sche-
ma di convenzione unica ANAS S.p.a. e AdF; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136», e successive modificazioni; 

  Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante 
«Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consoli-
damento dei conti pubblici», convertito con modificazio-
ni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato 
dall’art. 16 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
recante «Disposizioni urgenti per la città di Genova, la 
sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei 
trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e 
le altre emergenze», convertito, con modificazioni, dal-
la legge 16 novembre 2018, n. 130, che ha ulteriormente 
ampliato le competenze dell’Autorità di regolazione dei 
trasporti, di seguito ART, e introdotto disposizioni in ma-
teria di tariffe e di sicurezza autostradale e, in particolare:  

 1. l’art. 37 che, nell’istituire l’ART con specifiche 
competenze in materia di concessioni autostradali ed in 
merito all’individuazione dei sistemi tariffari, prevede al 
comma 6  -ter   che «Restano ferme le competenze del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero 
dell’economia e delle finanze nonché del CIPE in materia 
di approvazione di contratti di programma nonché di atti 
convenzionali, con particolare riferimento ai profili di fi-
nanza pubblica»; 

 2. l’art. 43, comma 1, il quale prevede che «Gli ag-
giornamenti o le revisioni delle convenzioni autostradali 
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
laddove comportino variazioni o modificazioni al piano 
degli investimenti ovvero ad aspetti di carattere regola-
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torio a tutela della finanza pubblica, sono trasmessi, sen-
tita l’Autorità di regolazione dei trasporti per i profili di 
competenza di cui all’art. 37, comma 2, lettera   g)  , in me-
rito all’individuazione dei sistemi tariffari, dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti al CIPE che, sentito il 
NARS, si pronuncia entro trenta giorni e, successivamen-
te, approvati con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla 
avvenuta trasmissione dell’atto convenzionale ad opera 
dell’amministrazione concedente»; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, recan-
te «Proroga di termini previsti da disposizioni legislative» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 14, e successive modificazioni e, in particolare, 
l’art. 11, ai sensi del quale il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, di seguito MIT, è subentrato ad ANAS 
S.p.a. nella gestione delle autostrade in concessione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto 1° ottobre 2012, n. 341, con il quale 
il MIT ha istituito, nell’ambito del Dipartimento per le 
infrastrutture, gli affari generali e il personale, la Struttura 
di vigilanza sulle concessionarie autostradali con il com-
pito di svolgere le funzioni di cui all’art. 36, comma 2, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante «Disposizioni 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e suc-
cessive modificazioni; 

 Vista la delibera CIPE 21 marzo 2013, n. 27, con la 
quale questo Comitato ha integrato la delibera CIPE n. 39 
del 2007, disciplinando, per le concessionarie esistenti 
alla data di pubblicazione della delibera stessa, criteri e 
modalità di aggiornamento quinquennale dei PEF; 

 Vista la delibera CIPE 3 marzo 2017, n. 14, con la qua-
le questo Comitato ha formulato parere favorevole sul-
lo schema di 1° atto aggiuntivo alla convenzione unica 
ANAS S.p.a. e AdF; 

 Vista la delibera CIPE 7 agosto 2017, n. 68, con la quale 
questo Comitato ha aggiornato la regolazione economica 
delle società concessionarie autostradali di cui alle deli-
bere CIPE 15 giugno 2007, n. 39 e 21 marzo 2013, n. 27; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini 
legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, nonché di innovazione tecnologica», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, in 
particolare, l’art. 35 recante «Disposizioni in materia di 
concessioni autostradali»; 

  Viste le seguenti delibere dell’ART:  
 1. delibera 18 febbraio 2019, n. 16, con la quale 

l’ART ha avviato il procedimento volto a stabilire «il si-
stema tariffario di pedaggio basato sul metodo del    price   
  cap    e con determinazione dell’indicatore di produttività 
X a cadenza quinquennale»; 

 2. delibera 19 giugno 2019, n. 69, con la quale l’ART 
ha approvato il sistema tariffario di pedaggio relativo alla 
convenzione unica tra ANAS e AdF; 

  Viste le norme riguardanti le misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19 e, in particolare:  

 1. il decreto-legge del 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, e, in particolare l’art. 103, com-
ma 1, il quale ha disposto, tra l’altro, che «Ai fini del 
computo dei termini ordinatori o perentori, propedeuti-
ci, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo 
svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di 
parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 
o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto 
del periodo compreso tra la medesima data e quella del 
15 aprile 2020»; 

 2. il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante «Mi-
sure urgenti in materia di accesso al credito e di adempi-
menti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 
strategici, nonché interventi in materia di salute e lavo-
ro, di proroga di termini amministrativi e processuali», 
convertito con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, 
n. 40, e, in particolare, l’art. 37, il quale ha stabilito che 
«Il termine del 15 aprile 2020 previsto dai commi 1 e 5 
dell’art. 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, è 
prorogato al 15 maggio 2020»; 

 3. il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e 
sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circo-
lazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per 
la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156, e, in particolare, l’art. 2, comma 1, il quale 
ha stabilito che «In considerazione dei provvedimenti di 
regolazione e limitazione della circolazione stradale adot-
tati nel periodo emergenziale da COVID-19 e della con-
seguente incidenza di detti provvedimenti sulla dinamica 
dei transiti sulla rete autostradale all’art. 13, comma 3, 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le 
parole: “relative all’anno 2020 e all’anno 2021” sono so-
stituite dalle seguenti: “relative agli anni 2020 e 2021 e 
di quelle relative a tutte le annualità comprese nel nuovo 
periodo regolatorio” e le parole: “non oltre il 31 luglio 
2021” sono sostituite dalle seguenti: “non oltre il 31 di-
cembre 2021”»; 

 4. il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante 
«Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 
agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché 
per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico», convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2022, n. 25 e, in particolare, l’art. 24 
che ha prorogato al 31 ottobre 2022 i termini per la defi-
nizione del procedimento di aggiornamento dei PEF dei 
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concessionari autostradali, predisposti in conformità alle 
delibere adottate dall’ART, di cui all’art. 13, comma 3, 
del decreto-legge n. 162 del 2019; 

 Viste le note ART n. 7405 del 4 maggio 2021 e 
n. 11119 del 15 luglio 2021 recanti la metodologia pro-
posta dall’ART per la quantificazione degli effetti eco-
nomici sul settore autostradale derivanti dalla emergenza 
COVID-19; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici, e, in particolare il 
Libro IV, relativo al partenariato pubblico-privato e alle 
concessioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 settembre 2023, recante «Regolamento interno 
del nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida 
per la regolazione dei servizi di pubblica utilità e disposi-
zioni concernenti la struttura tecnica di esperti a supporto 
del NARS e del DIPE»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 186, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti» che ha previsto nell’ambito del Dipartimen-
to per le infrastrutture e le reti di trasporto, la Direzione 
generale per le autostrade e la vigilanza sui contratti di 
concessione autostradale, che svolge, tra l’altro, la fun-
zione di concedente, indirizzo e vigilanza amministrati-
vo-contabile della rete autostradale; 

 Vista la nota 22 dicembre 2023, n. 10388, con la quale 
AdF ha inviato al MIT una proposta di aggiornamento del 
PEF e la bozza di terzo atto aggiuntivo; 

 Vista l’ulteriore proroga di cui al decreto-legge 30 di-
cembre 2023, n. 215, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di termini normativi», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, e, in particolare, 
l’art. 8, comma 9, che ha prorogato al 31 dicembre 2024 
i termini per la definizione del procedimento di aggiorna-
mento dei PEF dei concessionari autostradali, predisposti 
in conformità alle delibere adottate dall’ART e ha pre-
visto, inoltre, che «Nelle more degli aggiornamenti con-
venzionali, le tariffe autostradali relative alle concessioni 
di cui al primo periodo sono incrementate nella misura 
del 2,3 per cento, corrispondente all’indice di inflazione 
previsto per l’anno 2024 dalla Nota di aggiornamento del 
documento di economia e finanza 2023. Gli adeguamen-
ti, in eccesso o in difetto, rispetto ai predetti incrementi 
tariffari sono definiti in sede di aggiornamento dei piani 
economico-finanziari»; 

 Visto il parere ART 15 maggio 2024, n. 28, avente ad 
oggetto «Parere al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti reso dall’Autorità di regolazione dei trasporti 
ai sensi dell’art. 43 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, avente ad oggetto l’aggiornamento del Piano eco-
nomico finanziario relativo alla convenzione unica tra 
ANAS S.p.a. e Autostrada dei Fiori S.p.a. - Tronco A10»; 

 Vista la nota 27 giugno 2024, n. 18842, con la quale 
la Direzione competente del MIT ha inviato all’Ufficio 
di Gabinetto la documentazione relativa alla proposta in 
esame; 

 Vista la nota 13 settembre 2024, n. 34088, con la quale 
l’Ufficio di Gabinetto del MIT ha trasmesso per l’iscri-
zione all’ordine del giorno del CIPESS, tra l’altro, la do-
cumentazione relativa allo schema di terzo atto aggiun-
tivo alla convenzione unica di concessione AdF, ai sensi 
dell’art. 43 del decreto-legge n. 201 del 2011; 

 Vista la nota 23 ottobre 2024, n. 11654, con la quale 
il DIPE ha indicato di ritenere che il CIPESS non fosse 
competente per esprimersi su quattro degli argomenti ri-
chiesti dal MIT e ha rimesso al medesimo ministero, con 
la citata nota del 13 settembre 2024, la valutazione su due 
argomenti residui, alla luce del tempo passato dalla sca-
denza delle concessioni; 

 Vista la legge 16 dicembre 2024, n. 193, recante «Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza 2023», e in partico-
lare l’art. 16, comma 4, il quale ha disposto che «All’art. 43, 
comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, le parole: “sentita l’Autorità” sono sostituite dalle 
seguenti: “previo adeguamento del testo convenzionale alle 
eventuali prescrizioni formulate dall’Autorità”»; 

 Vista la nota 8 gennaio 2025, n. 349, con la quale il 
MIT ha «confermato l’esigenza di sottoporre all’ordine 
del giorno del CIPESS, l’acquisizione del parere sul ter-
zo Atto aggiuntivo alla convenzione SALT S.p.a. (tronco 
A12) e Autofiori S.p.a. (tronco A10)»; 

 Considerato che, all’esito dell’istruttoria svolta in 
merito alla richiesta del MIT, il Comitato ha valutato di 
esprimersi con il parere previsto dell’art. 43 del decreto-
legge n. 201 del 2011 in merito al terzo atto aggiuntivo 
alla convenzione SALT e al terzo Atto aggiuntivo alla 
convenzione AdF, relativi ai rispettivi periodi residui di 
concessione, ai soli fini dell’accertamento dei rapporti 
economici derivanti dalla precedente concessione; 

 Vista la nota 11 febbraio 2025, n. 1712, con la quale il 
coordinatore del NARS ha richiesto una serie di chiari-
menti ed integrazioni; 

 Vista la nota 12 marzo 2025, n. 7489, con la quale il 
MIT ha trasmesso le integrazioni e i chiarimenti richiesti; 

 Vista la nota 24 marzo 2025, n. 8914, con la quale il 
MIT ha trasmesso la nota AdF 21 marzo 2025, n. 1543/25, 
contenente le integrazioni richieste in sede NARS il 
18 marzo 2025; 

 Vista la nota 14 aprile 2025, n. 11572, con la quale il 
MIT ha trasmesso la nota AdF 11 aprile 2025, n. 1995/25, 
contenente le integrazioni richieste in sede NARS il 
9 aprile 2025; 

 Vista la nota 16 aprile 2025, n. 4504, con la quale il co-
ordinatore del NARS ha richiesto una serie di chiarimenti 
ed integrazioni; 

 Vista la nota 17 aprile 2025, n. 12008, con la quale il 
MIT ha riscontrato la citata nota del 16 aprile 2025; 

 Vista la nota 6 maggio 2025, n. 13484, con la quale il 
MIT ha tramesso ulteriori integrazioni relative al valore 
di subentro ed in particolare alla quantificazione delle po-
ste figurative; 

 Vista la nota 12 maggio 2025, n. 14264, con la quale 
il MIT ha tramesso chiarimenti in riferimento all’integra-
zione delle poste figurative all’interno del Capitale inve-
stito netto, di seguito CIN, quale variazione regolatoria; 
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 Visto il parere NARS n. 4 del 13 maggio 2025, con le 
valutazioni, prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni 
sulla proposta di aggiornamento in esame; 

 Ritenuto di concordare con le valutazioni e le conse-
guenti prescrizioni e raccomandazioni del citato parere 
NARS, sottoposte al CIPESS, in considerazione della na-
tura di organismo tecnico del nucleo, che svolge attività 
di consulenza e supporto al Comitato ed è composto da 
rappresentanti delle amministrazioni presenti nel Comita-
to stesso, condividendone nel merito il contenuto; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria e, in partico-
lare, che:  

  sotto il profilo tecnico-procedurale:  
 1. con nota 27 giugno 2024, n. 18842, la Direzio-

ne competente del MIT ha informato che in data 27 di-
cembre 2019 è stato pubblicato il bando di gara per l’af-
fidamento, in forma congiunta, della gestione delle tratte 
autostradali A10 e A12, in considerazione del fatto che le 
due tratte separate avevano una estensione chilometrica 
inferiore al minimo suggerito dagli ambiti ottimali ART; 

 2. il 18 gennaio 2022, è stato sottoscritto il con-
tratto di concessione con l’aggiudicatario che, in seguito, 
ha costituito la società di progetto concessioni del Tirreno 
S.p.a.; la convenzione di concessione è divenuta piena-
mente efficace con l’emanazione del decreto intermini-
steriale del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 25 marzo 2022 n. 74, registrato dalla Corte dei conti 
il 1° giugno 2022; 

 3. nella medesima nota del 27 giugno 2024, il 
MIT ha informato che in data 5 giugno 2024, è avvenuto 
il subentro da parte del nuovo concessionario Concessio-
ni del Tirreno; 

  4. con nota 13 settembre 2024, n. 34088, il MIT 
ha inviato al CIPESS la documentazione relativa alla rias-
segnazione delle concessioni SALT e Autofiori, chieden-
do, in particolare, al Comitato di «esprimersi con apposita 
Delibera mediante la quale:  

   a)   si prende atto dell’intervenuto trasferimento 
delle tratte autostradali A12 (Livorno - La Spezia) e A10 
(Savona -Ventimiglia) alla società concessioni del Tirre-
no S.p.a. individuata con procedura di gara; 

   b)   si prende atto della complessiva documenta-
zione acquisita relativa alla definizione dei rapporti delle 
società SALT S.p.a. (tronco A12) e Autostrada dei fiori 
S.p.a. (tronco A10); 

   c)   si approva il III Atto aggiuntivo alla conven-
zione della società SALT S.p.a. (tronco A12) ed il relativo 
PEF regolatorio con il quale è disciplinato il periodo resi-
duo di concessione 

   d)   si approva il III Atto aggiuntivo alla con-
venzione della società Autostrada dei fiori S.p.a. (tronco 
A10) ed il relativo PEF regolatorio con il quale è discipli-
nato il periodo residuo di concessione; 

   e)   si esprime parere favorevole in ordine alla 
definizione dei rapporti economici delle società SALT 
S.p.a. (tronco A12) e Autostrada dei fiori S.p.a. (tronco 
A10) e, con essi, alla quantificazione dell’indennizzo da 
subentro, mediante le pattuizioni riportate nel III e IV atto 
aggiuntivo alle rispettive convenzioni di concessione; 

   f)   si stabilisce che l’efficacia del III e IV Atto 
aggiuntivo alle convenzioni di concessione per le società 
in questione è subordinata all’emanazione di un decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, soggetto 
a registrazione della Corte dei conti»; 

 5. con nota 23 ottobre 2024, n. 11654, il DIPE ha 
riscontrato la richiesta del MIT del 13 settembre 2024, rap-
presentando che: «Con riferimento ai punti   a)   e   b)   – come, 
peraltro, affermato dalla Corte dei conti in sede di verifica 
di legittimità per analoghe fattispecie – giova sottolineare 
in questa sede che le deliberazioni del Comitato non pos-
sono avere ad oggetto una mera presa d’atto, in assenza 
di specifiche disposizioni normative o regolamentari in tal 
senso ovvero di previsioni recate da altre deliberazioni del 
Comitato medesimo, risultando, in ogni caso, esperibile lo 
strumento dell’informativa al CIPESS»; 

 5.1 «Con riferimento ai punti   e)   ed   f)  , come già 
rappresentato dalla Direzione generale competente nella 
citata nota prot. n. 0025634 del 13 settembre 2024, il CI-
PESS, in precedenza, non si è espresso sulla definizione 
dei rapporti economici successivi alla scadenza della con-
cessione e sulla quantificazione del valore di subentro, 
che, da un lato, non rientrano nel perimetro delle disposi-
zioni normative relative agli aggiornamenti/revisioni del-
le concessioni in vigenza dei contratti ai sensi dell’art. 43 
del decreto-legge n. 201/2011 e, dall’altro lato, non tro-
vano adeguata fonte in norme di legge di rango primario 
ovvero regolamentari»; 

 5.2 per quanto riguarda i due punti restanti si è 
rimessa al MIT «ogni valutazione in ordine alla conferma 
della richiesta di iscrizione all’O.d.G. del CIPESS di cui 
ai punti   c)   e   d)  , che andrà opportunamente motivata ai 
sensi dell’art. 43 decreto-legge n. 201/2011»; 

 6. con nota 8 gennaio 2025, n. 349, il MIT ha fatto 
presente che: «tra le cause connesse alla base dell’esten-
sione dei tempi per l’aggiornamento dei rapporti conces-
sori, specifica rilevanza assumono le modifiche regolato-
rie introdotte con decreto-legge n. 109 del 2018 (decreto 
Genova) e le criticità connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID 19. In aggiunta si evidenzia che il III atto 
aggiuntivo alla convenzione delle società SALT S.p.a. 
(tronco A12) e Autofiori S.p.a. (tronco A10) si caratte-
rizza per la presenza di interventi aggiuntivi, necessitati 
dal mantenimento di condizioni di sicurezza all’utenza. 
Suddetti atti aggiuntivi risultano altresì idonei a determi-
nare effetti sulla finanza pubblica mediante la quantifica-
zione del capitale investito netto regolatorio (CIN regola-
torio)»; pertanto il MIT ha concluso che: «Tenuto conto 
che le richiamate circostanze configurano i presupposti di 
cui all’art. 43 del decreto-legge n. 201/2011 e successive 
modificazioni ed integrazioni, si conferma per quanto di 
competenza l’esigenza di sottoporre all’ordine del gior-
no del CIPESS, l’acquisizione del parere sul terzo atto 
aggiuntivo alla convenzione SALT S.p.a. (tronco A12) e 
Autofiori S.p.a. (tronco A10)»; 

 7. con nota 17 febbraio 2025, n. 1712, il NARS 
ha richiesto di chiarire quale sia l’ultima elaborazione del 
PEF, chiarendo altresì quale sia il «PFR ordinario» og-
getto di valutazione ART e chiedendo inoltre di chiarire 
alcune discrasie presenti nella documentazione; 
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 8. con nota 24 marzo 2025, n. 8914, il MIT ha 
trasmesso le integrazioni ed i chiarimenti forniti dal con-
cessionario, in merito, in particolare, all’evoluzione del 
credito da poste figurative del CIN «ante», nel periodo 
2019-2021, evidenziando che l’importo del valore di su-
bentro è quantificato «   ex ante   » all’interno del PFR sulla 
base dei costi ammessi ai fini regolatori, dei ricavi della 
concessionaria e delle altre variazioni che garantiscono 
«   ex ante    » la condizione di equilibrio economico-finan-
ziario e la congrua remunerazione spettante alla conces-
sionaria; il concessionario ha specificato che:  

 con riferimento al «Delta a incremento ricavi»: 
«L’importo relativo a “Delta a incremento ricavi”, per un 
valore pari a euro 25 milioni su dati preconsuntivi - poi ag-
giornato a euro 19 milioni su dati consuntivi al 30 novembre 
2021 - costituisce l’integrazione al valore di subentro iscrit-
ta nel bilancio certificato senza rilievi dal collegio sindacale 
e dalla società di revisione della concessionaria, in coerenza 
con la proposta di Piano Economico Finanziario presentata. 
Tale integrazione si è resa necessaria al fine di allineare il 
valore netto contabile dei beni devolvibili relativi alla tratta 
autostradale A10 alla scadenza della concessione al valore 
di subentro previsto nel PFR, assicurando così la neutralità 
economico-finanziaria del Piano e della concessione»; 

 con riferimento al valore di subentro: «L’aggior-
namento consuntiva gli effetti del calcolo definitivo degli 
effetti economici da COVID-19 e del piano investimen-
ti, sulla base dei dati a consuntivo riportati nel bilancio 
d’esercizio della società, determinando una riduzione del 
valore di subentro al 30 novembre 2021 di circa euro 10,2 
milioni, da ca. euro 292,6 milioni a ca. euro 282,4 milioni. 
Si evidenzia a tal proposito che il valore di subentro pari a 
euro 282,4 milioni, basato su dati a consuntivo 2021, rap-
presenta anche il valore di apertura del Capitale investito 
netto (CIN) del PEF del periodo transitorio, al 1° dicembre 
2021 che è stato preso a riferimento per la liquidazione 
del valore di subentro alla concessionaria in occasione del 
trasferimento della gestione al concessionario subentrante 
individuato ad esito della procedura di gara». 

  9. con nota 14 aprile 2025, n. 1172, il MIT ha tra-
smesso le ulteriori integrazioni fornite dal concessionario 
con riferimento alla quantificazione del valore di suben-
tro allegando la seguente tabella:  

 valori in milioni di euro 

    31/12/2019
a 

 Investi-
menti

B 

 Ammorta-
mento

c 
 30/11/2021

d=a+b-c 

 CIN 
“Ante”  240,8   5,5  73,2  173,1 

 CIN 
“Post”  0,0  119,5  0,0  119,5 

 Totale  240,8  125,0  73,2  292,6 
   

  Inoltre, il concessionario ha confermato quanto 
dichiarato con la precedente nota del 24 marzo 2025, spe-
cificando che si trattava di una stima previsionale e che 
è stata successivamente rettificata a consuntivo in 282,4 
milioni di euro. 

 10. con nota 16 aprile 2025, n. 4505, il NARS 
ha chiesto, con riferimento al PEF e sulla base di quanto 
emerso in sede di istruttoria del NARS, l’attestazione da 
parte del MIT del rispetto della coerenza nell’applicazio-
ne del modello tariffario ART e delucidazioni in merito 
all’evoluzione delle poste figurative. 

 11. con nota 17 aprile 2025, n. 12008, il MIT ha 
dato riscontro alle richieste del NARS di cui alla citata 
nota n. 4505. 

 12. con nota 6 maggio 2025, n. 13484, il MIT ha 
trasmesso una dettagliata ricostruzione degli elementi co-
stituenti il valore di subentro con particolare riferimento 
alla quantificazione delle poste figurative. 

 13. in ultimo, con nota del 12 maggio 2025, 
n. 14264, acquisita al prot. DIPE n. 5495 in pari data, il 
MIT, oltre a trasmettere i file excel in formato compatibi-
le con il sistema SILEA, ha dichiarato che «In attuazione 
della richiamata disciplina    ex    delibera ART, il credito di 
poste figurative    ex ante    è equiparato ad una variazione 
regolatoria e concorre alla determinazione del valore 
del CIN regolatorio», in coerenza con quanto previsto 
dall’art. 6 del III atto aggiuntivo. 

  14. con parere n. 4 del 13 maggio 2025 il NARS 
ha suggerito, «ferma la peculiare situazione di rapporto 
concessorio venuto a scadenza nel novembre 2021», in 
particolare, a questo Comitato di prescrivere con riguardo 
all’articolato dello schema di III atto aggiuntivo:  

 di aggiungere, nelle premesse (pag. 2), dopo 
«Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li», le seguenti parole: «e poi, dal 4 novembre 2022, nuo-
vamente rideterminata in “Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti»; 

 di sostituire nelle premesse, all’ultimo capover-
so, le parole «con la quale è stato approvato il presente 
atto aggiuntivo, il Piano economico finanziario e gli altri 
allegati dell’atto aggiuntivo» con le seguenti: «recante il 
parere sul presente atto aggiuntivo, sul Piano economico 
finanziario e sugli altri allegati dell’atto aggiuntivo»; 

 di eliminare, prima dell’art. 3, le parole «Art. 2 
– Oggetto»; 

 di eliminare dagli articoli 7, comma 1, lettera 
  b)  , 8, 9, 17 e 18 le parole «presente Atto», ove ricorrenti, 
sostituendole con «Terzo Atto»; 

 di sostituire al comma 2 dell’art. 11  -bis   della 
convenzione unica, introdotto dall’art. 12 del III atto ag-
giuntivo, la parola «CIPE» con «CIPESS». 

  Inoltre, sempre con riguardo all’articolato dello sche-
ma del III atto aggiuntivo, ha suggerito che venga racco-
mandato al Concedente:  

 di dare atto, nelle premesse, dell’approvazione 
dell’aggiornamento della convenzione con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 di inserire all’art. 3 («Definizioni») la defini-
zione di «Sistema tariffario», intendendosi con esso il 
sistema tariffario previsto dalla delibera dell’Autorità 
di regolazione dei trasporti n. 74 del 2019; di conse-
guenza, di cancellare, nelle definizioni di «Opere re-
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alizzate o in corso di realizzazione» e di «Opere da 
realizzare», contenute nell’art. 3, comma 1, lettera   k)   
e lettera   l)  , il richiamo al «presente» Sistema tariffa-
rio e di sostituire, nella lettera   c)   dell’art. 5, comma 1 
e nell’art. 14, le parole «presente Sistema tariffario» 
con «Sistema tariffario definito all’art. 3 del Terzo atto 
aggiuntivo». 

  sotto l’aspetto economico-finanziario il PEF in 
esame prevede:  

 1. il PEF presentato da Autostrada dei Fiori 
S.p.a. si sviluppa dal 1° gennaio 2019 al 30 novembre 
2021, data di termine della concessione; 

 2. nel PEF sono previsti investimenti da gennaio 
2019 a novembre 2021 pari a circa 148,3 milioni di euro; 

 3. il tasso di inflazione utilizzato nel PEF è pari 
all’1,2 per cento per il 2019 e allo 0,8 per cento per il 
2020 e il 2021; 

 4. per il 2019 l’incremento tariffario è pari allo 
0,71 per cento, mentre per il 2020 e il 2021 è nullo; 

 5. il tasso di remunerazione del capitale investi-
to nominale, di seguito WACC applicato ai nuovi investi-
menti è pari al 7,09 per cento; 

 6. il tasso interno di rendimento, determinato 
secondo il sistema tariffario previgente è pari al 11,18 per 
cento; 

 7. il capitale investito netto, di seguito CIN, al 
31 dicembre 2019 risulta essere pari a circa 240,8 milioni 
di euro, comprensivo delle poste figurative; 

 8. l’applicazione di un tasso di efficientamento 
annuo del 1,74 per cento nel 2020 e nel 2021; 

 9. un valore di subentro alla data di scadenza 
della concessione pari a 282,4 milioni di euro. In meri-
to a quest’ultimo importo, il concessionario rileva che 
esso «rappresenta anche il valore di apertura del Capitale 
investito netto (CIN) del PEF del periodo transitorio al 
1° dicembre 2021 - scadenza della concessione fino al 
subentro del nuovo concessionario - che è stato preso a 
riferimento per la liquidazione del valore di subentro alla 
concessionaria in occasione del trasferimento della ge-
stione al concessionario subentrante individuato ad esito 
della procedura di gara». 

 Considerato che, alla luce dell’istruttoria del DIPE e 
del NARS, le prescrizioni attengono al perfezionamento 
formale del testo dell’atto aggiuntivo e alla verifica di al-
cune incongruenze numeriche nella documentazione che 
sono state verificate dal concedente come risulta nelle ci-
tate note del MIT 6 maggio 2025, n. 13484 e 12 maggio 
2025, n. 14264; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si della delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota del 15 maggio 2025, n. 5639, predispo-
sta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, di seguito MEF, 
posta a base dell’odierna seduta del Comitato, conte-
nente le osservazioni e le prescrizioni da riportare nella 
presente delibera; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16 della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, e successive modificazioni, questo 
Comitato è presieduto «dal Presidente del Consiglio dei 
ministri e che in caso di sua assenza o impedimento tem-
poraneo, è presieduto dal Ministro dell’economia e del-
le finanze in qualità di Vice Presidente di questo stesso 
Comitato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del CIPESS, e gli è 
stata assegnata, tra le altre, la delega ad esercitare le fun-
zioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di coordinamento della politica economica e di 
programmazione e monitoraggio degli investimenti pub-
blici, compresi quelli orientati al perseguimento dello svi-
luppo sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Considerato che il testo della delibera approvata nella 
presente seduta, ai sensi dell’art. 5, comma 7, del Rego-
lamento interno del CIPESS, sarà trasmesso al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Considerato il dibattito svolto durante l’odierna seduta 
di questo Comitato; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Esprime parere:  

  1. sulla proposta di aggiornamento del piano econo-
mico-finanziario per il periodo regolatorio 1° gennaio 
2019 - 30 novembre 2021 e relativo schema di atto ag-
giuntivo n. 3 alla convenzione tra Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti (concedente) e Autostrada 
dei Fiori S.p.a. (concessionario), con le prescrizioni, 
raccomandazioni e osservazioni di cui al parere NARS 
n. 4, del 13 maggio 2025, che il Comitato fa proprio, 
che si intende integralmente richiamato e del quale si 
riportano le conclusioni:  

  2. alla luce della peculiare situazione di rapporto con-
cessorio venuto a scadenza nel novembre 2021 e con ri-
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guardo all’articolato dello schema di III atto aggiuntivo, 
si prescrive:  

 2.1. di aggiungere, nelle premesse (pag. 2), dopo 
«Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li», le seguenti parole: «e poi, dal 4 novembre 2022, nuo-
vamente rideterminata in “Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti”»; 

 2.2. di sostituire nelle premesse, all’ultimo capo-
verso, le parole «con la quale è stato approvato il pre-
sente atto aggiuntivo, il Piano economico finanziario e 
gli altri allegati dell’atto aggiuntivo» con le seguenti: 
«recante il parere sul presente atto aggiuntivo, sul Pia-
no economico finanziario e sugli altri allegati dell’atto 
aggiuntivo»; 

 2.3. di eliminare, prima dell’art. 3, le parole «Art. 2 
– Oggetto»; 

 2.4. di eliminare dagli articoli 7, comma 1, lettera 
  b)  , 8, 9, 17 e 18 le parole «presente Atto», ove ricorrenti, 
sostituendole con «Terzo atto»; 

 2.5. di sostituire al comma 2 dell’art. 11  -bis   della 
convenzione unica, introdotto dall’art. 12 del III Atto ag-
giuntivo, la parola «CIPE» con «CIPESS». 

  3. Sempre con riguardo all’articolato dello schema del 
III Atto aggiuntivo, si raccomanda al Concedente:  

 3.1. di dare atto, nelle premesse, dell’approvazione 
dell’aggiornamento della convenzione con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 3.2. di inserire all’art. 3 («Definizioni») la defini-
zione di «Sistema tariffario», intendendosi con esso il 
sistema tariffario previsto dalla delibera dell’Autorità 
di regolazione dei trasporti n. 74 del 2019; di conse-
guenza, di cancellare, nelle definizioni di «Opere re-
alizzate o in corso di realizzazione» e di «Opere da 
realizzare», contenute nell’art. 3, comma 1, lettera   k)   
e lettera   l)  , il richiamo al «presente» Sistema tariffa-
rio e di sostituire, nella lettera   c)   dell’art. 5, comma 1 
e nell’art. 14, le parole «presente Sistema tariffario» 
con «Sistema tariffario definito all’art. 3 del Terzo atto 
aggiuntivo». 

 4. Si raccomanda, inoltre, che venga garantita la coe-
renza interna degli atti modificati nell’adottare le prescri-
zioni e le raccomandazioni di cui alla deliberazione del 
Comitato. 

 5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti relativi alla concessione in 
esame. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   

  25A04334

    UNIVERSITÀ CATTOLICA
DEL SACRO CUORE

  DECRETO RETTORALE  16 luglio 2025 .

      Modifiche allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto lo statuto dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, emanato con decreto rettorale 24 ottobre 1996 e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il codice etico dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, emanato con decreto rettorale 18 ottobre 2011 e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la proposta di modifica agli articoli 16 (Consi-
glio di amministrazione), 17 (Competenze del consiglio 
di amministrazione) e 20 (Senato accademico) dello sta-
tuto dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, al fine di 
prevedere una rappresentanza studentesca nel consiglio 
di amministrazione, formulata dal Senato accademico in-
tegrato nell’adunanza del 14 aprile 2025; 

 Vista la delibera adottata dal consiglio di amministra-
zione nell’adunanza del 29 aprile 2025; 

 Visto il parere favorevole alla modifica proposta, co-
municato dal Ministero dell’università e della ricerca 
(M.U.R.) con nota del 15 luglio 2025, prot. n. 8870, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Nel Titolo II «Organi centrali» dello statuto dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

  1) all’art. 16 (Consiglio di amministrazione), il com-
ma 8 assume la seguente nuova formulazione:  

  «Il consiglio di amministrazione è integrato da 
un rappresentante degli studenti eletto, secondo le mo-
dalità previste nel regolamento generale di Ateneo, da-
gli studenti facenti parte della Consulta di Ateneo ai fini 
dell’esame delle seguenti materie:  

 le modifiche dello statuto; 
 l’informativa circa le tematiche concernenti il 

sistema di assicurazione della qualità dell’Ateneo; 
 le iniziative e gli interventi relativi al diritto 

allo studio; 
 le iniziative e le attività culturali, sociali e spor-

tive promosse a favore degli studenti; 
 i criteri e le modalità per la definizione delle 

tasse e dei contributi a carico degli studenti. 
 Il rappresentante degli studenti non ha diritto di 

voto, ma ha diritto di parola.»; 
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  2) all’art. 17 (Competenze del consiglio di am-
ministrazione), il comma 3 assume la seguente nuova 
formulazione:  

  «In particolare spetta al consiglio di amministra-
zione deliberare:  

   a)   la nomina del rettore; 
   b)   i programmi di sviluppo; 
   c)   il bilancio preventivo e il rendiconto consun-

tivo dell’Università Cattolica; 
   d)   la determinazione delle modalità di ammis-

sione degli studenti; 
   e)   la nomina del direttore generale; 
   f)   l’istituzione di nuove sedi e l’attivazione e la 

soppressione delle Facoltà e dei relativi corsi di laurea e 
di diploma; 

   g)   l’istituzione di dipartimenti e istituti; 
   h)   l’istituzione di scuole di specializzazione, 

alte scuole e centri di Ateneo; 
   i)   la costituzione o la partecipazione ad altri 

enti, istituzioni, società, consorzi e altre organizzazioni, 
con finalità coerenti con gli scopi istituzionali dell’Uni-
versità Cattolica; 

   l)   la nomina dei direttori delle sedi e degli altri 
dirigenti amministrativi; 

   m)   la designazione dei componenti del collegio 
dei revisori dei conti; 

   n)   gli organici dei docenti e dei ricercatori 
universitari; 

   o)   le tasse e i contributi a carico degli studenti; 
   p)   l’organizzazione delle strutture 

amministrative; 
   q)   l’acquisizione e la vendita di immobili; 
   r)   gli indirizzi, i criteri guida e gli aspetti or-

ganizzativi del sistema di assicurazione della qualità 
dell’Ateneo; 

   s)   le iniziative e gli interventi relativi al diritto 
allo studio; 

   t)   le iniziative e le attività culturali, sociali e 
sportive promosse a favore degli studenti.»; 

  3) all’art. 20 (Senato accademico), il comma 4 assu-
me la seguente nuova formulazione:  

 «Salvo quanto previsto per il rettore, sono tra loro 
incompatibili le cariche di componente del Senato acca-
demico, anche integrato, e di componente del consiglio di 
amministrazione, anche integrato.». 

 Milano, 16 luglio 2025 

 Il rettore: BECCALLI 
 Il direttore generale: NUSINER   

  25A04394  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tora-Dol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 453/2025 dell’11 luglio 2025  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazioni tipo II, costituito 
dalle seguenti quindici variazioni:  

 due variazioni tipo IB - B.II.d.2.d) Modifiche qualitative - Con-
trollo del prodotto finito - Modifica della procedura di prova del pro-
dotto finito. Altre modifiche di una procedura di prova. (sostituzione 
del metodo HPLC per le analisi di titolo, identificazione e sostanze cor-
relate con un nuovo metodo HPLC; sostituzione del metodo TLC per 
l’Identificazione con un metodo  DAD); 

 una variazione tipo IB - B.II.d.1.a) Modifiche qualitative - Con-
trollo del prodotto finito - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito. Rafforzamento dei limiti delle specifiche. (Re-
stringimento dei limiti di specifica per le impurezze alla    shelf-life   ); 

 una variazione tipo IA - B.II.d.1.i) Modifiche qualitative - Con-
trollo del prodotto finito - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito. La monografia PhEur 2.9.40 introduce l’uni-
formità delle unità di dosaggio per sostituire il metodo al momento regi-
strato, ossia PhEur 2.9.5 (uniformità di massa) o PhEur 2.9.6 (uniformità 
di contenuto). (introduzione di Ph.Eur. 2.9.40 uniformità delle unità di 
dosaggio in sostituzione del metodo Ph.Eur. 2.9.5 uniformità di massa); 

 una variazione tipo IB - B.II.d.1.d) Modifiche qualitative - Control-
lo del prodotto finito - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del 
prodotto finito. Soppressione di un parametro di specifica non significativo 
(ad esempio soppressione di un parametro obsoleto, quali aroma e sapore, o 
prova di identificazione per un materiale colorante o aromatizzante (Elimi-
nazione del    test    per la disintegrazione al rilascio e alla    shelf-life   ); 

 una variazione tipo IA - B.II.d.1.c) Modifiche qualitative - Con-
trollo del prodotto finito - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito. Aggiunta di un nuovo parametro di specifica 
alla specifica con il corrispondente metodo di prova. (Aggiunta del    test    
per la dissoluzione al rilascio e alla    shelf-life   ); 

 una variazione tipo IA - B.II.b.5.a) Modifiche qualitative - Fab-
bricazione - Modifica delle prove in corso di fabbricazione o dei limiti 
applicati durante la fabbricazione del prodotto finito. Rafforzamento dei 
limiti applicati in corso di fabbricazione (restringimento dei limiti per 
la durezza); 

 due variazioni tipo IA - B.II.b.5.b) Modifiche qualitative - Fabbri-
cazione - Modifica delle prove in corso di fabbricazione o dei limiti appli-
cati durante la fabbricazione del prodotto finito. Aggiunta di nuove prove e 
di nuovi limiti (Aggiunta del    test    per l’aspetto durante la fase di granulazio-
ne e del    test    per la perdita all’essicamento durante la fase di rivestimento); 

 tre variazioni tipo IB - B.II.b.3.z) Modifiche qualitative - Fabbri-
cazione - Modifica nel procedimento di fabbricazione del prodotto fini-
to, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la fabbricazione del 
prodotto finito. Modifica dell’   holding time    di un intermedio. (Aggiunta 
di un’   holding time    per la miscela prima della fase di compressione, per 
il nucleo delle compresse prima del rivestimento e per le compresse 
rivestite prima della fase di confezionamento); 
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 una variazione tipo IB - B.II.b.3.a) Modifiche qualitative - Fab-
bricazione - Modifica nel procedimento di fabbricazione del prodotto 
finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la fabbricazione 
del prodotto finito. Modifica minore del procedimento di fabbricazione. 
(Modifica delle fasi di setacciatura/miscelazione a seguito del cambio 
di formulazione); 

 una variazione tipo IB - B.II.b.4.a) Modifiche qualitative - Fab-
bricazione - Modifica della dimensione del lotto (comprese le categorie 
di dimensione del lotto) del prodotto finito. Sino a 10 volte superiore 
(modifica della dimensione del lotto da 600.000 a 1800000 compresse 
rivestite con film); 

 una variazione tipo II - B.II.a.3.b.2) Modifiche qualitative - 
Fabbricazione - Modifiche nella composizione (eccipienti) del prodot-
to finito. Altri eccipienti. Modifiche qualitative o quantitative di uno 
o più eccipienti tali da avere un impatto significativo sulla sicurezza, 
la qualità o l’efficacia del medicinale (modifica quali-quantitativa della 
composizione ed eliminazione del lattosio dalla formulazione con con-
seguente modifica dei paragrafi 2, 4.4 e 6.1 del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto e delle relative sezioni del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura); 

  per il medicinale TORA-DOL:  
  confezione:  

 A.I.C. n. 027253032 - «10 mg compresse rivestite con film» 10 
compresse. 

 Codice pratica: VN2/2024/222. 
 Titolare A.I.C.: Recordati Industria Chimica e Farmaceutica S.p.a. 

(codice fiscale 00748210150), con sede legale e domicilio fiscale in via 
- Matteo Civitali n. 1 - 20148, Milano, Italia. 

 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’allegato 
alla determina di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto ed entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, n. 133 dell’11 giugno 2018.    

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04351

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metoclopramide 
cloridrato, «Plasil».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 454/2025 del 14 luglio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a 
seguito della procedura approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.4 
 aggiornamento paragrafi 4.8 e 5.2 dell’RCP in merito alle 

informazioni riguardanti gli effetti dei metabolizzatori poveri del 
CYP2D6 sulla metoclopramide. 

 per il medicinale A.I.C. 020766 PLASIL. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l., (codice fiscale 00832400154) con 

sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio, 37/B - 20158, 
Milano. 

 Codice pratica: VN2/2024/225. 
 Procedura europea: FR/H/xxxx/WS/447. 
 Il riassunto delle caratteristiche del prodotto, corretto ed approvato, 

è allegato alla determina di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A04352

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di paracetamolo, 
«Tachipirina».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 455/2025 del 14 luglio 2025  

 Si autorizza la seguente variazione tipo II - C.I.4. 
 Modifica del paragrafo 5.2 del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto per il medicinale TACHIPIRINA. 
  Confezioni:  

 012745016 - «Tachipirina» 120 mg/5ml sciroppo - flacone da 
120 ml con siringa dosatrice e bicchierino-dosatore; 

 012745081 - «Tachipirina» 100 mg/ml gocce orali, soluzione - 
flacone 30 ml. 

 Titolare A.I.C.: Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco 
A.C.R.A.F. S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in Roma - viale 
Amelia n. 70 - 00181 - codice fiscale 03907010585. 

 Codice pratica: VC2/2025/33. 
 Il riassunto delle caratteristiche del prodotto, corretto ed approvato 

è allegato alla determina di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto. 
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  Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A04353

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Doneprezil EG»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 456/2025 dell’11 luglio 2025  

 Autorizzazione variazioni e descrizione del medicinale con attri-
buzione n. A.I.C.: è autorizzato il    worksharing     composto dalle seguenti 
variazioni: B.II.e.1.b.1 e B.II.e.5.a.2 con conseguente immissione in 
commercio del medicinale DONEPEZIL EG nelle confezioni di se-
guito indicate:  

 «5 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 040085072 - (base 10) 1679LJ (base 32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 040085084 - (base 10) 1679LW (base 32). 

 Principio attivo: donepezil. 

 Codice pratica: C1B/2025/375. 

 Procedura europea: DE/H/XXXX/WS/2058. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., codice fiscale n. 12432150154, con sede 
legale e domicilio fiscale in via Pavia n. 6 - 20136 Milano - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C nn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente 
classificazione ai fini della fornitura: RRL - (medicinali soggetti a pre-
scrizione medica limitativa rilasciata da centri ospedalieri o specialisti: 
neurologo, geriatra, psichiatra). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avva-
lersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preven-
tiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  25A04354

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali omeopatici    

      Estratto determina n. 1013/2025 del 28 luglio 2025  

  1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per i 
seguenti medicinali omeopatici descritti in dettaglio nell’allegata tabella, 
composta da una pagina, che costituisce parte integrante della determina di 
cui al presente estratto, alle condizioni e con le specificazioni ivi indicate:  

 CURAPLEX 33, CURAPLEX 122, CURAPLEX 50. 
 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 

Hering S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in viale dello Sviluppo 
n. 6 C.da Fargione Zona Industriale - 97015 Modica (RG) - Italia. 

  Stampati  

 1. Le confezioni dei medicinali, di cui all’allegata tabella, devono 
essere poste in commercio con le etichette e, ove richiesto, con il foglio 
illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente determina e che costi-
tuiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. dei medicinali omeopatici oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui agli 
articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere redatte 
in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provin-
cia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rinnovo dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio che intende avvalersi dell’uso com-
plementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA 
e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 I lotti dei medicinali, di cui all’allegata tabella, già prodotti anteceden-
temente alla data di entrata in vigore della presente determina, possono es-
sere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.    
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale omeopatico «Lipoplus (Synergiplus n. 517)»    

      Estratto determina n. 1014/2025 del 28 luglio 2025  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per 
il seguente medicinale omeopatico descritto in dettaglio nell’allegata 
tabella, composta da una pagina, che costituisce parte integrante della 
determina di cui al presente estratto, alle condizioni e con le specifica-
zioni ivi indicate: LIPOPLUS (SYNERGIPLUS N. 517). 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Hering S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in viale dello Sviluppo 
6, C.da Fargione, Zona Industriale - 97015 Modica (RG) - Italia. 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale, di cui all’allegata tabella, devono 
essere poste in commercio con le etichette e, ove richiesto, con il foglio 
illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente determina e che costi-
tuiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 I lotti del medicinale, di cui all’allegata tabella, già prodotti an-
tecedentemente alla data di entrata in vigore della presente determina, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  ALLEGATO    
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di cloperastina clo-
ridrato, «Clofend».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 494/2025 del 25 luglio 2025  

  È autorizzata la modifica del regime di fornitura del medicinale 
CLOFEND, con variazione di tipo IB, C.I.5.z:  

 da: RR (medicinale soggetto a prescrizione medica); 
 a: OTC (medicinale di automedicazione); 

  relativamente alla descritta confezione autorizzata all’immissione 
in commercio in Italia:  

 A.I.C. n.: 028859015 - «7,08 mg/ml sospensione orale» flacone 
200 ml. 

 La classificazione è modificata da C a Cbis. 
 È contestualmente apportata una modifica al paragrafo n. 2 del ri-

assunto delle caratteristiche del prodotto per l’eliminazione del «sodio» 
in conformità linea guida della Commissione europea «   Excipients in 
the labelling and package leaflet of medicinal products for human use   ». 

 Titolare A.I.C.: Fidia Farmaceutici S.p.a., codice fiscale 
00204260285, con sede legale e domicilio fiscale in - via Ponte della 
Fabbrica n. 3/A - 35031 - Abano Terme, PD, Italia. 

 Codice pratica: N1B/2025/365. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto, entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed alle 
etichette. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat-
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 133 dell’11 giugno 
2018. La prescrizione da parte del medico/la dispensazione da parte del 
farmacista dovrà/dovranno avvenire con il regime di fornitura definito 
all’art. 1 dalla data di efficacia del presente estratto, anche per i lotti del 
medicinale già immessi nel ciclo distributivo prima della suddetta data. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04395

        Rettifica della determina AAM/PPA n. 191/2025 del 21 mar-
zo 2025, concernente la modifica dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso uma-
no, a base di macrogol 3350, potassio cloruro, sodio idro-
geno carbonato, «Goganza».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 497/2025 del 25 luglio 2025  

 La determina AAM/PPA n. 191/2025 del 21 marzo 2025, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 76 del 1° aprile 2025, relativa al    grouping    di variazioni del medicinale 

GOGANZA (A.I.C. 044007), è rettificata per la correzione del seguente 
errore materiale e per l’aggiornamento della descrizione della confezio-
ne A.I.C. n. 044007060. 

  Alle seguenti nuove confezioni:  
 «13,8 g polvere per soluzione orale» 100 (50x2) bustine in CA/

AL/PE - A.I.C. n. 044007060 (base 10) 19YZNN (base 32); 
 «13,8 g polvere per soluzione orale» 30 bustine in CA/AL/PE - 

A.I.C. n. 044007084 (base 10) 19YZPD (base 32); 
 «13,8 g polvere per soluzione orale» 100 bustine in CA/AL/PE 

- A.I.C. n. 044007108 (base 10) 19YZQ4 (base 32), 
 è stata erroneamente attribuita la classe di rimborsabilità «C» lad-

dove quella corretta risulta invece essere «Cnn» classe non negoziata. 
  La descrizione della confezione A.I.C. n. 044007060 è rettificata 

come segue:  
  da:  

 044007060 - «13,8 g polvere per soluzione orale» 100 (50x2) 
bustine in CA/AL/PE; 

  a:  
 044007060 - «13,8 g polvere per soluzione orale» 100 (2x50) 

bustine in CA/AL/PE, confezione multipla. 
 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina di 

rettifica ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale. Sono fatti salvi gli effetti prodotti    me-
dio tempore    dalla determina AAM/PPA n. 191/2025 del 21 marzo 2025, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 76 del 1° aprile 2025.   

  25A04396

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tamoxifene, «Nol-
vadex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 498/2025 del 25 luglio 2025  

  Si autorizza la seguente variazione relativamente al medicinale 
NOLVADEX (A.I.C. 023362) per le descritte confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 023362039 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse; 

 A.I.C.: 023362041 - «20 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse; 

 n. 1 variazione di tipo II, C.I.4: aggiornamento del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo in accordo al 
   Company Core Data Sheet    (CCDS). 

 Spostamento dell’effetto indesiderato «   Tumour Flare   » sotto la 
SOC «Tumori benigni, maligni e non specificati». 

 Modifiche editoriali minori. 
 Sono di conseguenza modificati i paragrafi 4.4, 4.5 e 4.8 del 

riassunto delle caratteristiche del prodotto ed il paragrafo 2 del foglio 
illustrativo. 

 Codice pratica: VN2/2024/116 (FR/H/xxxx/WS/417). 
 Titolare A.I.C.: Astrazeneca S.p.a., codice fiscale 00735390155, 

con sede legale e domicilio fiscale in via Decumano n. 39 - 20157 Mi-
lano (MI), Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della de-
termina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
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dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04397

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazione 
e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medicinali 
sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul por-
tale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzionale 
dell’Agenzia, quattordici provvedimenti di classificazione e rimborsabi-
lità di specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET PRES 1040/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ADENURIC; 

 2) DET PRES 1041/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Aggiornamento scheda prescrizione cartacea dei farmaci per la colite 
ulcerosa»; 

 3) DET PRES 1042/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale DAPTOMICINA 
EUGIA; 

 4) DET PRES 1043/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto «Ri-
negoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale EPIDYOLEX; 

 5) DET PRES 1044/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuovo schema posolo-
gico, del medicinale per uso umano ERBITUX; 

 6) DET PRES 1045/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale ESOMEPRAZO-
LO SANDOZ GMBH; 

 7) DET PRES 1046/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale IMIGRAN 
SPRAY NASALE; 

 8) DET PRES 1047/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale LANSOPRAZO-
LO SUN PHARMA; 

 9) DET PRES 1048/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale PAZOPANIB 
ACCORD; 

 10) DET PRES 1049/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale POMALIDOMI-
DE GLENMARK; 

 11) DET PRES 1050/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale SERTRALINA 
MEDREG; 

 12) DET PRES 1051/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale SINGULAIR; 

 13) DET PRES 1052/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Rinegoziazione di medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale TAURO; 

 14) DET PRES 1053/2025 del 31 luglio 2025 avente ad oggetto 
«Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale VELSIPITY. 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  25A04443

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE

      Adozione della misura di salvaguardia, relativa alle aree a 
potenziale rischio significativo di alluvione (APSFR) e del 
progetto di variante alla disciplina di piano del Piano di 
gestione del rischio di alluvioni (PGRA).    

     In attuazione dell’art. 1 e dell’art. 21  -bis   della legge n. 241/1990, 
si rende noto che, con delibera n. 54 del 31 luglio 2025 la Conferenza 
istituzionale permanente, nel prendere atto, ai sensi degli articoli 4, 
5 e 14 della direttiva 2007/60/CE, dell’aggiornamento della valuta-
zione preliminare del rischio di alluvioni (VPR) e dell’individuazio-
ne delle zone per le quali esiste un rischio potenziale significativo 
di alluvioni (APSFR) del Piano di gestione del rischio di alluvioni 
(PGRA) del distretto idrografico dell’Appennino settentrionale (ap-
provato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° di-
cembre 2022), ha contestualmente adottato, ai sensi dell’art. 66, del 
decreto legislativo n. 152/2006, il progetto di variante alla discipli-
na di piano del vigente PGRA, al fine di garantire, già nelle more 
dell’approvazione del nuovo PGRA 2027-2033, la coerenza con i 
contenuti degli aggiornamenti compiuti, in funzione del rafforza-
mento delle finalità di prevenzione e di gestione del rischio a scala 
distrettuale. 

 Ai sensi dell’art. 2, della medesima delibera n. 54 del 31 luglio 
2025, la mappa delle APSFR è adottata, ai sensi dell’art. 65, commi 7 e 
8 del decreto legislativo n. 152/2006, unitamente all’art. 3 della suddet-
ta delibera, quale misura di salvaguardia immediatamente vincolante 
e sarà vigente per tutto il territorio distrettuale dell’Appennino setten-
trionale a far data dalla pubblicazione del presente avviso di adozione 
nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana. La mappa delle AP-
SFR e la delibera n. 54 della Conferenza istituzionale permanente sono 
consultabili all’indirizzo   www.appenninosettentrionale.it   nella sezione 
dedicata al PGRA. 

 Sul sito web istituzionale dell’Autorità di bacino dell’Appennino 
settentrionale è, altresì, pubblicato per un periodo minimo di sei mesi il 
progetto di variante alla disciplina di piano del vigente PGRA ai fini di 
eventuali osservazioni e contributi. 

  Durante tale periodo, chiunque sia interessato può acquisire infor-
mazioni e presentare contributi e osservazioni scritte con le seguenti 
modalità:  

 a mezzo posta ordinaria, all’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino settentrionale, via dei Servi, 15, 50122 - Firenze; 

 per posta elettronica certificata:   protocollo@pec.appenninoset-
tentrionale.it 

 per posta elettronica:   info@appenninosettentrionale.it 
 Dell’adozione della misura di salvaguardia e del progetto di va-

riante alla disciplina di piano del PGRA è data notizia anche mediante 
la pubblicazione del presente avviso nei Bollettini ufficiali delle regioni 
territorialmente competenti.   

  25A04442
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    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della indicazione geografica protetta dei vini «Rubicone»    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, avente ad oggetto 
le disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/33 e (UE) 2019/34 e della legge n. 238/2016, concernenti la 
procedura per la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivini-
coli, delle domande di modifica dei disciplinari di produzione e delle 
menzioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografi-
che dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle 
specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Commissione, 
del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento (UE) 2024/1143 del Par-
lamento europeo e del Consiglio con norme relative alla registrazione 
e alla protezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizio-
nali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che abroga il 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della Commis-
sione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’appli-
cazione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle indi-
cazioni geografiche e delle specialità tradizionali garantite, che modi-
fica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le 
indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regola-
menti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il decreto del 18 novembre 1995, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 285 del 6 di-
cembre 1995, con il quale è stata riconosciuta l’indicazione geografica 
tipica dei vini «Rubicone» ed è stato approvato il relativo disciplinare 
di produzione; 

 Visto il regolamento di esecuzione 2024/697 della Commissione UE 
del 19 febbraio 2024, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea serie L del 26 febbraio 2024, con il quale è stato da ultimo modificato 
il disciplinare della indicazione geografica protetta dei vini «Rubicone»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio vini 
di Romagna, acquisita al prot. ingresso n. 0246079 del 3 giugno 2024, 
intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione della in-
dicazione geografica protetta dei vini «Rubicone», nel rispetto della 
procedura di cui al sopra citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della suddetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Emilia Ro-
magna (prot. ingresso n. 0372739 del 20 agosto 2024); 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 16 luglio 2025; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143 e dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 2021, alla 
pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del disci-
plinare di produzione della indicazione geografica protetta dei vini 
«Rubicone». 

 Le eventuali opposizioni alla suddetta proposta di modifica del di-
sciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente in-
dirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

    ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA 
INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA DEI VINI «RUBICONE» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.masaf.gov.it), seguendo il percorso:  

  Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2025 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale preliminare 
- pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei disci-
plinari, ovvero al seguente link:  

 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/
IT/IDPagina/22762 

  seguendo il percorso:  
 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura 

nazionale preliminare   pubblicazione in GU delle proposte di modifiche 
ordinarie dei disciplinari.   

  25A04357

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine protetta dei vini «Su-
vereto».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, avente ad 
oggetto le disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/33 e (UE) 2019/34 e della legge n. 238/2016, 
concernenti la procedura per la presentazione e l’esame delle doman-
de di protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei 
prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica dei disciplinari di 
produzione e delle menzioni tradizionali e per la cancellazione della 
protezione; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografiche 
dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle 
specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Commissione, 
del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento (UE) 2024/1143 del Par-
lamento europeo e del Consiglio con norme relative alla registrazione 
e alla protezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizio-
nali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che abroga il 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di applicazione del 
regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, 
l’applicazione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione 
delle indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali garan-
tite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per 
quanto riguarda le indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo 
e che abroga i regolamenti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 
2021/1236; 

 Visto il decreto del 18 novembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 284 del 6 dicem-
bre 2011 (Suppl. ordinanza n. 252), con il quale è stata riconosciuta la 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini «Suvereto» ed 
è stato approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2014, pubblicato sul sito internet del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con 
il quale è stato da ultimo modificato il disciplinare della denominazione 
di origine protetta dei vini «Suvereto»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio di 
tutela vini DOP Suvereto e Val di Cornia Wine, acquisita al prot. in-
gresso n. 0000584 del 2 gennaio 2024, intesa ad ottenere la modifica 
del disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta 
dei vini «Suvereto», nel rispetto della procedura di cui al sopra citato 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 
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  Considerato che, per l’esame della suddetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Toscana 
(prot. ingresso n. 03143333 del 15 luglio 2024); 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 15 luglio 2025; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143 e dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 2021, alla 
pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del disci-
plinare di produzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Suvereto». 

 Le eventuali opposizioni alla suddetta proposta di modifica del di-
sciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente in-
dirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA DEI VINI «SUVERETO» 

 La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero   https://www.masaf.gov.it    seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari – Procedura nazionale    →    Anno 2025    →    2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari    →     Procedura nazionale preliminare 
- pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei disci-
plinari ovvero al seguente link:  

 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/22762 

  seguendo il percorso:  
 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari     →    Procedura 

nazionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifi-
che ordinarie dei disciplinari.   

  25A04358

        Proposta di modifica dell’Unione del nome della denomina-
zione di origine protetta dei vini «Val d’Arno di Sopra» o 
«Valdarno di Sopra» in «Vald’Arno di Sopra» e del relati-
vo disciplinare di produzione.    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, avente ad oggetto 
le disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/33 e (UE) 2019/34 e della legge n. 238/2016, concernenti la 
procedura per la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivini-
coli, delle domande di modifica dei disciplinari di produzione e delle 
menzioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografi-
che dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle 
specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Commissione, 
del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento (UE) 2024/1143 del Par-
lamento europeo e del Consiglio con norme relative alla registrazione 
e alla protezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizio-
nali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che abroga il 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della Commis-
sione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’appli-
cazione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle indi-
cazioni geografiche e delle specialità tradizionali garantite, che modi-
fica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le 
indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regola-
menti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il decreto del 13 giugno 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 148 del 28 giugno 
2011, con il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine con-
trollata dei vini «Val d’Arno di Sopra» o «Valdarno di Sopra» ed è stato 
approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del 26 giugno 2024, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 160 del 10 luglio 
2024, con il quale è stato da ultimo modificato il disciplinare della de-
nominazione di origine protetta dei vini «Val d’Arno di Sopra» o «Val-
darno di Sopra»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio Val-
darno di Sopra DOC, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta dei vini «Val d’Arno 
di Sopra» o «Valdarno di Sopra», nel rispetto della procedura di cui al 
sopra citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della suddetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 12 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021 nonché dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novembre 
2012, relativi alle domande di modifica dell’Unione del disciplinare di 
produzione e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Toscana; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 15 luglio 2025; 
 Provvede, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 

2024/1143 e dell’art. 9 del decreto 6 dicembre 2021, alla pubblicazione 
dell’allegata proposta di modifica dell’Unione del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini «Val d’Arno di 
Sopra» o «Valdarno di Sopra». 

 Le eventuali opposizioni alla suddetta proposta di modifica del di-
sciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - en-
tro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA DELL’UNIONE DEL NOME DELLA DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE PROTETTA DEI VINI «VAL D’ARNO DI SOPRA» O «VALDARNO 
DI SOPRA» IN «VALD’ARNO DI SOPRA» E DEL RELATIVO DISCIPLINARE DI 
PRODUZIONE. 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.masaf.gov.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2025 → 2A. Domande 
“modifiche unionali” disciplinari → Procedura nazionale preliminare - 
pubblicazione in   G.U.   proposte di modifica dei disciplinari; 
 ovvero al seguente    link   : 

 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/22762 
  seguendo il percorso:  

 2A. Domande “modifiche unionali” disciplinari → Procedura 
nazionale preliminare - pubblicazione in   G.U.   proposte di modifica dei 
disciplinari.   

  25A04359
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 luglio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,169 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   172,27 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,648 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4629 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8667 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   400,1 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2585 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0793 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,205 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9307 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,803 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,0195 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7806 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5013 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5984 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3785 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1766 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19025,18 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9301 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   100,536 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1613,98 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8404 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9712 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9517 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,25 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4973 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,905 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,8891 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A04399

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 15 luglio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1665 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   172,58 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,67 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4636 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8679 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   400,48 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,255 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0789 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,27 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9299 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8715 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,9114 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7785 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,5327 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5973 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3673 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,157 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18970,73 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9036 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   100,1605 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1611,01 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8193 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9483 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9474 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,135 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4955 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,882 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7782 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A04400
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 luglio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1602 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   172,56 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,647 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4633 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8659 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   399,9 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2593 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,073 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3195 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9326 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,946 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,7071 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7794 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4549 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5924 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3309 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1075 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18906,74 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8961 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   99,7735 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1614,05 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8247 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,925 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9527 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,243 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,491 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,753 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7818 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A04401

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 17 luglio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1579 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   172,28 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,639 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4628 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8644 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   399,15 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2544 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0734 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,311 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9323 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9675 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,6446 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7923 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4624 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5937 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3157 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0883 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18931,49 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8901 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   99,6725 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1614,66 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,7782 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,917 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9587 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,312 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4904 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,678 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7253 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A04402



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1838-8-2025

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 luglio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,165 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   172,94 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,623 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4636 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8656 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   399,06 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2493 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0728 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,2505 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9324 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8335 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,9874 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7852 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4699 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5984 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3623 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1439 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18995,56 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9119 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   100,351 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1619,52 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8089 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9425 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9493 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   66,431 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4943 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,688 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,6351 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A04403

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Indicazione dei requisiti specifici richiesti da taluni soggetti 
privati e pubblici per la fruizione dei contratti aggiuntivi 
di formazione medica specialistica che saranno da essi fi-
nanziati nell’ambito del medesimo concorso.    

     È stato pubblicato sul sito del Ministero dell’università e della 
ricerca il decreto direttoriale 7 agosto 2025, prot. n. 1054, recante 
l’indicazione dei requisiti specifici richiesti da taluni enti finanziatori 
ai candidati del concorso SSM 2024-2025 (bandito con D.D.G. prot. 
n. 647/2025) per la fruizione dei contratti aggiuntivi di formazione 
medica specialistica che potranno essere da essi finanziati per il sud-
detto a.a. 

 Il testo del provvedimento è consultabile sul sito www.mur.gov.
it ed è inoltre caricato all’interno dell’area personale di ogni singolo 
candidato sul portale di Universitaly.   

  25A04593

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA 2

DELLA METROPOLITANA DELLA CITTÀ DI TORINO

      Ordinanza n. 18 del 30 luglio 2025 - Approvazione del proto-
collo di intesa tra le Residenze reali sabaude e il Commis-
sario straordinario della Linea 2 della metropolitana di 
Torino per la valorizzazione di Palazzo Carignano come 
stazione d’arte della metropolitana di Torino.    

     Con ordinanza n. 18 del 30 luglio 2025, il Commissario straor-
dinario per la realizzazione della Linea 2 della metropolitana di To-
rino, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 novembre 2023, al fine di procedere alla sottoscrizione protocollo 
di intesa tra le Residenze reali sabaude e il Commissario straordina-
rio della Linea 2 della metropolitana di Torino per la valorizzazione 
di Palazzo Carignano come stazione d’arte della metropolitana di 
Torino con le Residenze reali sabaude ha approvato il suddetto pro-
tocollo di intesa. 

 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale sul sito web di 
In fra.To, al    link    https://infrato.it/provvedimenti-commissario-me-
tro2/ e sulla piattaforma di gestione telematica «Tutto gare», cui si 
rimanda.   

  25A04398  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 183 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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